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Il marchese della strage possedeva 400 miliardi 
ma pagava le tasse come un semplice impiegato 

A pagina 5 

Perchè 
queste; 
tasse? 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La nostra critica 

U NO SQUAII IDO fitto di 
cronaca nu i h i m e l a 

to aiiLoid uni voli i quale 
din pia zona (li pnvilogio 
quasi di cxtia tei11tonalità 
sia tutlori ass iemit i nel 
noslio p icst ai celi più ne 
chi In bai lia alle leggi e 
ad ogni obbligo di solida 
lieta i azionale \> sono ceti 
the godono di uno status 
p u titolai e di\ ornano nu in 
do vogliono biltono bandie 
r( sii anici e pollino i cipi 
tali allcsteio di \ istallo il 
pi tnmonio nazionale non 
pigano lt imposte Del pio 
tagonista della \icenda eia 
slato atcerlato un leddito di 
21 milioni meno di due mi 
lioni il mese quanto basta 
v i appena per 1 piccoli sva 
ghi E stato comunicato che 
l ' cn t to nei ruoli del comune 
di Roma pagava 100 208 lue 
d imposta di f muglia meno 
di quello che gli ci voleva 
per una sciala 

Adesso 1 icsponsabili di 
queste scandalose c\asiom 
fumo mosti a di indignai si 
\ e stata pei sino una intei 
locazione dt l lon Gui Ma 
che faceva egli quando eia 
niembio pei manente dei go 
voi ni duetti dalla D C Ar 
m e i e m o pei questa via a 
l tggeie una mteiiogi7ione 
dell on Pi t t i (lutila a se 
stesso Ma e tutta la politica 
economica e Inumana dei 
governi di centio sinistia ad 
esseie messa da questi casi 
sotto accusa II fallo è che 
1 ntchi non si debbono toc 
care Non c e bisogno di 
amgiafe tiihutana o di coni 
plicali sistemi eletti onici ma 
di Consigli popolari di ac 
cei lamento tnbutano per 
colpue gente di questa n 
sm i e tutte quelle eito»o 
rie industiiali (a partile dal 
la famiglia Agnelli) di pio 
fitlaton e paiassiti e anche 
di alti funzionali e di baioni 
delle ci t tedie delle cliniche 
e del foio che ninno pei so 
ogni nlegno molale ed o 
stentano un lusso pacchia 
no pur avallando denunce 
ndicole ed offensive per chi 
Ia\ora e paga pei tutti D' 
gente che si è messa fuon 
e conti o la collettività na 
zionale e denuncia col suo 
compoitamento la bancaiot 
ta molale e politica di una 
classe che pi etende malgia 
do tutto di continuare a do 
minale e a sfiuttare il paese 

Che di fi onte a questo of 
fensivo spettacolo di ingiù 
stuia e di indegnità (altro 
the politica dei redditi ') ì 
]a\oiaton oppi essi da un pe 
sante quotidiano sfiuttamen 
to tartassati dalla giagnuola 
di imposte e di tasse dilette 
e inditene alle piese con 
un ciescente l inci lo della 
vii i pieoccupali per la in 
stabilita della occupazione 
abbiano reagito dui amente 
alle misuie fiscali governa 
t u e , non può sorpicndcie 
chi abbia ancoia il senso del 
la giustizn e sii etto il le 
game umano puma ancoia 
che politico e sociale con gli 
uomini onesti che tavolano 
e penano 

L5INDIONAZIONE popola 
re può a p p u n e sbaglia 

ta e da respingete solo ai 
falsi monlist i sempie pronti 
a piedicaie il sacnficio al 
tini e ad alcuni asiiatti con 
sigliciì goveinatni incapaci 
di cogliete il senso politico 
delle questioni Pei che que 
sta indignazione popolale e 
espressione sopiatlutto del 
fatto che le glandi masse 
comprendono come h poli 
tica economici del Roteino 
continui ad esseie onenlala 
in si uso consci witote e quin 
di anlipopolaie 

I a nosti ì ci ìtica ai prov 
sedimenti non si e limitala 
alla dcinniLia della loro m 
giusti m (perche si colpi 
scono ancoia una \olla lt 
glandi mi se popolari men 
tie si rinuncia a colpue ì 
glandi evasoli) della loro 
pericolosità (peiche accele 
ìano la spinta inflazionistici 
e stimolano 1 aumento del 
costo della vita) e della loto 
inelficacia anche ai fini del 
contenimento delle falle nel 
campo della finanza pubbli 
ca (peichc le centinaia di 
miliardi cosi raccolti si in 
tende gettarli nel baratio 
delle mutue e degli altn dt 
fiat di gestione senza che 
stano eliminate le tause di 
questi fallimenti) r non ci 
siamo nemmeno limitati a 
criticare soltanto 1 aspetto 
po'itico di un provtedimen 
to che il governo piesenta 
come necessario pei parare 
alle conseguenze delle lotte 
contrattuali cercando cosi 
di addossare la iesponsabi 
Illa dei sicnfiei imposti alle 
masse popol in alle lotte del 
la classe operaia e tentando 
cosi di condizionare il mo 
vimento sindacale nel mo 
menlo in cui esso si presen 
ta come il poi latore delle 
geneiah esigenze di nfoima 

LA NOSTRA cufica eoe 
renlemente con le post 

zioni assunte con la risolti 
zione dell 8 luglio e andata 
più alanti ed e stala quindi 
più responsabilmente seve 
ra perché si è indirizzata 
a colpire il punto centrale 
e negativo della politica ini 
zi-ita dal governo Colombo 
Noi critichiamo e denuncia 
mo dopo tante dichiarazioni 
in senso opposto la persi 
slente mancanza di un nesso 
ti a politica congiuntuiale e 
politica di ìiforme la ma 
nifeslazione della vecchia e 
pi m e ice volontà di non 
portale avanti una politica 
di nforme anche quando 
appare chiaramente che le 
riforme non sono un lusso 
o una astratta scelta ldeolo 
gica ma una necessita la 
condizione stessa dello svi 
luppo dell'economia Italia 
na una politica di rifoime 
che non può e s imas i in in 
ferventi più o meno disorga 
mei nei settori della casa 
della sinità dei trasporti 
ma deve affrontale, con una 
conci età politica di program 
mazione e sia pure nel ne 
cessano gradualismo i pio 
blemi essenziali del paese 
(questione agrana questio­
ne meridionale piena occu 
pazione) Ciò che esige una 
nforma della pubblica ara 
ministnzione una riforma 
t n b u t a m una nfoi mi della 
scuola in una politica di 
pi ogi animazione tutto in 
fitti si collegi politica fi 
scale e politici creditizia 

Ed è la vecchia politica 
che deve esseie modificata, 
per impecine che ancora una 
volta la spinfa inflazionistica 
sia accompagnila da una per 
sislcntp politica di restiìzio 
ni ciccbtizie che colpisca la 
oteup izione Ancora una 
volta ha pi evalso la politica 
dei due tempi prima e su 
bito ì piovvedimenti fiscali 
poi si comincerà a nflettere 
sul tema delle nfoime Ma 
non è ceito 1 on Colombo 
ìesponsabile della vecchia 
linea economica che può 
lompere la continuità della 
politica seguita dai governi 
di centio sinistra II fatto è 
che una svolta di politica 
economica esige anzitutto 
una svolta politici geneiale 
una nuova dilezione politica 
del paese 

Giorgio Amendola 

Al PC! e ai democratici i tal iani 

I! ringraziamento di Sihanuk 

per l'appoggio antimperialista 
Il cipo dello stato cimbo 

Eiino Noioclom Sili inuk ha 
invi ito al CC del PCI il se 
giunte mtssaggio 

«Ho lonoie di rinnovare a 
nome del popolo Khmei t del 
»uo l ion t t Unito del suo go 
remo d Unione Nazionale e a 
nomi mio pei sonile il Piutito 
Comunisti I t i lnno e al gian 
de pigolo lt ili mo lt assicui i 
Jw ertila nostia piofonda 

gntitudine per 1] vostro pos 
sente sostegno actoictito alH 
nostn lotti contro gli iggies 
son ìmpemlisti americani e 
1 loro lacchè e pei li libeia 
pione delti nostia tanto ama­
ta pitila 

Con alta < onslderazlone 
NORODOM SIHANUK 

Capo dello Stito e Pi est 
dente del I ronte Unrto 
Nazionale Cambogiano » 

Dopo l'appoggio americano 

alle tesi di Dayan sulle violazioni 

sraele intransigente 

ps 
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Non mangiavano 
da settimane 

tre bambini 
nella baracca 

Completamente digiuni negli ultimi giorni — Li hanno 
trovati nudi nella sporcizia più indescrivibile — Il più pic­
colo, una bambina di un mese, è in gravi condizioni 

Tel Aviv pone condizioni per la ripresa dei colloqui alPGNU - Washing­
ton è invece per il proseguimento dei contatti - Golda Meir anticipa 
il viaggio negli Stati Uniti per chiedere nuove armi - L'agenzia Tass 
afferma che gli USA hanno ceduto alle pressioni oltranziste israeliane i< i 
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Il generale Dayan nel giorni scorsi sul canale di Suez 

Tre bimbi, stremati dalla fame, sono stati trovali dalla poll i la in una casupola, 
— una volta era un pollalo — ella periferie dì Rome, sulla Laurentina Una 
di loro, Anna, di appena un mese, e stata ricoverata con prognosi riservata 
In un istituto assistenziale Pi eoccupanti le condizioni degli altr i duo piccoli, 
Marcella, di 2 anni, e Massimiliano di uno Nella foto II misero tugurio dove 
è stata fatta ta sconvolgente scoperta ieri A PAGINA 6 

TEL AVIV, 4 
Israele ha deciso di so 

spendei e il negoziato ali ONU 
con la RAU e la Giordania 
Il suo delegato a New York 
e trattenuto a Tel Aviv in at 
tesa pei ma di una nuova 
riunione del governo che av 
verrà domenica La gì ave de 
cisione è stata piesa dal go 
verno riunito in seduta stia 
oidinana dopo che a San 
Clemente negli USA il go 
veino americano aveva de 
ciso di sposare la tesi tsrae 
liana delle violazioni della tre 
gua e di diffondere una di 
chiarazione in merito Lo stes 
so Dayan pai landò alla radio 
e alla TV dopo la nunione 
In detto che il governo e sta 
to unanime nel votale e che 
il suo paese pietende che 1 
missili « in qualunque mime 
ra » siano nmossi Dayan ha 
pai lato anche di non meglio 
speciticite «decisioni di na 
tuia opeiativa » fi ise che pò 
tiebbe sigmlicaie che Isi icle 
e pionti anche ad una azione 
militale contio le basi missi 
bstiche egiziane 

Più taidi il ministro degli 
csten [ bui h i dicluai ito 
alla TV che «Isiaele sai ebbe 
giusti!icato se piendesse mi 
suie politiche o di alilo tipo 
in i dazione con le violazioni 
egiziane > Tbin ha detto che 
«vi e un legime di iccipio 
cita fra r colloqur dr J i rnng 
e le violazioni » Pertanto Te 
koih non toineia a New Yoik 
se la situazione non vena 
« ìaddnzzata » «Ciò che ora 
e netessino — ha dt Ito ari 
coi i il mimstio — è evitate 
un ultenoir dttenoi imento e 
ti ine conclusioni sulle vina 
zioni dell equilibno delle foi 
ze in Mi dio Oliente causate 
d ille violazioni » 

La situazione e talmente te 
sa e indicata che il pi uno mi 
ni ilio Goldu Meir ha deciso 
di anticipale il suo piogettato 
viaggio negli Stati Uniti alla 
seconda quindicina di settem 
bit I tappoiti tra Isiaele e 
Stati Uniti ormo in un i fase 
delicata Mentie intatti la di 
chiarazione del governo Nixon 
si concludeva con il richiamo 
alla necessita che le ti aitatile 
«sotio gli auspici dell amba 
sciatole Jan mg ptocedano in 
modo sollecito» Ddian e il 
governo isi ithano unum re 
ngelt ino questo invito porieu 
do tome e indizione puhmina 
le il ritiro dei missili L am 
bisciatore a Washington Ra 
bui s u ebbe stato inculcalo 
di espi miei e al sotloscgreta 
no di stato USA Sisco il fat 
to che il suo governo ntiene 

(Segue in ultima pagina) 

Per i problemi della sanità e quelli della casa 

U CONTRASTI NEL GOVERNO 
La Direzione del PSiUP contro il « decretissimo » — Forse mercoledì il primo incontro con i sindacati — Apprezzamenti po­
sitivi della destra padronale per la efficienza di Colombo — Si riparla delia « politica delle cose » e non di riforme 

1 60.000 in lotta da l la prossima sett imana 
per il r innovo del contratto in tegrat ivo 

Sciopero degli edili romani 

Assemblea di edili romani durante un recente sciopero 

Ripulirlo con nnggioio foi/i e inU IM. i l\ 
lotti dei (rOOOO h\ or itoli ulili d I otn i e 
ptowncia dopo li puisi pei le imo tstnr 
I i h ili ifili i pei il i innovo di I (.{Miti ilio mti 
gì iti\o pianini ile e ini/i it i come rioi 
dei i riti mest di luglio e In Um ilo itimi 
di it minile loslin UT chiusili di 11 issaci i 
/ione dti costiuttoii l indiani sopì ittiillo 
li nino posto uni iiiegiuctm ile pini i io sul 
pini ipio dolh tonti Ut i/iont aiuoli -\ 

I a pi ilt ifoi mi tonti iltu ilt di fili dili si 
intuiti! su so tin/nli -uimenli sii ni di sul 
1 abolizione dt 11 i qu ihfka di in mo\ ili to 
niunt I istilli? one dilli men i nei animi 
o il mifììim uni nlo delle pit st )/ oni della 
Cassi Ldili 1 stilu/ione di una tommisMonr 
inti ifoiUmistit i 

[ tto ini mi} il iuio\o pro^r iiimn li s io 
ptu giovedì piossnno nslcrisione (hi li\oio 
di me// i gioì ri il i d ìile ou U \lli 11 ni 
pia/zi del Cohsseo si teuà un tomi/io poi 

putii i un toiteo diutlo il CimpdojJio no 
(.inaine lutili// /ione ricali si tn/i munti i 
li tomo i/ioiu immedi ili dell i onfi tcn/ i 
wl dih/i i Miitali 1) suopua di (kit un 
dille lt illt \Ò nei glassi t intuii con tonu/i 
ed issinthlu giowdi \i suopuo di nu// i 
gioì il iti dille oit \1 lunedi l\ ì stintoli i 
unii ini dtj,li illni ti t dei diligenti snidi 
t ili giovali >1 s i ipei i di 2A ou con nini 
Fost i7iont per tulli h gioì n iti d u i n i i lh 
\ssoei i/iont tosi mi tm giav edi 1 oltobic 
suopua di mt7/i gioì ìt i d ì 1 P 

le tu stMoleiii s 111 questione (In le 
unti piov vi dimenìi t, \ i in i tm pitso ilio 
(iti J,\ ive millanti nto the limilo M nei ilo 
h inno indi do 11 sii d i dc'lo i foime di 
^tiuttun carne I uni i i i siume p i l i solu 
7I0IU du gì ivi pi bit ni del p« i «Silo 
itti nei a (ile sii uh io)11 — li min iffu 
ni ito i Mndi i i - s u \ pò ìtoili is unirne 
un oi di ti 11 o sviluppo il settoie ? 

Ancora riunioni in t e imin ì s t ena l i pei p i e c i s a i e le politiche del governo sui 
pioli lenii della c a s a e della s an i t à Non si li a t t a soltanto di « m e t t e t e a p u n t o » 
alcuni det tagl i , m a — come ha die Inai alo il min isti o dei L a v o n pubblici , 
Laui ice l la — di «definii e ì va i i punti di u s t a » , e questo pei che ì conti as t i in 
seno al governo, lungi dall e s s e i e stati supera t i dal g t a \ e compi omesso sul « d e -
c i e t i s s i m o » , con t io il qua l e si e sch ie ia to tut to il movimento s indaca le , sono 
nuovamen te affìoiati in 

m& — 
M 

sede di esame delle sin 
gole questioni Cosi, ad 
esempio sul problema della 
sanità che è stato leu og 
getto di un mlteiiore esime» 
si tiatta di scegliere tra una 
nfoima veta e piopna fon 
data sulla istituzione del 
«Seivmo sanitario ni/iona 
le » ed un aggiustamento del 
le attuali strutture bacato sul 
mantenimento delle mutue 
Quanto alla casa i differenti 
punti di vista rigim dei ebbe 
io adduittuia scelte di fondo 
nfoima uibanistioi con espio 
pi ia7ione dei suoli e ibbitti 
mento quindi di uni delle 
pi mcipali ragioni del caio 
c is i oppine infoltenti sin 
pure sii lordumi i come quelli 
che sono stiti innnnciiti 
gio\edi notte (1 >0A nuhaidi 
di spese in v m inni) mi 
non (ili di incidere velimeli 
te sulli specula/ione edili/n 
e qutsto benché negli ultimi 
U mesi il costo delle costui 
710111 sia ultenoimente au 
mentito del 18 pei cento sen 
71 consulente 1 nciemenlo 
del viloie delle m e edilici 
bili 

I conti isti come si lede 
non sono di poco conto mi 
imestollo due ducisi modi di 
concepire lo suluppo del pie 
se e di accogliere le mondi 
ci?iom delle misse I noi Un 
ci e popolali Allo stilo delle 
cose 6 ipoti/7abile un min\o 
compi omesso o ungilo uni 
nuoti sme di eonipionics 
t ih f >is d i « dire un pò di 
respiro* al quidnputito ni i 

sir„ se. 
(S< gue in ultima pagina) 

ciò posto 
ILARIO NATOLI ha lac 
*-* contato su queste co 
lonne mereoledì ledifi 
caute lelioscena dello sce 
vegglato televisivo ti Un ar 
tuta» (O piuovolo) tap­
pi esentato in TV laUro 
teli sera eia la riduzione 
per U video di un lacconto 
di Italo De [co lt quale 
lo aveva latto pubblicate 
dalla i (Disfa della RAI 
« Video» di cui è duello 
te ti e anni fa filmando 
con lo pseudonimo di Da 
no Castagnoli Oia come 
vice pi tridente della RAI 
Italo De beo Ila disposto 
la iidiizianc pei il piccolo 
schei ilio del suo tacionto 
e oioi erti lem appunto 
«Un aitista» e andato in 

Olitili 

Noi abbiamo assistito al 
lo spettacolo e e eia qtial 
che cosa CIÌL non et con 
«Dicci a II pasonaqgio 
pi UH male pei esemplo sì 
chiama Gennai ino impci 
sonato da [mo liotsi ma 
non tuisciiamo a libeiat 
ci dal sospetto che st ttat 
tasse dello stt sso Italo De 
beo die potila mere as 
sunto per louastone il 
none del biaio atlote 
(cito e che quilla itqoio 
sa donna l'i ì popolo la 
quali si tommiioii al ci 
ne mataqialo e sta per 
scoppicm in pianto cui II 
lice picstdente dcllu fi 1/ 
come e sic»!e) cìn in quit 
momento N p t sonaqqto di 
Don Raftatle ixueia stia 

palliente somtqllate al De 
1 eo ut scena sotto lo pscu 
tìommo di lianco Anqri 
sano Natitialmentc queste 
nostie non sono certezze, 
sono soltanto connettine 
Ma come si /a a noi» nu 
tute dubbi nei con/rotiti 
di quest uomo che si diii 
qe e si pubblica poi si li 
duce e si tappi esenta seni-
pie con pseudonimi tua 
spettati e arcani9 Alla fitte 
della ttasmissione Italo De 
Feo ha cantato una bel 
lissima canzone napoleta 
na celandosi sotto il no 
me di Mtianda Mai Imo 
bisoqna > (conoscere che II 
tic? piesidentc della RAI 
ha una splendida tic ce o 
se come ci assiemano, 
canta gtatts fa malissimo 
«creile1 il suo sciupolo di 
non cumulile: le cai li ha a 
le mansio li teltibuite e 
ecceis no So imo o co?) 
breuo pe elle! no» com 
pensm lo sto pure morfei 
s/niiieiile' 

Cie) posi ) (Non ai eia 
«io oncoiei fu tto di se m e 
le quest intima pniolei elle 
si e pi esultato Italo De 
Feo coni mio chi messi 
mo un ixis-to libeta pei 
lui Gli al biamo spicqato 
otti Stalin (ile elle si baita 
dil pailn ipn passalo di 
pone e il nei pie siete ilio 
di Ila li \1 non ha instatilo 
Ha solicini ) pi conio eli le 
in ilo pusciile pei il caso 
che si piescntas^e qualche 
cosa) 

Forlobiarclo 
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Giunte ed assemblee regionali affronfano i prims atti qualificanti 

Toscana e Umbria decidono 
programma e organizzazione 

Dimocrazia e colleglalifa: questo il metodo di governo 
non pud essere vincolata da norme anticostiiuzionali -

- Lagorio o Malvezzi: la regions 
Incarichi alia Regione Umbra 

Con aree e mutui 

si arriva al 30% 

Rincaret 
del 18% 
il costo 

della casa 

E' aumentato del 18 per cen­
to, rispetto ad un anno fa, il 
costo d! produzione di un ap-
partamento, area fabbricabile 
esclusa. Includondo area, co­
sto del danaro e profittl di 
impresa, il dato reso noto 
ieri dall'ISTAT signifies che 
in un anno gli appartai.ientl 
sono rincarati di un terzo cir­
ca, II prezzo dei principali ma­
te rial! da costruzione — le-
giiame, cemento. ferro, ecc 
— era aumentato fortemente 
durante il 1969 ed allora si 
d3tte la colpa alle troppe co-
struzioni (speculative) avvia-
tc. Ora le costruzioni sono 
diminuite, si parla anzi dl 
crisi e arretramento dell'edi-
lizia, ma i prezzi continuano 
a rimanere alti. Questo vuol 
dire che al caro-materiali cor-
risponde, piu che un boom 
delle costruzioni, una insuffi­
cient* produzione specialmen-
te da parte dell'industria si-
derargica e cementiera, oltre-
tutto impegnata in grosse for-
niture alia costruzione di au-
tostrade. 

La situazione sotto questo 
riguardo non e cambiata: la 
produzione dl cemento nel pri­
me semestre dell'anno e au-
mentata soltanto del 6 per 
cento. A 12 mesi dall'inizio 
del boom della domanda, cioe, 
gli impianti cementieri non 
hanno adeguato la produzione 
alle riehieste. Anzi, specifica 
l'Associazlone padronale « bi-
sogna aspettarsi un ulteriore 
calo di tono». L'ltalcementl 
di Pesenti e la Marchino-FIAT 
premono e non solo a parole, 
sul governo perche aumenti 
enche il prezzo CIP del ce­
mento, H ricatto non e re-
spinto — stiamo sempre ai 
fatti — dalle Partecipazioni 
statali. che operano attraver-
so la Cementir e i cementifici 
ANIC, in quanto anclie i pro-
grammi dell'industria pubbli-
ca non si sono adeguati e 
mancano dell'elasticita neees-
saria, ad esempio, per finan-
ziare gli slessi programmi del-
1'edilizia pubblica. II governo, 
per buttar furao negli occhi a 
copertura del suo rifiuto di 
esproprio generale delle aree, 
aumenta ogni giorno la cifra 
da spendere in abitazioni: ieri 
si e arrivaM a 1500 miliardl 
di lire. Ma con quale ferro e 
cemento costruiremo queste 
ease, con quello della Finsider 
la cui produzione e quasi fer-
ma e comunque priva dl pro-
spettive di incremento sostan-
ziale a breve scadenza? I 1500 
miliardi o non si spendono, 
come e accaduto in passato. 
oppure rischiano di finire 
buona parte fagocitati dal rial-
to dei prezzi dei matenali da 
costruzione dando ancora ra-
gione — e profitti — alia Fiat 
e all'Italcementi. La revisione 
della politica delle Partecipa­
zioni statali, come formtrici 
di materiali e come capacita 
imprenditiva, oggi quasi del 
tutto inutilizzata. 

Lo riveiano 

gli industriali 

meta del 

vendifori 

Piu della meta del costo dei 
medicinal! e dovulo alia di-
stnbuzione e le farmacie si 
tagliano la fetta maggiore, Ne 
danno notizia gli ambienti in­
dustrial!, I quali cosl riassu-
mono la situazione: il 48,50 
per cento del prezzo va alia 
industna, il 25 per cento co­
me sconto alle Mutue mentre 
II 28.50 per cento vicne dato 
ai grossisti e alle farmacie. 
Sul 46,50 per cento dell'indu­
stria bisognerebbe, poi, cal-
colare la spese di pubblicita 
per giungere a quello che 6 il 
prezzo industriale vero e pro-
prio, inclusivo dei profitti: 
40 per cento circa! Questi da-
ti danno un'idea di come il 
farmaco. merce che I'mter-
vento sociale si preoccupa di 
non far mancare a nessuno, 
sia divenuto uno degli ogget-
ti maggiormente soggetti alia 
speculazione. 

L'intervento del governo, 
che si e limitato ad aumen-
tare lo sconto a favore delle 
Mutue, ha allargato una pre-
cedente situazione di ingiu-
stizia: gli italiani mutuati so­
no 46 milioni, il che vuol dire 
che 8 milioni di cittadini ac-
quistano privatamente i far-
maci per intero. Inoltre i cin­
que milioni di mutuati dei 
coltivatori diretti, gli artigia-
ni, i commercianti acquistano 
gran parte dei medicinali di 
tasca proria. Cos! altri cit­
tadini, per medicine non paga-
te dalle Mutue. 

Totale: su oltre 700 miliar­
di di medicinali venduti. 430 
vanno alle Mutue, che otten-
gono uno sconto del 2.1 per 
cento, ma oltre 270 miliardi 
vengono venduti a prezzo pie-
no con dei profitti extra In 
pratica il governo si e preoc-
cupato di rastrellare un gmz-
zolo di miliardi per le Mutue. 
concedendo «in enmbio » a 
fabbricanti e distributor di 
farmaci di pascolare libera-
mente nel portafoglio di mi­
lioni di italiani che non hanno 
!c medicine gratis. 

Si capisce, allora, perche il 
governo non vuole il Servizio 
sanitario nazionale; questo 
comporterebbe la estensione 
immediata dei medicinali gra-
tuiti a tutti i cittadini e quin-
di una revisione della specu­
lazione dei farmaci non in 
termini di parziali « sconti » 
ma di nazionalizzazione. E' 
vero che gli industriali hanno 
scntto su "24 Oie" di giovedi. 
che, in ogni caso. i cittadini 
dovrebbero essere chiamati a 
pagare. ma questo principio 
che rafforza la i selezione » 
dei malati secondo la capaci­
ta delle loro borse ha scarsa 
possibility di passare. Allora 
si ricorre a gli « sconti »: e si 
rifiula anclie una misiira co­
me il divieto della pubblicita 
dei farmaci che. oltre ad un 
motivo economico. ne ha uno 
sanilario. quello di eliminare 
gli incentivi che spingono i 
malati ad intossicarsi e farsi 
intossicare di medicinali. 
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UNA SCELTA 
SICURA 

samia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 4 

Si 6 svolta questa mattma la 
conferenza stampa dei prosi-
dfnte e del vice presidente 
della giunta regionale tosca­
na, Lagorio e .Malve/zi. nel 
coiso della quale e stata il-
lustrutn I'attivila della giun 
ta. 

E' stato annunciatn rlip la 
commissione per lo staluio 
ed il regolamento ha decide 
di procedere all'elahorazione 
di questi due important! stm-
mentl a presemdere dal di-
sposto della legge Scelba, 
considerata in gran parte con-
traria alia Costituzione In-
fatti per quello che nguarda 
il problema della costituzio-
nalita delle loggi riguardanli 
la Regione (legge Scelba. leg­
ge finanziana, legge ospeda-
liera), la giunta ha deciso die 
per procedere alia modifica 
delle norme ritenute incosti 
tuzionali si fara ricorso alia 
azione politica con progelti 
di iegge governativi, parla-
mentari o di miziativa di al-
meno cinque Regioni: questa 
soluzione — a differenza del 
ricorso alia Corte Costituzio-
nale — pennetterebbe alia 
Regione. ha dello Malvezzi. di 
avere una sua precisa eollo-
cazione a difi'sa della sua au-
tonomia ed una nuova legge 
regionale rispondente alia 
crescita politica del paese. 

E' stato poi annunciato che 
la giunta ha miziato i'esame 
del documento politico e pro-
grammatico: inTatti i tre set-
tori di attivita in cui il go­
verno regionale e suddiviso 
sono gia al lavoro, dando la 
priorita ai problemi della ca­
sa e della samta, mentre e 
stato gia fissato il calendarlo 
degli incontri con le organiz-
zazionl slndacali, con gli or­
ganism! culturali e con gli 
enti locali per un esame del­
le questioni piu urgenti. La 
giunta inoltre ha gia appro­
val) il documento di bilan-
cio per i 461 milioni che le 
sono stati destinati, ed ha 
discusso dell'impianto del 
personale, ispirandosi a (re 
criteri: nessuna nuova assun-
zione, apparato risireltissimo 
ed assoluta snellezza degli 
uffici. Per quanto nguarda la 
sede dell'Ente. sono stati pre-
si contatti per una sistema-
zione adeguata al prestigio 
dell'istituzione. E' stata. fra le 
altre. avanzata l'i|X)tesi di 
Palazzo Pitti. 

Infine e stato annunciato che 
domani avra luogo la nunio-
nc allargata ai capigruppo e 
al presidente e al vice presi­
dente della giunta per fissare 
il calendano della prossima 
sessione del Consiglio regio­
nale, che si nunira alia fine 
del mese. 

r. c. 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 4 

La Giunta regionale della 
Umbria ha discusso le dichia-
razioni programmaticlie che 
saranno presentate alia ses­
sione del consiglio che si apri-
ra i! 14 settembre. Essa ha 
anche approvato I'organigram-
ma provvisono: soltanto 38 
persone da assumere tra il 
personale degli enti locali. E' 
stata approvata inoltre la ri-
partlzione delle spese, cioe 
il bilancio provvisono, appe-
na 260 milioni accreditati alia 
Regione dallo Stato per I'anno 
corrente, in luogo dei 460 che 
lo Stato doveva accreditare. 
La Giunta ha poi preso l'im-
portante decisione nguardante 
la sua struttura interna, il 
funzionamento del governo re­
gionale. 

Si tratta di una struttura 
per dipartimenti tra seltori 
omogenei e affini, che reahz-
za la piena collegialita nella 
formazione delle decisioni. 
Per ogni dipartunento opera-
no due assessor!. Questa e la 
struttura della giunta primo 
dipartunento problemi eco-
nomici (pi'Ogi'amm.izione eco-
nomica • agncoltura e foresfe 
- artigianato - turismo • indu­
stna albeiglnera • acque ter-
mali - fiere e mercali). as-
se-isori Belardinelli e Provan-
tmr, secondo dipartimento: 
afl'ari costituzionali (bilancio 
• fmaiue - patrimonlo - com­
missione di conlrollo enti lo-

samta 

11-1^ SETTEMBRE 
Elettra 

Poliastrini 

per I'Unita 
La companna Eietlra Polia­

strini ha versato 2()(»() lire 
quale contnlnito alia snllo-
scrl/.ione per la stampa coniu-
lusta, 

cali), assessori Lazzaroni e 
Mandanni; terzo dipartimen­
to: assotto del territorio (ur-
bamstica • lavnri pubblici -
acquedotti - cave), assessori 
Ollaviani e Tomassini; quarto 
dipartimento: servizi sociali 
(scuola e culti.ra - musei e bi-
blioteche - sai it.i e assistenza 
- trasporti - caccia e pesca). 
assessori Cecchetti e Monte-
rosso. 

II consiglio discutera an­
clie della situazione economi-
ca II presidente Pietro Con-
ti ha avuto. in proposito, un 
incontro con i dirigenti regio­
nal! della COIL. CISL e UIL. 

Umbro Rossi 

Il congresso dei giovani dc 

Due impostazioni 
sui rapports 

con i comunisti 
Una prova generale del«chiarimento» che in 
autunno attende la DC — II PSU protesta per 

gli attacchi del relatore Bonalumi 

Mtirln Angeloni Glorgfo Tsf>-urls 

Dalla polizia dei colonnelli con il plauso della destra italiana 

SCATENATA UNA DURA REPRESSI0NE 
C0NTR0 GLI ANTIFASCIST! GRECI 

Volgare speculazione della stampa parafascista italiana — Perquisizio-
ne a Milano nelle abitazioni di Maria Angeloni e di Giorgio Tsikuris 

Nessuna nuova notizia c sta­
ta fornita dalle fonti ufflcinli 
intorno al tragieo episodio di 
Atene — che ha fornito alia 
polizia del colonnelli il pre-
testo per nuove, dure repres-
sioni — In cui hanno perso 
la vita l'italiana Maria Elena 
Angeloni e lo studente ciprio-
ta Giorgio Tsikuris. Perquisi-
zioni sono state effettuate nel­
le abitazioni dei due giovani, 
1'una situata In Corso Italia 45 
(una via del centra di Milano), 
l'altra in via Bassini 43 (una 
strada del quartiere prossimo 
alia J Citta degli studi »). In 
tali perquisizioni. a quanto e 
dato di apprendere. non e sta­
to trovato nulla che possa con-
siderarsi di rilievo rispettiva-
mente all'episodio. ma unica-
mente libri e pubblica/.loni che 
testimoninno dell'orientamento 
democratico e antifascista dei 
due giovani. Essi d'altronde 
non avevano mai na<-costo — 
a quanto riferiscono gli amici 
di lavoro e di studio — i loro 
sentimenti democratic! 

Basandosi su questo fatlo. 
la stampa piu accesamente 
reazionaria ha cercatn oggi di 
ulilizzare la notizia al fine di 
montare una camnagnn contra 
la viva e profonda solidarieta 
che lega tutte le forze sincera-
mente democratiche alia resi-
stenza greca. Î o scopo del tut-
to evidente e quello dl presen-
tare in modo distorto tale so­
lidarieta, quasi che essa con-
sisfesse non gia in un grande 
e unitario moto politico di 
massa, ma nella preparazione 
di gesti di isolata protesta. 
Tale e II tentativo compiuto 
da quotidiani parafascisti di 
Milano e della capitate. Tale 
tentativo mira a colpire 1'ap-
poggio e la solidarieta che le 
forze democratiche e antifa-
sciste elleniche hanno trovato 
tra il popolo e fra le forze po-
liticlie democratiche italiane 
e a cercare dl rompere 1'iso-
lamento del regime del colon­
nelli tra l'opinione pubblica del 
nostro paese. 

I fatti niedesimi provano die 
si tratta di una volgare spe­
culazione. Ammesso che sia 
vera la versione fornita dalla 
polizia dei colonnelli greel, i 
due giovani avrebbero matu-
rato il gesto die c costato loro 
la vita in modo cosl lontano 
da ogni tecmca di cui sono 
esperti l professionisti dell'at-
tentato. che la bomba sarebbe 
scoppiata tra le loro stesse 
mam. 

D'altra parte, la linea chia-
rissima del movimento demo­
cratico itahano di solidarieta 
con la Resistenza ellenica 6 
quella della cieazione di un 
ampio schieramento unitario 
e di massa che ottenga dal-
l'ltalia un atteggiamento giu-
slo e coerente contro il regime 
del colonnelli e promuova la 
solidarieta jioiitica con la resi­
stenza del ixipolo greco. 

Tuttavia, anche se l.t linea 
della protesta isolata 6 Umto 
crronea die addinftura puo 
danneggiare il niovimento do 
mocratico. il falto che due 
giovani abbiano perso la vita 
in un disperato gesto di pro­
testa individual? per la liber 
ta dovrebbe muovere alia coin 
mo/ione e al cordoglio clnun-
(]Lie abbia sentimenti democra-
lici. 

Ma sono appunlo Uili sen­
timenti die mancano a certa 
sumpa die e sempre pronta 
a didiiararsi paladma della h-
bei-ti. 

Giorgio Almirante interrogaf o 
per gli attentats di dkernbre 
Tentativo dei fascisti di penetrare nella Casa editrice Samona-Savelli 

II gludice lstruttore Ernesto 
Cudlllo, che conduce rinchie-
sta SURII attentat! d! Milano 
e dl Roma, ha Interrogate- Ieri 
mattina 11 segretarlo naziona­
le del MSI Giorgio Almirante. 

La convocazlone di Almiran­
te, sotto forma di « Invito », 
data la sua quallti dl parla-
mentare, era stata disposta 
dal dottor Cudlllo nei prim! 
glornl di agosto in segulto alle 
affermazioni del segretarlo del 
MSI durante una seduta del­
la Camera. In quella occaslo-

ne Almirante, parlando degli 
attentatl, ventilo l'ipotesl che 
tra le organlzzazloni dl estre-
ma destra vi fossero « lnflltra-
zlonl » dl agenti dl polizia alio 
scopo dl provocare incldentl 
e attentatl. 

La scorsa notte. Ignotl teppi 
sti fascist] hanno tentato di pe-
netrnre all'interno delia scde del 
la casa editrice Samonii & Sa 
velli, Lungotevere degli Altovltl 
n 2, che ha recentemonte pub 
blicato il hbro « I.a strage di 
Stato » nei quale si denunciano 

le resiwnsabilila dell' eslrcma 
destra negli attentatl di Milano 
e Roma. 

I teppisti volevano forse cer­
care del documenti relativi alia 
vicenda, che pero sono custo-
diti In luogo sicuro e non nel­
la sede della casa eclilrico. 

II tentativo fascista 6 stnto 
comunque sventato dull' inter-
venlo di alcuni lnquihni che 
hanno messo in fuga i teppisti. 
Nelle niani del carablnien e ri-
niasta una « 600 » hianca, tar-
gata Roma 602448. 

Dal nostro inviato 
RIMINI, 4 

Ai giovani dc vn senza dub-
bio riconoscluto 11 nierito — 
rispelto ad nltrl inovlmcntl 
anche meno giovani — del­
la concretezza politica, del 
rifiuto di facili fughe in avail-
li o di astratte proposiziom 
che rasentano il futunbile. 

A Ritmnl la relazione In-
irodultiva d! Bonalumi, de-
legato nazionale uscente, ave-
va cercato di preveniro il 
riscbio che questo diventas-
se una sorta di congresso dc 
glrnto con la maechina da 
presa da sedici millimetn, 
ma le sue buone Intenzioni 
sono stale travolte in lar-
ghisslma parte e 11 "amoso 
«nuovo», la svolta clip si 
aspeltavnno sono stall rlnvln-
ti visto che 1 dalegatl han. 
no preferito percorrere il sen-
Hero piu conoseiuto di un 
discorso politico insleme con-
creto e tradlzionale, Nella 
scelta ci sono degli svnntag-
g! — lo abblamo detto — 
come cl sono del vantaggl. 

Un fatto posltivo e che, la-
sciando solo sullo sfondo il 
famoso discorso (tnnto alia 
moda quanto ancora spesso 
fumoso) sulla «nstrutlura-
zione delle forze polltiche», 
sul rimescolamento « qualita-
tivon delle carte partitions, 

Secondo 
notizie ufficiose 

Purma: il PSI 

favorevole 

i Giunte col PCI 
PARMA. 4. 

I socialist] dl Parma sa-
i-ehbero disponbili per la n 
costituzione di giunte di si­
nistra ai Comiinc della cit-
ta ed nlla Provincia 

Si apprende infatti per 
via ufilciosa che i] conn 
tato direttivo della federa 
/.lone del PSI ha approva 
to un documento in cui si 
affermn la disiwnihilita del 
socialist! «per la ncostilu 
zione di inaggioranze, sul 
piano amnuni.strati\'o, insie 
me al PCI con una mag-
giore assunzione di respon-
sabilitA dei sociahsli e sul 
la base del programmi pre 
sentali dal parlito al corpo 
elcftorale ». 

Reso noto il documento dei ministro Miscisi 

Per la scuola secondaria 
solo cauti interrogativi 

Alcune misure transitorie e vaghe prospettive per I'obbiettivo della scuola unificata — Spetta 
alle organizzazioni della scuola, ai giovani e ai lavoratori imporre scelte di reale riforma 

II documento sulla riforma 
dell'istruzione secondaria, in­
viato dal ministro Misasi alle 
organizzazioni smdacali della 
scuola ed ai parlamentan 
membrl della commissione del­
la P I., e stato oggi reso pub 
blico-

Le linee general! condensate 
in 15 punti tendono a ram-
modernare e ad ammorbidi 
re I'alluale struttura lascian 
do apert! alcuni grossi inter-
fogativi quale ad esempio 
quello dell'istruzione proles 
sionale, che. come al solito. 
rimane a parte. 

Le proposte principali ri-
guardano: 1'abolizione della 
seconda sessione portando la 
apertura dell'anno scolastico 
al la settembre, due settima-
ne di recupero guidato per i 
giovani che piu necessitano 
di trattamenlo scolastico indi-
vidualizzato. Per I'esame di 
Stato, s'intende mantenere la 
legge in vigore. in attesa di 
nuove disposizione in base alia 
riforma della scuola secon 
dana. 

In menlo agli organi intern! 
di democrati/.zazione della vi­
ta d'istituto non si parla af-
falto delle assemblee studen-
tesche, ma di « opportuni espe-
rimenti di collaborazione tra le 
sari,- component! della vita 
s<elastic? >\ facendo nferi 
men o alia legge delega per 
lo sialo gmruhco che riclue-
dera un cerlo tempo per 1'ap 
pro\ i/ione 

La pioposla di riforma pre 
\ederebbe duiK|ue un primo 
bien lio unitario da conside 
raisi come penodo di forma 
zione e una eslen>ione del 
sistema dei cich come oggi 
avvifiie a fiartire dalla scuola 
elementare La \aliita/ione de 
gli .illicw dovrebbe superare 
il puncipio arilmetico del \o 
ti e trowire niune forme. In 
quc-L'ambito si de\e con^oli 
dare I'liu/iativa di suddivide-
re 1 anno m qiiadrinie.stn op 
pure mantenere i trimestn o 
adottarc d sistema semestra-
le? 

Senmre con 1] punto Inter-

rogativo vengono affrontati i 
problemi del recupero, delle 
forme di oncntamento scola­
stico e del passaggio da isti-
tuto ad istituto, il die sta a 
significare che, come al so­
lito. I'attuale suddivisione tra 
licei, istituti lecnici e magi-
strali rimane immutata nono-
slante le precedenti afferma­
zioni del ministro Misasi In­
fatti. anche nel caso degli isti­
tuti quadnennali, liceo arti-
stico e magistrale, ci si linn-
ta a cluedere in die modo 
riordinare lc classi propedeu-
tiche dato che In base alia 
legge n. 910 danno I'accesso a 
tutte le facolta unlversitarie. 
In sostanza la scuola superio-
re unltaria e ancora in pro-
spettiva, anche se si rlcono-
sce che I'avvenuta liberalizza-
zione degli accessl all'univer-
sita da a questa scelta una 
specie di titolo preferenziale, 
come precisa lo stesso mini­
stro. La proposta, sempre 
abilmeiite presentnta con il 
punto interrogativo. 6 che, nc-
canto alle scuole di tipo tra-
dizionale opportunamente ri-
toccate, nnsca In via speri-
mentnle una scuola unificata. 
In tal caso, quali dovrebbero 
essere i ritocchi? Biennio e 
poi trlennio successivo, di cui 
I'ultimo anno da considerarsi 
come scelta dell'orienl.imenlo 
pre-uimersiiano o profe^sio 
nale^ Sulla questione della 
|)i'ofes'3ionalita, tulto resla 
aperlo sia in rifcriinento al 
I'universita, sia in considera-
zione del falto die IVlrimone 
[iiofes^ionale 6 di competen-
za della regione. II docu 
menlo e dunque una * sum 
ma » molto elastica die al 
memento non comporta so 
.staii7iali mutamenti, ma die 
speltei i non sollmito alle or 
gani/x.i/ioni della scuola tua 
,i, niovimenti gio> audi e sill 
dentesilu, alle oigani/za/ioni 
dei lavoratori trastoimare in 
scelte die possa 10 approd.i-
re ad una of felt \,i. profon­
da e globale ri ornia della 
scuola. 

funeral! si sono svolii ieri a Sarzana 

II commosso addio 

a Sergio Barontini 
Ricordata da Natta la figura del giovane 

compagno tiagicamente scomparso 

SARZANA, 4 
Una fola muta e conimossa 

— centmaia e centinaia di gio 
vain e raiuizze di Sarzana, di 
conladim della Vallata del Ma-
gra e dl operai delle fabbnehc 
spe?/ine — ha dato slasera 
I'estremo addio al coinp.igno 
Sergio Barnnlim, oiorlo tragica 
inente ieri mallma, mentre lor-
nava a Homa dnlle vaeanze, in 
uno spa\enloso inculente d'nulo 
sulla \ia Am elm, a pochi chi-
lomeln da Cecma 

Una seha di bandiere rosse 
ahhrun.ile. decinc di cuscini e 
eoione di (Ion. miHliaia di pti 
Riu chiusi hnnno accotnpagnalo 
per 1'ultiiiiii \olta il gunnne 
scomp.irso. 

I.a tiimulaziolle e nwenuta 
nel clmiteio coniiinalo dope una 
bre\e c commossd m azione fu 
ncbi-e del eompam-.o Alĉ hiin 
dro Nalla. « Dobbianio inanqere 
— egh h.i dello ,u comii.igiu — 
non ôlo la incointireiisibile era 
delta della sorte che ha stron 
cato una ̂ unanp vita, ma an 
die quello die oriuai era una 
eerle77a Kia inaliii.ila o consa 
|ie\ole di un inipegno politico 
Da qui ,em\a la eerliv/.i, la 
seren.i (UIIK ,a, la sieul'iv/a die 
e.u alter,//.i\ano il omipagno 
Sei tfio H.ironlini > 

« Con la sua inorle — ha con 
lliui.Ho N'all.i — non abb, uno 
perduto solt.uilo un itiin.ine 
compaHno. .lbbi.uno perdulo un 
eomiiattonte di una batlaglia che 
e l.i b.ittaghii di milioni di la-
\oraton per la alTerma/ionc tie 
gh hle.i i nei qu.ili ciedi.imo i\ 

Per tulto il ponienggio da-

vanti alia bara, esposta fra I 
(Ion e le bandiere nel salone 
delle riumoni della sezione co-
nuinista di Sarzana. erano sfllati 
centinaia di compagni, amiei, 
porsonalita cittadine, dirigenli 
polilu1! e smdacali, giovani e 
r.iga/ze. I-'.iano iiresenli l coin-
pagiu Nalla e Colombi della Di-
re7inno del Partilo, una dele-
ga/.ione della se/ione di annul. 
iusir<i/.ione del 1'aitilo, i com 
li.ifun ddla Mvione roniana Mon-
Unenie Nmno, Carlo I.ombai'dl 
in ratipreseiitanza della tipoiUM 
ll.i dine si stampa a I'Unita s., 
i comp.mni del gioin.ilc. l.i mo-
d.iglt.i d'oio prol. C.icri.itoll. l 
Miidaoi dell.i Vallata del M.ICIM, 
il L'OIUI>,1)UIO on t'.isoli, il sena-
lore Hnrsaii. I deputali regio-
nali comutiistl Hossino, Gassi e 
[.inn t-YdtMu'i, i ooiiipagni ddle 
l-Ytloi.'i/iom di L.i Spivi.i. Go 
tuna. Mass.i Carrara, X'uire^ 
Mio. Laoruu, Modena e Hegyio 
F.miha, ll segrelano refuonalo 
del PCI ligure coiupagiui Ca-
lossinn. cilinp.lglll e dirigenti 
del PSI, del I'MUl', dirigenli 
ddla DC e del I'HI. consiglicn 
ooiniinill e proMiiri.lll. e\ co 
in.ind.uill p.irtuu.nu — \ crelu 
LOinpaiiill di lolta del pailie ill 
SOCHIO —, dirigenli sind.Hali. 
ileleg.i/ioin di fabbrn he, gio 
\am e ra^,u7e 

Dopo le stMUiilicl e comino-.se 
parole di X.ill.i la coninoma si 
e eonelusn con un iillimii .iffet 
luoso .ihlu.ii I'IO ai comp.iion 
Anellto c Dina — l geniton ill 
Sergio —, .ilia vecdu.l nonna 
Deillse e atdi /ll, l eompmni 
Antenore, Aljidni.i, \i-tunna, til-
no, Hruno, Attiho e Liua. 

si e andatl nei molt! e final-
menle vivad Inlervenll al no­
di reah della situazione po­
litica italiana: partilo della 
crlsl, soclaldemocrazia, mi-
naccin dl olezlnni nnticipbto, 
sociahsli, partilo comunistn. 

II tenia dei rapporti con il 
PCI sta in effctti domlnando 
il dibattito. Bonalumi aveva 
parlalo nella relazione — ««• 
sal dlffusanienlo — del lavo­
ro compiuto In senso dlstrut-
tivo da! «partilo della cri-
si il, muovendo nella sua ana. 
llsi dal momenlo dello scop. 
plo dello bombe dl Milano. 
Circa 11 PCI aveva detto-
ii L'appello alle urne che »l 
volevn, nelle condlzlonl cren. 
to dal parlito della crisi, era 
dlventalo non un fatto tattl-
co improvvisalo ma un ob-
bieltivo punsato e ricercato. 
Tale obbiettivo cadde anche 
per l'opposlzlone del PCI die, 
secondo la linea che venlva 
svlluppando nella tradlzlone 
togllattiana del congresso dl 
Bologna sotto gli Impulsi del 
vice segretarlo Berlinguor, 
non voile assumere un ruolo 
egemonico dl occupazione 
della opposlzlone quale II ba-
gno elottorale gll avrobbe of-
ferto, preferendo rlcercare 
nella contlnulth della legi-
slatura i punti dl un posai-
bile sviluppo del discorso po. 

l l l l C O l ) 
Su queslo lemn. In sostanza, 

va sviluppandosl II dibattito. 
Assenti dalla .scena i doro-

tei (si parla di Colombian] 
e di nndreottianl ma non si 
vedono e sembrano plutto-
sto ansiosi dl non essere col-
locali a destra), in buona so­
stanza le bnee che si diver 
sldrano su tutto queslo pro 
bleina sono due: una che fn 
capo al gruppo dl Porze Nuo­
ve e una che fa capo — con 
ulterior! ma non sosmnziali 
differenzlazionl — alia Base 
e ai fanfaniani. 

I prinu metlono piti I'ae-
cento sul problema della tin-
strutturazlonoi) dello forze 
polltiche tradiztonali, PCI, 
compreso; accusano II PCI 
dl mirare insleme a un in-
serhnento di tlpo vecchio 
nell'area dl governo e all'ege-
monin verso le simstre tutte; 
appalono plii sensibill alle le-
matiche Innovatrlcl sul « mo­
do nuovo di fare politica » 
che sono portate avanti da 
alcuni sellorl slndacali. dalle 
Acli, dal Mnvmmenlo di Labor. 

L'altra lendenza accenlun n"i 
piii II momento concreto. po-
litico, e parla del mpporto 
fra DC, PSI, PCI Ha scntto 
nel corso del dibntlito pre-
congressuale Pignala (che sa-
ra quasi sicuramente i) nuo-
vo delegato nazionale con la 
maggioranza dl tutte le sinl-
stre) che «un disegno con-
creto di rinnovameiilo che vo-
glia creare alternative non 
soltanto a livedo della sorieta 
civile, non puo non faie J 
conli con la DC e col PCI n. 

Al congresso, Pignata, un 
giovane avvocalo di Tievlso 
die e della Base, spiegherh 
appunto che questo e il nodo 
di tulto il discorso sul riiv 
iiovamento die si vuol por-
lore avanli 

Per i fanfaniani, Di Pol ha 
detto oggi die essi non si 
idenlificano con la corrento 
« adulta » del parlito, che non 
ne hanno sublto i « rlflessi II 
o che qulndl a pieno dlrltto 
mtendono stare nella maggio­
ranza del movimento giova-
nlle al fine di operare rot-
turn sufflclenti per condurre 
la DC lutta a scelte esphclte. 

Fanfaniani e bnslsli accu­
sano, in realth, 1 forzanovistl 
(Di Pol e stato anche pole-
mico con Donat Catlin) dl na-
seondere — dietro la tenia-
lien apparentemente piu avan­
zata, dietro la critlca «da 
sinistra» al PCI — una ef-
felllva dlpendenza dal Rioch! 
della loro correnle « adulta », 
da obiellivi assai meno no-
bili di pulere. 

La calda discussione politi­
ca ha comunque lasclnlo In 
ombra tulto quel «rinnovR. 
mentOH 'he doveva essere al 
centro del congresso e, in ef-
fetti, anche il tenia della an-
loiiomin dalla DC die tnnto 
era stato sbandierato 6 risul-
tato offusrato da queste pro-
lezlonl delle poslzlonl del 
vari leaders de. Leaders che 
sono qui in forzn: e'e stato 
Galloni, e'e De Mita, oggi e 
tomato Porlnni, arriva Donat 
Catlin. Insomnia per una se-
ne di eircosianze, questo con­
gresso che doveva essere II 
piii autononio, sta dlventando 
inveee la palestra dl allenn-
meiilo del cliiarimenlo inter-
no della DC previsto per I'au­
tunno. Anche per questo oi 
sembra che abbia un senso 
la inanrala presenrn dl Co­
lombo che si e limitato r, In-
viare una lettern 15 ha eer-
taniente un senso (come al 
solito ncaitatorlo) la prote­
sta estenn (tin presentala. n 
quanto si dire, a Forlnni, dai 
socialdemiH-ratici per gh ac-
centi usai nei loro confronti 
nella rela-lone di Bonalumi 
die fra l.iliro ha nucha ol-
lalo il no.tro Fortchmcclo n 
pioposilo deH'on. CariRha. 

La poleniicn contrn il PSU 
e contio i PHI « u RM;io liar-
Unite dell.i nostra vita poll-
Hon » do hn definite Dl Poi) 
sono del icsto passagci ri'ob 
bhgo in 'iitli gb Intelvonti 
die, iK-r com lo, tiiiuui difte-
renzn nll'inlorno del PSI cui 
nservann nel complesso un 
esseiviale niolo di slinioln e 
di soslegno di una pi.'.iucn 
nfnrmislli.i avanzata F'orti e 
decist — ma non SOno poi 
una grande novith fra i RIOV.I-
in - ah .n rent i Inici Un grup 
po dl linsisii ha aiiohc dlffu 
so un documento a favore del 
divor/io. 

Mono svolta e orlgmnlita dei 
previsto, quuidi, ma nel com-
plesso, piu politica. 

Ugo Baduel 
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Dall'unità al fascismo 

Una storia 
stampa 

italiana 
In un volume di Valerio Castronovo una 
approfondita analisi dei rapporti fra grup­

pi editoriali e finanziari 

Il lavoro di Valerio Ca­
stronovo su • La slampa ila-
'lrana dall'unità al fasci­
s m o . (Laterza, Bari 1970, 
pp. 467, L. 5500) riempie 
veramente un vuoto negli 
studi storici italiani. Fino­
ra gli studiosi hanno qua­
si sempre adoperato il con­
cetto < opinione pubblica » 
dn un senso piuttosto ap­
prossimativo, generalizzan­
do quella che, in realtà, 
era soltanto l'opinione di 
ristretti e polenti gruppi 
economici, che ora il lavo­
ro del Castronovo permette 
di identificare con molta 
chi.u a. Certo, non sarà 
facile abbandonare una de­
finizione che, nella sua ge­
nericità e onnicomprensivi­
tà, è molto comoda, e lo 
stesso Castronovo di tanto 
in tanto se ne serve (ma 
sopratlulto nella prima par­
te del suo lavoro, in riferi­
mento all'Ottocento, quan­
do, forse, esss può avere 
una maggiore validità). 

La sua indagine ha ini­
zio con Jo studio del mer­
cato editoriale e della strut­
tura deWe imprese subito 
dopo l'unificazione. Le loro 
limitate dimensioni permet­
tevano a gruppi politici fi­
nanziariamente non molto 
forti di avere un certo pe­
so sulla formazione dell'opi­
nione pubblica, sicché resta­
va un certo spazio anche 
per il giornalismo d'opposi­
zione, almeno nelle grandi 
città; in provincia, invece, 
i giornali erano influenzati 
più fortemente dalle forze 
di governo, attraverso la fi­
gura del prefetto, di cui 
Castronovo illustra effica­
cemente questa importante 
funzione, finora, mi sem­
bra, poco studiata. 

La conquista del potere 
da parte della Sinistra di 
Depretis sembrò far dimi­
nuire questi interventi (sol­
tanto il Crispi aveva presen­
tato, ed è significativo, un 
preciso programma orienta­
to in questo senso). Ma ben 
presto anche la Sinistra cer­
cò di organizzare il consen­
so, servendosi della stam­
pa; si trattò di un'esigen­
za che si andò facendo più 
forte, man mano che si an­
dava estendendo il metodo 
del trasformismo. Anche il 
Depretis trovò un campo 
più favorevole nel giornali­
smo di provincia. Fino al 
1885 la stampa influì su 
un'opinione pubblica piutto­
sto ristretta (ma era ristret­
ta anche la partecipazione 
siila vita politica). Con le 
imprese in Africa (e con 
!'a nascita della figura del­
l'inviato speciale) la capa­
cità di penetrazione della 
stampa si accrebbe: « Nel 
clima che in meno di un 
decennio porterà il paese 
ad acquisire a tappe forza­
te una " coscienza colonia­
le " e atteggiamenti di re­
torica imperialistica » scri­
ve il Castronovo, «il giorna­
lismo d'informazione, atten­
to ad alimentare e a valo­
rizzare, su scala commer­
ciale, con opportune, cam­
pagne di stampa, vicende e 
stati d'animo della politica 
•africana, troverà modo di 
rafforzarsi e di assurgere 
per la prima volta a di­
mensioni di rilievo azienda­
le ». Lo sviluppo delle 
aziende editoriali si ebbe, 
infatti, soprattutto a Roma 
e a Napoli, « in coinciden­
za » ricorda il Castronovo 
« con le prime convergen­
te fra i ceti agrari e i grup­
pi armatoriali e mercantili 
meridionali nel sostegno 
della politica espansioni-
etica ». 

Negli anni successivi, ve­
nute meno le imprese 
d'Africa, la stampa incon­
trò dulie difficoltà, ma si 
ebbe poi il grosso fatto 
muovo della fondazione del-
l'Avanti! in cui il partito 
socialista concentrò le sue 
forze giornalistiche, prima 
disperse in una sene di 
giornali e di riviste che non 
riuscivano ad avere ampia 
diffusione. Con Montil i ' , 
che trovò nella struttura or­
ganizzativa del partito non 
solo un pubblico prepara­
to a ricevere un discorso 
politico, ina anche una se­
rie di corrispondenti loca­
li, e che per l'informazio­
ne estera potè in seguito 
giovarsi dei collegamenti 
all'interno della Seconda In­
ternazionale, l'azienda edi­
toriale acquistò nuovi ca­
ratteri, non fu più soltan­
to espressione di interessi 
di gruppi privati. 

Nel primo decennio del 
Novecento si ebbe (è que­
sto il titolo del lungo ca­
pitolo che il Castronovo 
dedica allo studio di que­
sto periodo) « l'ultima sta­
gione del giornalismo d'opi-

TRA I GIOVANI DELLA «VECCHIA INGHILTERRA 

Chi sono gli « Skinheads »? - Il mito della violenza - Una rivalsa puritana • Il loro orizzonte fisico sono i tuguri, i vicoli 
di quartiere, la desolazione industriale - Tutti giovanissimi -1 nemici sono gli hippies, gli stranieri, i « colorati » 

nionc >. E' un'espressione 
da prendere con una certa 
cautela: il Castronovo, in­
fatti, anche per questi an­
ni mostra clic si trattò di 
un'opinione molto limitata 
e documenta l'assai fitto in­
treccio d'interessi economi­
ci e politici che era dietro 
le più famoso testato bor­
ghesi. Lo sviluppo della 
tecnologia, dal perfeziona­
mento dei mezzi di comuni­
cazione al miglioramento 
delle macchine per la stam­
pa, portò delle trasforma­
zioni nella struttura dei 
giornali: i grandi quotidia­
ni, però, non assunsero un 
carattere essenzialmente in­
formativo, come in altri pae­
si, ma restarono polilici, e 
non in senso democratico, 
ma nel senso di lavorire la 
circolazione delle tesi dei 
gruppi dominanti. La mag­
giore disponibilità di mezzi 
provocò un aumento del­
l'influenza dei grandi gior­
nali e la diminuzione di 
quella della stampa pro­
vinciale. 

L'intervento governativo, 
nel corso del periodo giolit-
tiano, ebbe ancora un note­
vole peso, così come resta­
vano nell'attività di gover­
no del Giolitti certi aspetti 
del trasformismo del De­
pretis, ma i gruppi econo­
mici più potenti tendevano 
sempre più ad intervenire 
direttamente nella gestione 
delle aziende editoriali: 
• guerra libica ed espansio­
ne economica » scrive il Ca­
stronovo « porranno le pre­
messe e pure le prime occa­
sioni conerete non solo [...1 
per una convergenza fra al­
cune "testate" e determina­
ti raggruppamenti industria­
li e finanziali di rilievo (ban­
cari, assicurativi, zuccherie­
ri, siderurgici ecc.) in rela­
zione alle pressioni più im­
mediate dei vari interessi 
settoriali, rna anche, più in 
generale, per la creazione di 
un clima politico propizio 
all'intervento, ormai scoper­
to, delle più forti rappre­
sentanze editoriali rispetto 
agli altri gruppi sociali ». 
Una più attiva presenza del­
la stampa cattolica ed il raf­
forzamento di quella sociali­
sta sono gli altri elementi 
di rilievo che si vennero ad 
avere nel panorama del gior­
nalismo italiano alla fine del­
l'età giolittiana. 

Nel corso della prima 
guerra mondiale e nel dopo­
guerra l'intervento dei grup­
pi finanziari ed industriali 
nell'attività editoriale si an­
dò rafforzando. La documen­
tazione portata dal Castro-
novo è ampia e di grande 
interesse. Di particolare im­
portanza, come ricorda Gui­
do Quazza nella prefazione, 
è «l'autentica scoperta ar­
chivistica che riguarda il fi­
nanziamento del Popolo 
d'Italia da parte dell'Uva 
nel 1919 » e che mostra co­
me il « vero fascismo » non 
sia nato alla fine del '20: 
esso, aggiunge Quazza, « è 
già nato in embrione nel 
1914 ed ha chiarito sufficien­
temente il suo volto nel '19». 
Ma tutta l'ultima parte del­
l'opera del Castronovo è ve­
ramente illuminante, per 
quanto riguarda i rapporti 
tra gruppi capitalistici, stam­
pa e fascismo: si leggano le 
pagine sulle polemiche gior­
nalistiche contro Giolitli, 
per il suo tentativo di adot­
tare una linea economico-fi­
nanziaria che colpiva i pro­
fittatori di guerra, e, soprat­
tutto, si leggano quelle sul­
la fascistizzazione dei gran­
di quotidiani cosiddetti d'in­
formazione. I documenti che 
il Castronovo pubblica in 
appendice mostrano che 
Mussolini si servì di molti 
mezzi, dall'acquisto alle 
pressioni politiche, dal risa­
namento di grosse passività 
alle minacce, ma senza mai 
rompere con i più potenti 
proprietari La stessa con­
cessione, ad alcuni giornali. 
di un'atmosfera interna più 
liberale faceva parte di uno 
stesso disegno propagandi­
stico e politico: ad Andrea 
Torre, direttore della Stam­
pa che, venuto in contrasto 
con Giovanni Agnelli, gli 
scriveva: « Lei dichiarò più 
volte di non essere fascista 
e di non volere un giornale 
fascista; io Le dichiarai che 
per coscienza e dovere avrei 
fatto un giornale sincera­
mente fascista », Agnelli ri­
spose: « Io avevo avuto dal 
Capo del Governo l'ordine 
di mantenere al giornale una 
linea che lo rendesse bene 
accetto ai lettori, special­
mente del ceto operaio che 
sopra tutto si voleva acqui­
sire al fascismo ». 

Aurelio Lepre 

l>^\^^^'3. 

-ii iiMiiiìiaìiMiriìii.iiii 

Gruppi di teppisti di destra in azione nel centro di Londra. 

Sconcertante episodio al liceo d'Alcamo 

AL POSTO DEI VOTI 
LE CASSE DA MORTO 

Così i professori hanno « segnato » i bocciati — I respinti avevano tutti partecipato alle manife­
stazioni studentesche • Il Consiglio comunale solidale con i giovani - Domani una manifestazione 

Al liceo di Alcamo, gli e-
sami di maturità si sono 
svolti all'insegna della necro­
filia. L'affermazione sembre­
rebbe appartenere al regno 
dell'assurdo, ma 1 fatti ne 
sono un'inoppugnabile confer­
ma, come si potrà notare dal­
la riproduzione del docu­
mento che pubblichiamo. L'in­
tera citta, di Aloamo, venuta 
a conoscenza dell'incredibile 
atteggiamento della commis­
sione esaminatrice (che ave­
va già deciso in anticipo chi 
sarebbero stati i respinti), è 
scesa in piazza a dimostrare 
la propria solidarietà con gli 
studenti colpiti, insieme al 
sindaco e al consiglio co­
munale al completo. 

Domenica prossima è in­
tanto prevista una nuova ma­
nifestazione, con un corteo di 
protesta — net corso della 
quale parlerà il segretario na­
zionale del sindacato scuota 
CGIL Aldo Bondioli — che 
segnerà una nuova tappa nel­
la battaglia per il rinnova­
mento della scuola cui è inte­
ressata l'intera cittadinanza, 

I Eatti sono semplici: su 
72 candidati alla maturità 1 
16 bocciati sono proprio quei 
ragazzi che nel corso dell'an­
no avevano avuto una parte 
di primo piano nelle agita­
zioni studentesche. Il tatto 
singolare è che pur essendosi 
presentati all'esame con una 
media sufficiente ed in alcu­
ni casi addirittura ottima, ne­
gli appunti dei commissari 
d'esame che gli studenti han­
no rintraccialo, appanva la 
deliberata intenzione di re­
spingerli L'aspetto — a dir po­
co grottesco ed indice di una 
mentalità distorta e repres­
siva che va al di là di ogni 
limite -- è che accanto ai 
nomi degli studenti da di­
chiarare preventivamente non 
maturi, invece di un circo­
stanziato giudizio, figurava­
no, scarnamente disegnate, 
piccole casse da morto con 
tanto di croce sopra. 

Meriterebbe un'analisi a 
parte il comportamento ven­
dicativo di queste vestali del­
la classe inedia — 1 profes­
sori — che frustrati nelle lo-
lo aspirazioni si rivalgono su­
gli allievi. Ma la rivalsa e 
sempre oculata tanto che nel­
le promozioni essi scelgono 
fior da fiore, assicurando co­
si Indulgenza totale ai ragaz­
zi « bene » della città. 

E' intatti accaduto che tra 
1 promossi ci fossero, guar­
da caso, i figli dei maggioren-

Lo stralcio del foglio di appunti di uno dei commissari d'esame 
al liceo di Alcamo La natura repressiva dei criteri d'esame 
trova qui espressione nelle macabre cassette da morto con 
crocetta, disegnate a fianco agli alunni da bocciare 

ti locali, che ammessi con 
medie intorno al quattro, ri­
confermate dall'esame, hanno 
avuto, tra la sorpresa genera­
le, il risultato di conquistare 
la maturità sia pure per 11 
rotto della cuffia. 

Val la pena di riportare il 
giudizio di uno dei candidati 
dichiarati maturi per aver 
un'idea di come funziona lo 
esame di stato. Sul foglio, poi 
trascritto nel verbale, si leg­
ge tra l'altro: «Il candidato 
non riesce a costi uire un di­
scorso che abbia un minimo di 
coerenza e di organicità, il 
lavoro difetta paiticolarmen-
te nella forma espressiva del 
tutto asintattica e sconnes­
sa». Dopodiché lo sludente 
In questione è promosso, ma 
guarda caso, si tratta del ni­
pote dell'arciprete. 

Alla comparsa dei quadri, 
al termine della maturità, il 
liceo « Ciullo d'Alcamo » è 
stato occupato per tre gior­
ni dagli studenti. In seguito, 
su richiesta del preside, è sta­
to sgomberato dalla polizia 
che facendo irruzione ha pe­
lo trovato la scuola compie-
t.unente vuota 

Il capo cl'-slliuto prof Die 
go Coppola, non ha voluto 
mancare alla sua runzione di 
tutore delVoHÌme e della 
disciplina. insomma alla fun­
zione di poli/iolli e dlelio sua 
indicazione sono stati denun­
ciati otti studenti: Nunzio 
D'Angelo, I/'onardo De Simo­
ne, Giovanni Rundarò, Miche­
le Lombardo, Salvatore Stel­

lino, Luigi Di Graziano, Leo­
nardo Pipitone, Merlando Cop­
pola. L'mcalzaie degli even­
ti ha determinato l'arrivo del-
rispettale ministeriale prof. 
Caldo. Ascoltati gli studenti, 
che tra l'altro hanno fatto os­
servare come i commissari 
d'esame, anziché scrivere t 
giudizi sui verbali (è pre­
scritto dal regolamento), ab­
biano invece preso appun­
ti su fogli sparsi punteggiati 
dalle citate cassette da mor­
to. l'ispettore si limita a ri­
levare che non ci sono ille­
galità e ÌP ne riparte per Ro­
ma, promettendo di far co­
noscere in pieve ì risultati 
dell'inchiesta 

Gli studenti, dal canto lo­
ro, presentano un ricorso cir­
costanziato nel quale chiedo­
no di es'.ere sottoposti ad una 
nuova prova con una diver­
sa comi nssione. Nel ricorso 
vengono elencate una sene 
d'irregolarità: la non presen­
za di aicum commissari du­
rante gì: esami, la non inter-
rogazion ì sulla materia pre­
scelta di un candidalo, e in 
geneiale si critica il metodo 
da <i lascia o i addoppia » con 
il qu.ile tutta la piova si è 
svolta gnorando il caratte-
le di colloquio, prescritto per 
legge, cìie m qualche modo 
aviebbe potuto indicare la 
imitili dà dei giovani. 

In tutta questa stona che 
colpisce Hi ragazzi sì collo­
ca in particolare la vicenda 
d: Vito Di Graziano elle nel 
corso delle agitazioni studen­

tesche fu colpito da gravis­
simi provvedimenti disciplina­
ri — ad opera del preside — 
mentre tutti quelli che aper­
tamente solidarizzarono con 
lo studente colpito furono 
diffidati dal frequentarlo, per­
chè « elemento sovversivo ». 

Il Consiglio comunale, al 
completo, ha preso posizio­
ne a favore degli studenti col­
piti. Il sindaco ha infatti di­
chiarato: « Io credo che da 
Alcamo possa partire una con­
sistente iniziativa per con­
quistare alla scuola la sua 
vera funzione: cioè quella del­
l'educazione sociale e civi­
ca. Noi continueremo questa 
battaglia senza fermarci: è un 
impegno elementare di de­
mocrazia per troppo tempo 
dimenticato ». 

Infatti, proprio ieri una de­
legazione competa da studen­
ti, dall'assessore alla pubbli­
ca istruzione, da un rappre­
sentante della DC e dal se­
gretario del PCI di Alcamo 
6 giunta a Roma per parlare 
con il ministro Mlsasi. 

Il colloquio con il mini­
stro non ha avuto luogo per­
ché Misasi ora assente. La 
delegazione è stata ricevuta 
dal dottor Romini che si è 
limitato ad assicurare il pro­
prio interessamento, impe­
gnandosi a colpire quei pro­
fessori rei del deprecato com­
portamento. I giovani e la 
delegazione al completo han­
no risposto che non accetta­
no il pnncipio di sanzioni 
disciplinari contro i profes­
so! i. La scuola non può es­
sere impostala sulle repres­
sioni a catena realizzate a 
seconda delle geraichio, ì pro­
fessori se la prendono con 
gli studenti, il ministero con 
i professori. La battaglia per 
il rinnovamento della scuo­
la passa proprio anzitutto 
sull'abolizione delle gerar­
chie, sulla collaborazione ef­
fettiva fra studenti e pio-
fessori senza vendette e sen­
za rivalse. Gli studenti vo­
gliono poter sostenere un nuo­
vo esame e non la punizione 
dei professori Questa è la 
unica soluzione valida per la 
quale intendono continuare 
la battaglia. 

A tale proposito li senato­
re Conao Ini presentato una 
intcrrjgazmne in Senato ed ha 
assunto la difesa penale de­
gli otto s udenti denunciati 
dal piesid'1. 

Sesa Tato 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, settembre. 

* Skinheads» e violenza so­
no tutt'uno. Da circa un an­
no le bande dello « teste pe­
late » stanno .sottolineando la 
voce teppismo nel vocabola­
rio di una Inghilterra « libe­
rale » che quel tonnine non 
possiede o conoscerebbe solo 
per eccezione. L'ultimo feno­
meno di aggregazione giova­
nile è agli antipodi del mito 
nazionale e ripropone una dra­
stica revisione dei testi cano­
nici sul costume di questo 
paese. Fenomeno minoritario, 
all'inizio, è via via cresciuto 
d'intensità e di numero tan­
to da impensierire chi si preoc­
cupa per la stabilità e la pa­
ce della vita associata. Il mi­
nistero degli Interni ha ema­
nato giorni fa una serie 
di disposizioni e appelli nel 
tentativo di tenere a freno 
la dilagante ondata distrutti­
va che si è ora abbattuta su­
gli stadi. Il campionato di 
calcio è cominciato da un 
paio di settimane e l'elenco 
degli incidenti sta già allun­
gandosi a dismisura. I treni 
speciali per i «tifosi» ven­
gono come al solito saccheg­
giati e distrutti; le vetrine dei 
negozi sulla via del campo 
sportivo vanno in frantumi; 
si moltiplica il lancio delle 
bottiglie, pietre e monete da 
un penti)/ sul rettangolo di 
giuoco; è sempre più difficile 
mantenere l'equilibrio nelle 
gradinate « popolari » per la 
spinta a tergo che fa preci­
pitare giù una folla intera 
mentre la lotta si scatena fu­
ribonda con catene o coltelli 
contro chiunque osi opponisi. 

Produrre 
il fattaccio 

« Agro » (abbreviazione per 
« aggravation ») è l'« aggressio­
ne e provocazione» su cui fa 
pernio l'atteggiamento degli 
skinheads. Qualunque occasio­
ne è buona per produrre il 
« fattaccio »: l'agro come prin­
cipio e fine a se stesso, mo­
tore e mèta dell'azione Ag­
aravation è parola di largo 
uso nel gergo eoekneu della 
Londra « povera » dei quar­
tieri orientali. Gli skinheads 
l'hanno ripresa dall'alveo co­
munitario insieme a certe se­
dimentazioni dell'abbiglianien-
10 operaio stile anni '20: pan­
taloni di fustagno (o blue 
jeans) stretti, non oltre gli 
stinchi, sospesi in vita da un 
paio di robuste bretelle che 
risaltano ostentatamente sul­
la camicia paricollo. In fon­
do a tutto, con la solidità 
di un piedistallo, sta la ra­
dice e lo strumento dell'offro: 
gli scarponi, i più pesanti, di 
cuoio grasso, dalla suola dop­
pia rinforzata con punte di 
ferro. Li hanno naturalmente 
soprannominati bother boots 
cioè « scarpe fastidiose »: cal­
zature che fanno male (agli 
altri). Poiché il cocknen non 
sa pronunciare l'ostico « ih » 
(un suono velare impercetti­
bile, una raffinata consonan­
te da gentleman) il termine 
si è subito corrotto in « bon-
ver bools » e anche questa 
grafia modificata è subito en­
trata in circolazione. Se dalla 
pianta risaliamo alla superfi­
cie vediamo che il cuoio ca­
pelluto è quasi allo scoperto. 
I capelli sono tagliati a mez­
zo centimetro dalla superficie. 
Alia loro divisa disadorna le 
« teste rapate » hanno sevi ap­
posto la corona più dimessa 
possibile. E questo è il loro 
modo di protestare contro le 
chiome « ribelli », lunghe e sel­
vagge, del culto nipple: una ri­
valsa corporativo-puritana che 
fa a pugni con l'edonismo del­
la maggioranza, una contro­
reazione populista che si scon­
tra con quello che viene re­
cepito come uno stile piccolo 
borghese. Con la loro sobrie­
tà ossessiva, la rozzezza esa­
gerata del vestire e del par­
lare, gli skinheads sono tut­
to fuorché un fenomeno alla 
moda. Per questo risultano 
tanfo meno integrabili nella 
ideologia e nel consumo con­
sensuali. Rimangono pericolo­
samente «estranei», alienati 
da un'esperienza di vita du­
ra, povertà familiare, indigen­
za scolastica, disoccupazione. 

11 loro orizzonte fisico sono 
i tuguri, i vicoli di quartie­
re, la desolazione industriale. 
E' una generazione giovanis­
sima (le gniios delle « teste 
tosate » sono composte di ra­
gazzi dai 11 ai 20 anni) che 
è nata negli anni del « benov 
sere » capitalista. Eppure, con 
un salto ali indietro, il Imo 
retroterra mentale pare oeeu 
palo dai ricordi dei padri, 
dalle memorie eolleiluo della 
classe: la Grande Depressio 
ne, la Marci i della Fame di­
gli anni '20-TiO. Davanti ai « fi­
gli di papà » gli skinheads 
esaltano il fatto di dover la­

vorare: a loro — dicono — 
tocca faticare per guadagnar­
si il pane ogni giorno. Que­
ste sono le basi « ideologi­
che » subconscie di una ten­
sione inarticolata che può so­
lo esprimersi deviando nel ri­
sentimento. Il complesso di 
inferiorità l'a scattare il desi-
dono indiscriminato di rivin­
cita E da qui viene l'identi­
ficazione totalitaria con la vio­
lenza. Questa è l'altra faccia 
della medaglia ufficiale in In­
ghilterra. Se compromesso, 
mediazione e pacifismo sono 
tratti tipicamente « inglesi », 
la loro polarizzazione estrema 
-- il disfattismo -- li nega 
tutti. L'oscura rivolta delle 
squadracce dei « testa rasa » 
non può die sottintendere un 
vuoto delle coscienze, altro 
non e che un barlume distor­
to della divisione di fondo 
della società. 

Chi sono 1 « nemici -^ Gli 
hippies, fili stranieri, i « co 
tarati ». Gli skinheads vanno 
controcorrente: odiano il «cul­
turame», rifiutano ogni voga 
contemporanea, non amano il 
pop o il jazz. Detestano le 
droghe; bevono il Coca Cola: 
si trascinano al ri Imo lento 
del « Renqae », una danza del­
le Indie Occidentali. Sono xe­
nofobi, imperialisti ed insu­
lari: per loro, il confine del 
mondo scende sul Canale del­
la Manica e tutti quelli che 
stanno al di là sono « sotto­
sviluppati » sia che si tratti 
di « wops » (bianchi) che di 
« wogs » (neri). Sono, ovvia­
mente. razzisti ma con una 
distinzione importante: assal­
tano con ferocia indiani e 
pakistani per « punirli » della 
loro « debolezza » e « rasse­
gnazione »; rispettano tuttavia 
i « Rudi/s », cioè i giamaicani 
che sanno imporsi fisicamen­
te ed hanno perciò nella forza 
l'unica cosa clic uno skmhead 
comprenda e ammiri. I ghetti 
della miseria nell'est e nel sud 
dì Londra sono slati più vol­
te testimoni di attacchi ai 
« Pakia ». Nell'aprile di que­
st'anno migliaia di pakistani e 
indiani manifestarono davan­
ti al n. 10 di Downing Street 
chiedendo che si mettesse fine 
agli attenuiti contro la loro 
comunità. Dieci contro uno 
gli « skins » usano la testa 
liscia come un ariete contro 
lo stomaco dell' avversario. 
Quando questo è steso a ter­
ra, entrano in azione i bov-
vers. I campi di battaglia so­
no: i concerti di musica pop 
frequentati dalla folla hippie, 
gli stadi, le sale da ballo, i 
comizi pacifisti o della sini­
stra, le località di vacanza 
come le cittadine della costa 
meridionale inglese. Passano 
gli skinheads ed è un'ondata 
di vandalismo. In un'occasio­
ne scesero in massa a Brigh-
ton ma la polizia li aspetta­
va alla staziono e sequestrò 

loro bretelle e lacci delle scar­
pe. Per quel giorno il lungo­
mare del Sussex fu risparmia­
lo dal terrore insensato dei 
« crani a zero », costretti a 
reggersi i pantaloni con I* 
mani e a trascinare penosa­
mente gli scarponi aperti. 
Giorni la. all'imbarcadero di 
Portsmouth, gli agenti hanno 
ancora una volta « disarmalo > 
i giovinastri prima di lasciar­
li salpare verso il Festival 
dell'isola di Wighl. 

Sciovinismo 
e miseria 

Il folklore giovanile, che è 
un'appendice così vistosa del­
la « società pluralistica » in­
glese, ha strati e pieghe as­
sai complessi Ma, tanto per 
ristabilire la genealogia cor­
reità, basti dire che gli ski­
nheads .sono grosso modo i 
discendenti dei «Teddji Bo«s» 
degli anni '50 e dei « Mods » 
defili anni 'liti: tre gruppi ge­
nerazionali dedicati alla vio­
lenza con una spirale in asce­
sa che fa degli ultimi arri­
vali i più sconcerlanli di tut­
ti. L'altro filone, più atletico 
e meno brillale, è quello che 
discende dai « Rocfcers » di 
qualche anno fa: il blusone di 
cuoio nero è più o meno lo 
stesso: sono proliferate le fib­
bie, le borchie, le collane e 
le cinghie; e il risultalo si 
chiama « Ilell's Angels », « gli 
angeli dell'inferno ». Gli An­
gels non hanno una « ideolo­
gia » ben definita ma si at­
teggiano a protettori degli hip­
pies (dei quali hanno varie 
volte afillo come guardia del 
corpo durante i concerti al­
l'aperto) e per questo sono 
nemici giurati degli skinheads. 
A definire questi ultimi come 
« sintomo muto e malsano » 
della società inglese contem­
poranea ci vuol poco. 11 fatto 
è che l'eloquenza e la rispet­
tabilità die loro manca, è riu­
scito ad imporla in lungo e 
in largo l'unico uomo politico 
die gli skinheads ammirino: 
il deputato conservatore Enoch 
Powoll con la sua campa­
gna razzista, xenofoba, e mo­
ralizzatrice. E' da qui che è 
venuto il richiamo nostalgico 
al passato dominio imperiale 
sulle « razze inferiori »: una 
reazione intesa a risuscitare 
lo sciovinismo di ieri e a 
sfruttare presso le masse po­
polari le incertezze del pre­
sente. Gli skinheads, nel loro 
modo allucinato, interpretano 
un'ansietà ancestrale. Sono 1 
figli della paura, Nell'attuale 
centrarsi dello spazio di ma­
novra della « vecchia Inghil­
terra » si tratta di una indica­
zione da non sottovalutare, 

Antonio Bronda 

Una rivoluzione nel campo delle lingue 

Scoperto dagli inglesi 
un disco simultaneo 

che vi fa parlare subito 
inglese, francese e tedesco 

E per di più ve lo regalano! - Stanziate 50,000 
sterline a fondo perduto, per la diffusione mon­
diale del Metodo Linguaphone - Un contingente 
di dischi gratuiti assegnato anche all' Italia 

Una volta, all'epoca della 
carrozza a cavalli, imparare 
le lingue straniere era una 
impresa faticosa, difficile o 
soprattutto lunga, molto lun­
ga. Oggi, tranne che nello 
scuole dove, nonostante la 
pressante contestazione, tut­
to continua polverosamente 
come prima, ogni metodo è 
slato rivoluzionato soprat­
tutto per mento degli ingle­
si che hanno inventalo un di­
sco simultaneo che vi fa par­
lare e capire SUBITO Ingle­
se, Francese e Tedesco. Voi 
Vi sedete comodamente m 
pollrona, a casa Vostra e fa­
te funzionare il disco simul­
taneo che opera automatica­
mente m Voi. 

E' difficile spiegare qui 
tutti 1 dettagli, ma il nostro 
corrispondente da Londra ci 
comunica che l'Istituto In-
ternazionale Linguaphone, or­
mai da decenni famoso in 
tutto il mondo per la serietà 
e la poderosith della sua or­
ganizzazione, ha deciso di 
stanziare 50.000 sterline a 
fondo perduto, per diffonde­
re in dettaglio la conoscen­
za di questi nuovi dischi si-
inullanci che distruggono i 
pi erodenti A tale scopo ven­
gono regnimi — nnluialmon-
le senza il nummo impe­
gno — dischi snnullanci di 
piova a 45 gin e Opuscoli 
con lune le spiegazioni dot-
laghate per l'offeltuazione 
della prova e per M Corso 
successivo a scolla in 3(> lin­
gue diverse. 

D'altronde, è naturalo che 
siano stati gli inglesi a far­
cela, in questo complosso set­
tore, vitale per tutti coloro 
che vogliono progredire nel­
la carriera, incrementare gli 
affari o la propria cultura, 
Era logico che a risolvere il 
vecchio e difficile problema 
di far presto e bene nell'in-
segnare le lìngue straniera 
fosse il popolo che ha una 
delle lingue più difficili da 
pronunziare o da capire, for­
te delle sue proverbiali doti 
di caparbia tenacia e di flem­
matica imperturbabilità di 
fronte allo più dure difficol­
tà, quello stesso popolo che 
ci ha dato, fia l'altro, il ra­
dar, la macchina a vapore e 
la penicillina. 

Come fare per avere gratis 
il disco simultaneo? E' sem­
plice, perdili un contingente 
è stato assegnato anche al­
l'Italia. Basta scriverò a: « I * 
Nuova Favella UiiRuiipliono • 
Sezione V 1 • Ma lìorftospes-
so, 11 • 20121 Milano», alle­
gando cinque Irancobolli da 
cinquanta lire l'uno por spo­
so Il materiale VI arriverà 
subito a casa, gratis e senza 
alcun impegno di acquisto. 
Ma bisogna scrivere oggi sles­
so, porcile il coni ingente è 
ovviamente Iminato o chi ar­
riverà tardi rimarrà senza 
disco: nel mondo d'oggi, co­
si combattivo e frenetico, ri-
nunziaie a questo privilegio 
sarebbe vcramento un J>*0-
calol 



PAG. 4 / s p e c i a l e l ' U n i t à / Jiabato 5 settembre 1970 

Contro il decretone che colpisce i consumi popolari le proposte e la politica positiva dei comunisti 

Il nuovo « decretone » e le misure fiscali che lo sostan­
ziano sollevano questioni di fondo circa le prospettive della 
lotta politica dei lavoratori italiani. Abbiamo perciò r i tenuto 
uti le r iunire attorno ad una '< tavola rotonda » alcuni compagni 
che si occupano di problemi economici in Parlamento, nelle 
giunte regionali, in grandi comuni: l'on. Luciano Barca, vice-
presidenle del gruppo parlamentare comunista alla Camera; 
l'on. Leonello Raffaelli, vicepresidenle della Commissione Fi­
nanze della Camera, Francesco Mandarini , assessore alla Re­
gione Umbra; Vi t lono Marchi, assessore alle Finanze al Comune 
di Livorno; Renato Pollini, assessore alle Finanze alla Regione 
Toscana e Armando Sarti, assessore al Bilancio al Comune di 
Bologna. 

Per la Redazione ha partecipato alla tavola rotonda Renzo 
Stefanelli. 

La discussione è stata aperta con la seguente domanda: 
vi sembra che le misure contenute nel decretone reall/.zin,i 
lo spostamento di risorse dai consumi privati superflui ai con­
sumi pubblici ed agli investimenti ? 

BARCA ^ r e d o c n e siamo tutti d'accor­
do che è necessario trasfe­

rire una notevole quantità di risorse 
dai consumi individuali superflui, ai 
consumi sociali (casa, salute, scuola) 
e siamo anche d'accordo — e lo ab­
biamo detto con la risoluzione del Par­
tito detl'8 luglio — che è necessario 
aumentare le risorse investibili per ga­
rantire uno sviluppo estensivo che in­
vesta tutte le aree, anche quelle sotto­
sviluppate e, contemporaneamente, lo 
sviluppo intensivo che mantenga l'Ita­
lia a un livello di competitività e pro­
duttività elevato. 

Il provvedimento che il governo ha 
preso, solo apparentemente si muove 
in questa direzione; dico solo apparen­
temente, perché tutto il ragionamento 
al quale il provvedimento è ispirato, 
va capovolto. Esso parte dalla esigen­
za di reperire una certa quantità di 
mezzi e non, come invece è necessa­
rio, dalla esigenza di attuare una de­
terminata riforma e di spendere, a 
questo scopo, subito e molto. E' par­
tendo da questo, che poi andava af­
frontato il problema del reperimento 
dei mezzi per far fronte a queste ri­
forme o a quelle giudicate più urgenti. 

In questo quadro, potranno anche en­
trare alcune misure fiscali, ma, eviden­
temente, non si può affidare tutto al 
prelievo fiscale perché, questo, soltan­
to In parte può far fronte all'Ingente 
trasferimento di risorse che è neces­
sario. Quindi, andava visto subito lo 
strumento creditizio, andava precisata 
la politica monetarla, soltanto in un 
quadro chiaramente finalizzato, che 
qualificasse in modo nuovo tutta la ri­
presa produttiva (noi non abbiamo par­
lato di una qualsiasi ripresa produt­
tiva: la Direzione del partito ha par­
lato di una ripresa produttiva quali­
ficata, cioè di una spesa chiaramente 
orientata in determinate direzioni: sia 
in direzione sodale che in altre dire­
zioni, come macchine, beni strumen­
tali, creazione di nuove fabbriche); ed 
è in direzione di questo che andavano 
pensate le misure congiunturali. Inve­
ce ci troviamo di fronte ad una legge 
complètamente capovolta; ed è questa 
legge che noi, in primo luogo, respin­
giamo. 

SARTI Concordo pienamente con Bar. 
J ' ca. Già per 11 fatto che si par­
la di misure congiunturali, la cosa suo­
na come una grave critica alle inadem­
pienze, all'assenza di 20 anni di politica 
delle riforme anche nello stesso settore 
del sistema fiscale. 

In Italia non abbiamo ia possibilità 
di Intervenire — in modo anche dra-
otico — al livello innanzitutto della for­
mazione del reddito che risente della 

struttura monopolistica, capitalistica e 
speculativa del nostro assetto produt­
tivo. 

E' bone dire che il nostro sistema 
fiscale è paragonabile, in Europa, sol­
tanto a due altri sistemi: della Grecia 
e della Spagna. Nessun altro paese 
europeo ha un sistema fiscale così arre­
tralo, e con l'aggravante, per l'Italia, 
del fatto di essere un paese industrial­
mente avanzato e pertanto con una for­
mazione del reddito che imporrebbe di 
avere un sistema fiscale manovrabile, 
le cui decisioni politiche si orientassero 
nel senso delle riforme. 

BARCA ' ^ n c n e ' ° strumento creditizio 
e monetario è stato, in gene­

re, usato in senso restrittivo. Pratica­
mente, in Italia abbiamo avuto i danni 
della Inflazione sommati a quelli della 
deflazione. E anche oggi, con gli au­
menti dei prezzi in atto, lo spettro di 
una manovra che porti ad aumentare 
la disoccupazione deve preoccuparci, 
deve farci rimanere vigilanti. In que­
sto senso, decisiva sarà la politica cre­
ditizia dei prossimi anni. 

STEFANELLI Q u a n d° P81-'' di strumenti 
non fiscali che potrebbe­

ro servire a spostare risorse da un 
certo tipo di consumi privati al settore 
dell'investimento e dei consumi socia­
li, pensi solo al settore creditizio op­
pure a qualche altra misura più spe­
cifica? 

BARCA Vorrei fare due esempi: uno 
L>HI\V.H è gUe) ]o d | p r e | e v a r e d a J | a 

rendita fondiaria e finanziare in modo 
serio la « 167 »; l'altro è quello di ap­
plicare una nuova legge per l'espro­
prio delle aree fabbricabili. Ecco cosi 
delle misure non fiscali che però spo­
stano redditi. 

Colombo, nella conferenza stampa te­
levisiva, ha detto che il governo do­
vendo scegliere fra le tasse e la In­
flazione, ha scelto le tasse; ma, in 
realtà, abbiamo tutte e due: le tasse 
e l'Inflazione. Ebbene, se la Inflazione 
è in atto, si pone già il problema di 
governare questa inflazione. Perché 
non potremmo studiare dei sistemi per 
far sì che l'Inflazione, nella misura 
in cui c'è. ed è in atto, anche per fat­
tori intemazionali, colpisca redditi di­
versi da quelli operai e contadini, e 
si studino formule per salvaguardare 
1 redditi operai e contadini? Per esem­
pio, oggi, io non sarei contrario ad 
aprire la discussione sul perfeziona­
mento della scala mobile. Perfezionan­
do il discorso sulla scala mobile per I 
redditi salariali potremmo difendere il 

valore reale del salario, proteggendolo 
contro l'inflazione, e lasciare che quel­

la inflazione colpisca altri redditi, pa­
rassitari, non produttivi, rendite e co­
sì via. 

RAFFAELLI P e r " credito sono d'ac-
cordo con quello che dice 

Sarti; vorrei precisare poro che la ma­
novra creditizia ha fatto e fa una dura 
politica selettiva alla rovescia. E' noto 
che nel campo dell'edilizia, la banca 
ha sui venzion.ito tutti (la seconda ca­
sa, il grattacielo, la casa superflua, 
eoe ) e non ha finanziato la casa di 
cui c'è domanda sul mercato Italiano: 
la casa dei lavoratori. Un aspetto ti­
pico della manovra selettiva alla ro­
vescia, è il blocco, ormai quasi totale, 
del finanziamento degli enti locali. Ed 
è noto che l'ente locale ovvlerebbe 
a quella macchinosità della spe3a In 
cui è invischiata la macchina statale 
(perchè spende più velocemente e sotto 
più controlli). 

S^RTI P e r l a r e u n e s e m P ' ° di quanto 
colpisca questa manovra credi­

ti? vi. oggi, un istituto romano di finan­
ziai,. «nto di opere pubbliche. all'Aitimi-
nisti-azio, ° comunale di Bologna ha ri­
chiesto un aumento del saggio di inte­
resse su un mutuo di tre miliardi e 
mezzo, per opere pubbliche, dal 7,32 
al 10,06 per cento, con un aggravio 
ulteriore del costo, di 500 milioni. 

MARCHI Q l l e s t o * u n fenomeno na­
zionale. La tutela del comu­

ni, oggi, è di due tipi: c'è la tutela 
della Prefettura e della Commissione 
centrale finanza locale. Ma c'è una 
tutela nascosta che è esercitata da chi 
affida il denaro ai comuni; per cui 
si ha il presidente dell'Istituto banca­
rio che tenta addirittura di superare 
la volontà di un Consiglio comunale 
o di una assemblea consiliare. Un isti­
tuto di credito ha detto: voi avete due 
richieste: un mutuo a ripianamene) 
di un disavanzo e un mutuo di inve­
stimento di carattere sociale; 11 presi­
denza è disponibile per la prima ope­
razione e non per la seconda. 

La cifra che viene richiesta oggi dal 
governo ai lavoratori è determinata da 
vari fattori: dalla bilancia dei paga 
menti resa deficitaria in gran parte 
dalla fuga dei capitali, tollerata e tal­
volta incoraggiata; il disavanzo degli 
enti locali; l'esigenza di investire sen­
za che si precisi bene come si può 
eliminare parallelamente il disavanzo 
degli enti locali e delle aziende, senza 
precisare che cosa siano questi Inve­
stimenti 

POLLINI , ' , 0 1 T e ' osservare che l'ap­
provazione di quello che vie­

ne definito il « decretissimo s è stata 
preceduta da una serrata campagna 
di stampa tendente ad accreditare il 
fatto che lo stato dell'economia fosse 
stato compromesso dall'aumento delle 
pensioni, dagli aumenti salariali inter­
venuti a partire dalla fine dell'autun­
no dello scorso anno e dal riassetto 
delle retribuzioni dei dipendenti pub­
blici. 

Nello stesso tempo, venivano pubbli­
cati larghi estratti del rapporto sul­
l'Italia redatto dalla Organizzazione 
per la cooperazlone e lo sviluppo eco­
nomico. In questo rapporto si dimo­
stra come la congiuntura non sia stata 
affatto determinata dagli aumenti sa­
lariali, dal riassetto degli stipendi. In 
realta, il prelievo di 700 miliardi cir­
ca, dalle tasche di tutti I cittadini, è 
volto essenzialmente da una parte a 
concedere ulteriori sgravi e facilita­
zioni alle grosse concentrazioni indu­
striali. e dall'altra a sopperire alla 
disastrosa situazione di molti enti mu­
tualistici e al malgoverno di molti enti 
della pubblica amministrazione. 

Quattromila miliardi non sudati... 
STFFANFI11 Q u a l e è " v o s t r o giudizio 
.ÌILIHULLLI sul tipo di tasse a cui si 
è ricorso? 
SARTI k'Utifld deve scrivere a chiare 

lettere che una alternativa a 
questo tipo di prelievo è rappresentata 
dal vistoso settore speculativo: la vo­
ragine nella quale per decenni abbia­
mo sprecato risorse è il settore della 
speculazione fondiaria urbana. A se­
guito della legge-ponte In Italia sono 
stati licenziati 8 milioni di vani. Una 
stima seria fa assommare le costi-u­
nioni finite in due anni — settembre 
'68-'69 e '69-70 — rispettivamente a 
due milioni e mezzo e a tre milioni e 
cioè a 5 milioni di vani costruiti. Se 
avessimo applicato ciò che è previsto 
dalla stessa legge «167 » che aumenta 
di 6-7 volte 11 prezzo agricolo delle aree 
troveremmo che per ogni milione di 
vani costruiti in Italia, applicando la 
1167 », avremmo avuto un risparmio 
medio che si aggirerebbe dagli 800 ai 
i.OOO miliardi. 

BARCA *n 'M3e a"a tlia e s P c r i c n 7 - a 

di amministratore comunale 
e degli strumenti esistenti, avremmo 
potuto applicare una tassazione sul 
plusvalore realizzato sulle aree fabbri 
cabili? Una opoi azione di questo ge­
nere sarebbe possibile? 
URTI Sì; darebbe la cifra di 4.000 
J W " miliardi se si fosse esteso il 

criterio della « 167 » a tutto il suolo. 
lasciando pertanto quella parte di ren­
dita che la legge n. 167 rispetta, 

BARCA Applicando nuove norme di 
esproprio generale? 

SARTI N o n in <*uesl!i f a 3 e- s l trattava 
di allineare il prezzo delle aree 

usate In base alle deroghe della legge-
ponte al livelli previsti dalla « 167 ». 
Ripeto che in due anni avremmo po­
tuto prelevare 4.000 miliardi. 

RAFFAELLI ' n P r a t ' c a ' noi proponia­
mo che il 50 per cento 

del plusvalore delle aree rese edifica-
bill con le licenze straordinarie previ­
ste dall'articolo 17 della legge-ponte 
sia prelevato dallo Stato per mezzo di 
un'imposta. 

BARCA Q u i n d l . I a rendita fondiaria 
può essere colpita in due 

modi: con una legge di esproprio e 
con il prelevamento fiscale di una for­
te quota del plusvalore delle aree già 
costruite. 

STEFANELLI Q u e s t a s e c°nda proposta 
è l'esempio di un prele­

vamento fiscale die, pur agendo su 
una situazione congiunturale, è però 
finalizzalo ad una riforma. 

RAFFAELLI ! n v e c e ' a ' contrario, si in­
siste sulla esenzione ven­

ticinquennale per i nuovi fabbricati. 
senza distinguere secondo la loro de­
stinazione. 

STEFANELLI Poiché " p r e l l e v o flscale 

non è finalizzato alle ri­
forme, e in primo luogo ad una ri­
forma tributarla che sposti il prelievo 
su rendite e consumi parassitari, il 
giudizio è quindi decisamente nega­
tivo... 
POLLINI B e n i n t e s o questa volta, d 

prelievo fiscale presenta del­
le Innovazioni rispetto alle misure an­
ticongiunturali precedenti, quelle del 
'63-'64-'65 e del '08; ma mi sembra 
che non si possa parlare di se­
lettività. Credo clic sia facilmente di­
mostrabile come aumenti ulteriormen­
te il divano fra il prelievo diretto sui 
redditi e quello sui consumi, e con­
traddica quindi allo spirito e alla let­
tera dell'art. 53 della Costituzione, rea­
lizzando la distribuzione del carico tri­
butarlo non dico in senso progressivo 
e nemmeno proporzionale, ma addirit­
tura In senso regressivo. Eppure, a 
partire dalle dichiarazioni programma­
tiche del primo governo di centro si­
nistra si è sempre affermata la ne­
cessità di introdurre innovazioni al -i-
stema tributano prima ancora della 
riforma generale. Nenni. all'Adriano, 
presentando il programma del primo 
governo organico di ceni ni sinistra (2!) 
dicembre '03) diceva che sl doveva 
raggiungere questa obiettivo non con 
aumenti di tasse ma con misuro di 
estremo rigore contro le esenzioni e 

le evasioni fiscali. Ora, cosa è stato 
fatto, in concreto, por combattere le 
evasioni? Da una stima molto appros­
simata risulta che oltre o.OOO miliardi 
di reddito imponibile sfuggono a qual­
siasi prelievo tributario. Ma ove il si­
stema attuale fosse stato attrezzato per 
colpire i grossi redditi, si fosse realiz­
zala l'anagrafe tributaria ed in 
maniera fortemente collegala fra 
Stato. Comuni e Regioni, il fisco non 
avrebbe colpito solo I piccoli e I medi. 
ma avrebbe consentilo di colpire i 
grossi redditi, i patrimoni sparsi in 
tult'Italia, le partecipazioni multiple e 
che quasi sempre non sono accertate. 
Un grosso reddltuario clic ha 30 grosse 
proprietà, immobiliari di un certo tipo, 
distribuite in tutto 11 territorio nazlonnlo 
chi lo controlla? Molto probabilmente, 
29 di queste proprietà sfuggono a qual­
siasi accertamento. C'è poi la questione 
del capitale estero, tassato con un'im­
posta secca del 30% sui profitti denun­
ciati. E' consentito di trasferire al­
l'estero fino all'8% del profitto realiz 
zato' bisognerebbe distinguere fra ca 
pitali reinvestiti in modo produttivo, e 
gli altri, tassando questi ultimi piò se­
veramente. 

BARCA ^ questo proposito, mi pare 
sia grave che i compagni so­

cialisti abbiano accettato senza batter 
ciglio, senza protestare, il fatto che il 
decreto congiunturale ignori la proposta 
del prelievo alla fonte dei redditi del 
professionisti. 

RAFFAELLI ^ 0 n E 0 , 0 ; m a * compagni 
socialisti l'avevano già 

proposta, ed era stata discussa In sedo 
di ministero del Bilancio e di Comitato 
scientifico della programmazione. 

SARTI ' ° m e t t e r e l m risalto che una 
parte dei provvedimenti, le age­

volazioni fiscali, ancora una volta pas­
sano inosservati, perché sono spesso 
leggibili solo dai tecnici, ma favori­
scono le grandi imprese invece che le 
piccole e medie, verso le quali non 
c'è l'ombra di una agevolazione fisca­
le. E ricordo a questo proposito la 
proroga ulteriore delle agevolazioni per 
ìe concentrazioni, per le fusioni, le esen­
zioni in parte delle imposte sulle so­
cietà, per una serie di società tassabili 
in Borsa: aspetto tecnico, ma verso il 
quale si consolida la evasione e la in-
tassabilità delie plusvalenze, sposso spe­
culative, immobiliari, di queste socie­
tà, a condizione solo che questi mezzi 
siano Invostitl produttivamente. Bene­
fici che non possono essere estesi alle 
picco!? e medie imprese che non hanno 
patrimonio immobiliare e che stentano 
spesso ad avere I finanziamenti. 

MANDARINI I o v o r r e i ''ire qualche 
cosa in merito al siste­

ma con cui il governo di centro sini­
stra ha portato avanti i provvedimen­
ti. Evidentemente, per il tipo di prov­
vedimenti e il tipo di tassazione ve­
nuta fuori si è avuta la conferma di 
una linea vecchia che solo nei parti­
colari ha delle modifiche nei confronti 
del '63 e del '64. Io credo che per il 
nostro partito non dovrebbero costitui­
re meraviglia 1 provvedimenti presi 
dal centro sinistra, perché da anni an­
diamo sostenendo che in Italia una 
politica di riforme è possibile nella 
misura in mi la classe operaia as­
suma un ruolo dirigente. C'è una que­
stione di metodo, perché il ministro 
Colombo non ha interpellato i sinda­
cati sul provvedimenti da prendere, 
e non ha tenuto conto nemmeno delle 
esigenze che venivano fuori dal mondo 
del lavoro, in quanto si trattava di 
portare avanti la linea di riforme usci­
ta dalle lotte. Quindi i provvedimenti 
presi dal governo non sono che la con­
ferma di un distacco fra il governo 
di centro sinistra e le masse popolari. 
Noi in Umbria stiamo In questi giorni 
avviando le t.sl che sosterremo come 
dichiarazione di Giunta e la prima 
cosa che ci siamo sentiti di dover 
fare è quella di avere rapporti in­
formali e formali con le organizzazio­
ni sindacali, le organizzazioni profes­
sionali, gli enti locali e i comuni. Por 
metodo noi abbiamo deciso di sentire 
sempre al momento delle scelte, che 
sono poi scelte di governo, la totalità 
del lavoratori. In merito ai provvedi­
menti. posso dire soltanto che si col­
pisce, di fatto, I consumi popolari. 
Non è piò accettabile, dopo venti anni 
di politica di sviluppo abnorme di mo­
tori/.? izlone privata, la tesi che la ben­
zina non sia un consumo popolare 
quando tutta la linea politica dei go­
verni passati è stala quella di forzare 
la mrtorizzazione privatn. 
BARCA S°f , ra t , l l t to perché il provve­

dimento non sl accompagna a 
provv'dimenti di sviluppo dei tra-porti 
pubblici, perché manca un chiaro lega­
rne tin la tassazione della benzina e 
lo svi'uppo dei trasporti pubblici. Vor­
rei fare una domanda: oggi anche la 
benzina usata per i (raspolli pubbl'ci 
viene tassata: sarebbe possibile tro-
v.uv un meccanismo per esentare que­
sta benzina, oppure tassai In ma costi 
Imre un fondo a f.iiiiro dei Comuni 
per lo sviluppo dei tr.i-porti pubblici? 

MARCHI "̂" s o ' ° 'e ,,lz,e'ule pubbli-
clic pagano la benzina conio 

i privati, ina gli utenti pagano anche 
l'ICE sul biglietto... 

STEFANELLI Tasse so|eU|ve-anclie |n 

questo caso, sl possono 
avere solo se il governo sceglie il tra­
sporto pubblico rispetto al privato. E 
questa scelta di politica del trasporti, 
come nota anche Barca, non si è vo­
luta fare. 

MANDARINI E ' n e l c>l"rhH) d i p™ble-
mì di questo genere che 

bisogna vedere anche le prospettive 
della finanza regionale Sono le Regio­
ni che dovrebbero attuare una svolta 
a favore del trasporto pubblico, rior­
ganizzarlo, renderlo più conveniente di 
quello privato, Perciò oggi si pone In 
modo anche più drammatico l'esigenza 
che le leggi delegate per le Regioni 
siano fatte Immediatamente, Se slamo 
d'accordo che è attraverso l'interven­
to regionale che passa la scelta per 
il trasporto pubblico. 

STEFANELLI V,orrei, a questo punto, 
che inquadrassimo lo at­

tuali misure fiscali nella prospettiva di 
una riforma democratica del sistema 
tributario 

RAFFAELLI S i ò K 'a a c c e n na to alla 
questione delle evasioni fi 

scali massicce dei ceti privilegiati. Eb­
bene, già essa mette In evidenza che 
l'attuale sistema fiscale è uno spie­

tato sistema di classo, oapace di pre­
levare fino all'ultimo dai consumi po­
polari e da piccoli redditi dì operai 
e ceti medi quanto è altrettanto inca­
pace di prelevare ricchezze, profitti e 
altri redditi di capital';. Durante la 
discussione per la riforma tributaria 
(che dura dal '62) abbiamo indivi 
duato l'area delle evasioni, abbiamo 
accertato che lulti i lu\malori dipoli 
denti pagano il 1 ()()''<' (e sappiamo dio 
pagano anche anticipai.lineine: non 
possono nemmeno sperare di evadere). 
E quindi la evasione è localizzala in 
tutte le altre categorie di redditi. Vo­
glio fare due soli esempi: tutti i pro­
prietari di fabbricati hanno un reddito 
stimato di 2.700 miliardi all'anno. Ne 
viene assoggettato ad imposta per 475 
miliardi. Tutti i proprietari terrieri che 
hanno un reddito di 1.100 miliardi so­
no assoggettati per 170 miliardi; qui 
l'evasione è da 1 a 7, 1 a 8. 

Nel bilancio dello Stato, l'Imposta da 
fabbricati dà 28 miliardi annui; l'eva­
sione minima quindi è da 1 a 10 (260 
miliardi che lo Stalo non preleva dalia 
proprietà edilizia), forse riesce a pre 
levare dalla casetta del lavoratore e 
dei contadini ma non ri.ille grandi prò 
pnetà che si sono formate in ques11 
anni. Quindi è possibile una ricerca per 
portare allo Stato centinaia di miliar­

di; complessivamente, si valuta a 5.000 
imbardi. Quelli che pagano tutto sono 
i lavoratori dipendenti, gli artigiani, 
gli esercenti, 1 quali pagano anche 
anticipatamente (l'operaio paga me­
se per mese). Quindi l'evasione è delle 
grandi imprese personali e societarie, 
dei dividendi, degli interessi da nb'ili 
gazioni e azioni: solo il y ; del reddito 
.sottoposto a tassazione deriva da ti 
toh e obbligazioni, il che ò una cosa 
irrisoria (interessi . mlere-si bancari . 
sfugge tutto) Questi cinquemila niillar 
di. per essere localizzali al di fuori 
dell'operaio, del contad.no, dell'eser­
cente, dell'impiegato, dovrebbero pro­
curare una imposta non inferiore al 
20%; quindi mille miliardi già sono 
disponibili per un sistema fiscale ri­
formato, efficace e democratico. E 
qui vorrei soffermarmi su quel­
lo che vanno dicendo I ministri Preti. 
Colombo e altri, e cioè in Italia ci 
sarebbe un carico fiscale Insopporta 
bile E' vero solo se ci riferissimo alla 
tassazione sui salari. Ma complessiva 
monte, anche in rapporto agli altri 
paesi noi vediamo pei esempio ohe 
nella Svezia le imposte dello -ìtalo col 
piscono II 3l"r del prodotto lordo na 
zionale; in Erancia il '(2.30. in Ormi 
Bretagna il 28"? : in Italia siamo al 2l).5"i-
compresi gli enti locali. 

Il Comune rosso tassa più giusto 
POLLINI ^ discorso sta non nell'am­

montare del prelievo ma su 
come sl preleva; d 34% In Svezia 
viene prelevato in un corto modo. 

BARCA ^ Prelievo medio è più alto 
del 20%, si arriva al 25% se 

si considera i 5 000 miliardi che sfug­
gono con l'evasione. 

RAFFAELLI 1 daU del '66 e '69 sono 

inferiori; esclusi gli enti 
locali che sono il 3 o mezzo per cento, 
nel '68 ia pressione è 17,5; nel '60 
è 17%, nel primo bimestre del '70 è il 
14%. E qui voglio dire dello sciopero 
dei dipendenti dell'amministrazione del­
le tasse; sciopero voluto, favorito se 
non istigato attraverso il quale lo Stato 
ha perduto dai 300 ai 5(10 miliardi; e 
per le cose che ho detto prima, li ha 
perduti non a favore di tutti ma a fa­
vore dei glossi contribuenti contesta­
tori di questo ufficio. 
BARCA *' P r o 0 ' e m 8 non è tanto quello 

di aumentare l'incidenza, ma 
quello di realizzare un sistema tribu­
tarlo più giusto e che modifichi le dif­
ferenze di classe: il problema non è di 
aliquote, ma quello di passare ad un 
sistema che dia più importanza alle 
imposte personali, dirette, progressive. 

RAFFAELLI L'Imposta complementare, 
in Italia, nel '70, dà un 

gettito di 320 miliardi (l'imposta com­

plementare ha una aliquota che arriva 
fino al 65% e, con l'addizionale, va 
al 75%). L'Imposta di famiglia appli­
cata dai Comuni con una aliquota che 
non supera il 12%, dà un gettito di 
200 miliardi. Se l'imposta complemen­
tare fosse gestita dai Comuni, dareb­
be il doppio. Ecco quindi il punto 
della funzione fiscale dell'accertamen­
to. Oggi, la macchina fiscale è rin­
chiusa in stanze incontrollate: pochi 
Impiegati, poche attrezzature, nessun 
controllo. Viceversa, al livello del po­
tere comunale, si ha la possibilità di 
un controllo democratico e di una par­
tecipazione che ha ridotto quasi total­
mente l'arca delle evasioni e che pro­
cede ad una rcdistnbuzione esemplare 
del carico fiscale. Cito il comune di 
Reggio Emilia che per l'imposta di fa­
miglia ha escluso il 52% dei nuclei 
familiari ed ha aumentato il gettito. 

MARCHI L'esperienza di Reggio Emi-
1 I H I W M ha è analoga a quella del 
Comune di Livorno. Quello che voglio 
sottolineare è questo: nel prelievo che 
le varie fonti possono fare In Italia, 
ci sono delle responsabilità delle Am­
ministrazioni comunali o non ci sono? 
Sempre le amministrazioni comunali 
hanno prelevato il giusto o possono 
prelevare meglio di quello che non ab­
biano fatto? Pongo questa domanda per 
sottolineare il fatto che la gestione co­

munale del prelievo può essere ampia­
mente democratica. L'esperienza elle 
stanno facendo a Reggio Emilia è una 
esperienza die fanno molti altri co­
muni. I/e Commissioni tributarie ixi 
polari non sono elementi logallzmibili. 
perché le Giunte provinciali ammini 
sbrative le bocciano e sono terrorizza 
te solo a proporgliele. Un rapporto 
giusto fra l'amministrazione pubblici 
e i sindacati, sopra Hutto le commi.s.sio 
ni intorno, può esserci. Quando abbia 
mo applicato l'imposta di famiglia, noi 
l'abbiamo concordata con lo conimis 
sioni Interne. Vorrei sottolineare che 
i risultali non sono ollimi porcile i 
mozzi di accertamento che gli enti I" 
cali hanno, malgrado ci sia la volontà 
di democratizzare il prelievo fiscale. 
sono limitatissimi. E non c'è un colle 
gamento con l'accertamento centrale. 

PAFFAFI11 Sl- s l v l l o ! e che l'oseremo r\Hi i HLLLI d(i) p f l | e r e f j i s o a l c S|fl f a l , n 

in modo democratico, lo Stato de re 
organizzare l'Invio di tecnici per for­
nire gli elementi strumentali ma gli 
accertamenti devono passare attraver­
so i Consigli comunali. 

BARCA Non soloi ma '° Stalf> dcv,> 
permettere che si sappia che 

il signor Mario Rossi ha una proprie­
tà in Emilia, e un'altra in Sicilia, in 
Sai-degna, ecc ,. 

Primo, accertamento democratico 
MARCHI , j a p a r t e dell'accertamento 

tributano è prevista dalla ri­
forma. Del resto, il problema non sus­
sisterà più dopo il '71. 

RAFFAELLI La eosa ?'u s r a v e d e i ia 
riforma tributaria è l'arti­

colazione del sistema fiscale: mentre 
oggi abbiamo due centri principali di 
accertamento, nella riforma tributa­
ria l'accertamento verrebbe centraliz­
zato ulteriormente solo in mano allo 
Stato, escludendo I Comuni da qual­
siasi funzione e distruggendo la finan­
za locale autonoma. Nella primo ste­
sura, c'ero scritto che II Comune aveva 
il potere di segnalare allo Stato... In 
seguito ad una feroce discussione che 
si è svolta durante I lavori prepara­
tori. si sarebbe fatto un piccolo passo 
avanti nel senso che i comuni parte­
cipino all'accertamento dell'Imposta 
unica personale. Noi diciamo die que­
sto non basla: Il partecipare, non si­
gnifica avere un potere sufficiente 

Noi vogliamo che il Comune sia la 
base di un potere primario nell'acce!-
tamonlo, al quale concorrano tutte le 
componenti della sovranità fiscale- Sla­
to. Regione, Province. Comuni Le Re­
gioni sono state costituite, ma nella 
riforma tributaria non si riconosce ad 
esse il ruolo sovrano che devono ave­
re, come parte dello Stato costitu/.io 
naie. La riforma tributaria esclude 
l'articolazione dello Slato, Regioni. Pro­
vince e Comuni Quindi la battaglia va 
incontrata su questo aspetto di fondo, 
su questo folto macroscopico1 che la 
riforma tributaria aggraverebbe ancor 
di più la tassazione sui salari Nel to­
sto licenziato dallo Commissione. 1 mi­
lione 400 mila lire di reddito dolio fa­
miglie operaie ò slato salvaguardato: 
ma non è mono interessante por la 
classe operaia il carattere che avrà 
1 Intero sistema tributario del prelie­
vo a cominciare da quello sui con­
sumi. 

BARCA ' ' ' s o n o d o ' c o , l s l m 1 ' essenziali 
ilio vanno esentati, mentre la 

aliquota leve andare oltre 11 18 per 

cento, e possiamo arrivare fino al 50 
per cento per determinati consumi. 

MARCHI P o t e r e democratico nell'ac­
certamento. del resto, è pre­

messa di una gestione democratica. 
Oggi, ad esempio, lo Stato fa questo 
rastrellamento di 700 miliardi di lire: 
dove andranno a flmre? 

BARCA ! ' I a n n o escluso le Regioni per­
sino dal controllo della spesa 

sanità rial 

STEFANELLI c , o è
; . n o j , d l e "" n » c h e 

questi soldi non devono 
andare alle Mutue, ma ai nuovi organi 
della riforma sanitaria, in cui hanno 
parte determinante gli culi locali .. 
POLLINI ^ '^eSiom dovranno, innan­

zitutto, rivendicare li diruto 
di esprimere il loro parere sulle leggi 
di riforma tributarlo. Per quanto ri­
guarda le altre riforme. . 

MARCHI k6 ^ e £ | 0 m devono rendere 
partecipi anello i consigli co 

mimali e provinciali... 

POLLINI D i c e v o cìw P c r ' e riforme 
prospettale (sanitaria, por la 

casa ecc...) tocca alle Regioni realiz 
zaro I piani, specialmente quelli per 
l'edilizia economica e popolare. 

RAFFAELLI '" al,d''el P » J . ' " ' * • ^ 
si sciolga la GKSCAL e si 

faccia una ripartizione consensuale, con 
le regioni, del mozzi disponibili; sl 
sciolgano gli isliluli per le case popo­
lari che sono fonti di dissipazioni. 

STEFANELLI Una ^T^, "' Tl"'° 
genere richiedo un iniz'a-

Uva nuova dogli enti locali in quanto 
costituisce un rmo-oiamonto rispetto 
agli attuali indiri//.1... 

MANDARINI ?w s,,'am; 3Uld,andrt lc 

basi del documento pro­
grammatico da adottare come Giunta 
regionale umbra. Quando si discute­
ranno I nostri programmi dovremo te­

ner conto, da un lato, dell'indirizzo 
dolo m provvedimenti del governo e 
dall'altro preoccuparci più che mai 
di collegare le nostre proposte al mv> 
vimento rlvendicaiìvo dei lavoratori. 
Il compito delle Regioni rosse è di 
far si che lo spazio che la classe ope­
rala cerca di conquistare Attraverso 
le lolle, deve avere una rispondenza 
anche per quanto riguarda lo Stallilo. 
O noi farciamo uno slattilo del tipo 
designalo dalla leggo Scolila, o cer­
chiamo uno statuto In collegamento 
con i Comuni, le Province, le organiz­
zazioni sindacali, professlonnll; e allo­
ra. a quel punto, le proposto che le 
Regioni fin-aiuto, terranno conio delle 
esigenze che prospellava Raffaelli pel­
ili legge tributarla che va In discus­
sione in Parlamento, proprio perché 
In quella logge si rafforzi la garanzia 
di uno verifica a livello regionale del­
la politica tributarla. Questa è una 
scolta fondamentale. Li mia esperien­
za mi fa dire che c'è stala una grossa 
colpa per quanto si riferisce allo spin­
ta della lolla per la riforma tributaria. 
La politica delia riformo tonde a di­
ventare un discorso fra vertici Sin­
dacali, governo e parliti; mentre è 
stato, por un breve periodo di temivi 
un fatto di massa, rischia di diven­
tare un fatto di vertice... 

BARCA " l s c ' , ì - ' di diventare un fatto 
di propaganda Invece che un 

fatto dì movimento reale; rischiamo 
di cadere noi g oco dì olii ha separalo 
la congiuntura dallo riforme. Lo pre­
se di posizione ,li qualche sindacali*!.! 
sul decretone fanno pensare a questo 
liscino o cioè elio si porti l'acconto su 
don ninnati aspetti particolari o non 
di i lanciare hi nl'orma. 11 problemi 
è appunto quol'o di far diventare la 
monna un gro--o problema di massa 

STEFANELLI s" mK'M"MnnK> ,uu| <M» 
cordi; le riformo si idoli-

til'e.ino con la lotta di massa api- un 
nuovo potere dei lavoratori naìl» so­
cietà. 
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Ancora una volta un episodic di cronaca nera rivela grosse evasioni fiscali 

sato come un immesato 
Possedeva 400 miliardi 
e pagava centomila lire 

Nonostante il suo profitto giomaheio di 2 milioni e mezzo il cotnune di Roma aveva «accertato» 
un imponibile annuo di un mihone e 910 mila lire — Quando la quota e stata elevata a 12 milioni 
ha fatto ricorso e si e trasfento ad Arcore — Duedomicilifiscali — Quantiglicvasoriinilisturbati? 

Eec® i colpavoli 
Cerlo che lo tapei a no 

e I abbiamo anche (letto 
Fatti come I omttidio sitici 
dio (h Camilla Casati Statu 
pa cli Sonuno possono ca 
\ntarc in qualunque classe 
soaale maqari con qual 
die Fion/olo di co itorno m 
rneno L neppurc c t biso 
quo di vcomodarc \ictoi 
Hugo per la scoperta di al 
cune turpitudim jia i mi 
serabili (eqli pero ^apeia 
domandarsi al tempo ste-> 
so ma di (hi e la colpa9) 

\on capita tuttcuna die 
un asscis&mo di anonnna 
e^trazione iiovi tanta gen 
te nspettabile disposta a 
rtempire colonne di piom 
bo per travestire un duph 
ce delilto con <r il martiuo 
della sessuahta (lepra* a 
ta », con « I tnsondabile 

lago dell annna umnna 
con i « mis/enost poten 
rotruttori della atpitale * 
a petto della sana pw 
duttnita lombaida » 

Da ultimo ftnalmente 6 
ipuntato un automate ech 
tormlista del l u n p o e ha 
umesso a posto le cose I 
comumsti sovtengnno d i e 
lo s-candalo sta puma di 
tutto uei mahmoni dei 
nctht scwlli con lanta ja 

cibta dalla Sacra Rota a 
portajoqho hattente^ \elle 
liqtudazioni tcmuqali (on 
m segno da un mihnrda* 
\cllt tasse che il marthe 
sc miliarda to paqai i su 
un icddito di 3 mi/mm9 

/ bbcm e t o la riipa^ta 
del lompo \on abbiamo 
hi ogno dclh letteie pasto 
uili de I I n ta per ie idei 
ci conto di un malc->se>e 
nella nostra c^istenza di 
un disoidiiu nelle mslie 
aoitud m di una deiudcn 
<n ticl nostio mado di es 
sere Pcio sappiamo anche 
assai bene che qian pcute 
da mail della nostra soae 
la do n a dalla perjtda in 
ccss-ante azione ciatwa 
che i veleni della piopa 
qanda comumsta hanno 
espitttato e coi tinuano ad 
cseuitare ormai da de 
cennn 

Gia non paqana le tas 
• se era ammamcato con la 

Sacra Rota cu et a un iso 
la intera e quail m sc ude 
lie Di tutto que it o si con 
solava come poteia la 
tnlpa e chiaio eia ed e 
de; comumsti Chi ucsce 
a tratlenere le nsate e str 
tito 

Ci snno \ oluli sette colpi di fucile csplost in nn 
lussuoso attico lomano pti scopruc the U maiclieso 
C isali Stampa di Smiciiin cueva, fia i tanli vi7i, anche 
quello di non paga io U t isst l a s tona delle cvisioni fiscali 
fit I i ici Inssimo possichnk lo nb u d o e ldenlioa i t m t e a l t ie 
i m b i s t i i i su un i ti u r n di compiacen/e di intiall 1//1 di bust i 
i d l e II nosLio lo Scipp] iino 
e il p i t se clow gli unu i id t 
sc ie spiemuti (h i fisco sow 
i h \ o i itoii ooloio che hi tno 
iwint i con s i h n di ITUSOIWI i 
piccoh o p c n t o i i economic i 1 
.unssi fuggnno q u i si s inmi i 
e qu mdo sono eosln tt n w i 
s i i o un po dei loin inginti 
ptofitti il fisco lo fanno (k 
nunoi indo i c del it l clu non su 
pt i ino qui Hi di un mode lo 
impie^ i lo I ino d h su i ti i 
gi( i moi le it m u clu <-( C ) 
s iti li i nppunto p i g ilo il 
1 ufficio Inbut i d d eoniuiK di 
R o n n un tmpo 11 di f tnii^h i 
che non s u p c n v T quell i di un 
impiegato di onnci tto e n n 
100 mil i h ie pel un impnni 
bile di a p p d i i 1 nulione e 
111) m i h lin I ppuio st indo 
alle i nd i s cu / i ti ip i l He do 
po il dehttuoso opisodio di \ n 
Puccini T Rom i C imilhno » 
Cas.iti dispone \ i di un p i t n 
momo (hi «.i agf,u i intoino 
ai 400 mih u d 

Solo q inndo o ( i d u t i h 
pnien clu n i sconh \ i 11 \ lln 
intinii e I VL/I (1(1 m u c i n se 
si e r^ , t , | | ( ) scopi ie 1 i p )M 
zionc fi r i l e di l i I i m u j n 
Cn^nti Si i m m I n,i cnpo i t i 
non CTsmle e per nicnlL iso 
1 iU so teni imo conto che 
quasi sempio i t itti di c i o n a c i 
c o i peisonaggi del g ian 
mondo ha sempio rivelato 

Nuova ipotesi sul movente della strage 

Era Camiilino che voleva 
tenersi amico lo studente ? 

Poco convincenle I'ennesima ricoslruzione della polizia • II massacro per un 
equivoco • Chi ha preso la leltera scomparsa! - «L'avranno getlata dalla fineslra» 

Dunque c successo tu t to 
pe r un equivoco quasi pei un 
n t a i d o postale? Cosi a lmeno 
pensa la polizia che ha com 
p l e t i t o una n c o s t i u / i o n e del 
la s t iage del maichese cei 
cando di sbiogl iaic U malas 
sa delle le t te ie s c o m p i i s e di 
quelle riti ovate pei caso del 
mis to i ioso biglietto d addio 
I fatti secondo l i Mobile si 
s a i e h b e i o svolti cosi Cimi l 
lo Cisa t i la sei i di sabato 
m e n t i e si t iova in casa Mai 
70tto a Valda^no pei una 
ba t tu t a di caccia viene collo 
da una ciisi di ge losu Tele 
fona a Roma t i e volte sem 
p i e piu n n t a t o perche Mas 
s i m c Minotent i e a cena 
ospite di Anna Ta l lanno Alia 
fine volano le mmacce e 1 ul 
t ima lum de l l i ncon t io pei il 
g io ino dopo 

L e x modella dopo 1 l im 
pi oven del mar i lo e p ieoc 
cupa la Telefona ad i lcune 
amiche del « bel mondo » 10 
m a n o e tut te le consigliano 
di lasc ai pe ide ie lo s tudente 
e t o i n a i e a casa dal m u c h e 
ge Anna Fa l la imo cosi si 

Noil \ I solid |i il l u ol i l l \ i 
I 1 i l l l l l (1 1 M (,tl ll II ( \H I ()>' I11 

III I l|,ll 111! I l( ( (III MIL M 
1 L( n d c d< I li nipii Mill i no 
I st i i pc u isol i I I p i t s s i o m 

i t m isfc i It i 1IIIIK nt i t,i I 
1 ilu i lute n t i q u i sin f it I o i nn 
I t o ill i pi t s i sU n / i di un i 

cii t ol i / m m di coi u ni l o< 
1 ( l(l( nl ill (It pn in i I n o n 
I eh 1 l( m p o l i t iono 

S u s s i s t r pi I D iiri 1 possi l i i 
' Hi i c l u pi i t u t I) i / i o i n pi i\ i 
I tin n t i (I ill I m o p i H O I d i i 

n d d i l i h i d i n i n \ i i s o 
1 ( | l l ( ] | I L( 1)1 O 01 it III ill lilt ( 
I K ssini) m i i t .n t i I tm nl i (In 

r i n t i I i l o i o in m i l d i M>o 
1 si l int n l o (I i tun cl n \ ( si M I 

st I i i ( i i l p m I so ( s t I i i ( i i lpi i in i li i (. 
p n n l s d l i n l i l o u ill 

M l It (111 SU (|U(St( I M I 

1 111 i tl )|1 si IIHll 1 ll (II I I (II 
i i i n i n o l i n n nl i l< m p o i im t i 

i[ii lit In I r n i p o i ill s|ii 11 sin 
I r l l l c w I i t r n i p r i i ln i i I i n k 

at) t u i m lit u c (I i pp i i l u t l o 

. Sirio 

lasc a convmceie scuve u n i 
letti i a a Camillo Casati in 
cm piopone un accomoda 
mento iflinche tu t to to in i 
come p u m a l a le t le ia viene 
consegnat i al m i g g i o i d o m o 
che U l iscia sull l sci tvania 
del m i i c h e s e In tanto la l a l 
lai mo si ai ma nuovamente 
di ca i ta e penn i e sciive po 
che nghe pei M issimo Ml 
noient i e la hquidazione il 
saluto l a u g u i i o a u t a i s i un? 
nuova vita Vli qiiLSti lettei \ 
IOISL non giunge a des t in i 
zione Inf itti viene ti ovata 
nel l i )00 cli Aurelio Tacchim 
con 11 quale la donna si e 
fa t t I poi ta ie hn sot to casa 
in via Puccini 

L qui t i o v i Masi imo Mino 
leni i il qu^lf i p p u n t o (se 
condo questa ncosl ru?ione) e 
l ^ m i o degli sviluppi non 
senre i igioni e \uo le esseie 
p iesente ad of,ni costo all i 
« c h m h c i / i o n e » col ma iche 
SP Dal c i n t o suo Camillo Ca 
sati e gia a i n v i t o a casa da 
un pez/o e m p ieda al dolo ie 
per il « t i a d i m e n l o » della 
mobile — sostengono s e m p i e 

I poli7iotti — si c messo a 
sc i ive ie il biglietto d addio 
in cm si accenna al suo sui 
cidio ma si dice id Anna Tal 
l a n n o di ( tandai lo a t iova ie 
ogni tanto » segno che la s t i a 
ge e ia ancoia lontana dal suot 
pens len Poi 1 occhio gli cade 
sulla let teia l a p i e st l ende 
conto che la moglie l i n u n c n 
alio s tudente e accantona an 
che i piogett i suicicli 

L unico insomina a non sa 
pei nulH e p i o p n o il Mino 
lenti II q u i l e insiste non 
\uol pei dei e 1 amic i p iovo 
c i le fune del m u c h e s e che 
peidc la testa e s p i n E la 
lettei i di Anni Fill n i n o 1 
Ciimillo C isTti che non si 
t i o v i " B a h I avi mno ^e t t i 
t i d ill i fines! i i » B i s t a 
qui sto p u l i co la i c I d imo 
si i i n 11 supc i fit i i h t i della 
i R o s t m / i o n e poh/iesc i d i e 
non (hiatiscc d u v c i o i punli 
osi ui i dell I (I i„edi i 

Secondo il c o n t i u i o ilcune 
\oci — di ge lie che ci i IK n 
dent in all unbienie - ( mill 
hi C is t t i te iuva i s s u piu 
d i l U migh t ill muc i / i a di 
M issimo Minoienti C u n b i e 
K bbe qulndi tot ilmentt il 
m o \ e n t e della s t iage il m i l 
che si secondo quest i u si 
u K bbt pc i so 11 test i dm in 
/i il nfiulo del Minoienti di 
c o n t i n i n u in ( t i l l gmelu 110 
tici c nun pen. he ni los ) cU 1 

II moj lit C( i lo lull i 11 toi 
bid i sloi 11 dei i ippoi ti c o 
niuM-ili l i i il C is itI e 11 I il 
] u mo t in i^giunt i 11 slo 
11 i delli U t l c u confc l isc ono 
a qui si I ipotesi un t cei t t c i c 
dibiht i M i It po l i / i i ii mbi i 
non u i j n ifTalto appiofondi 
i e le indagini 

Incriminafo 
per concorso 

Andrea BenedetH, detto 
« faccia d'angelo » 

\ i \Rrccto i 
\ i e h i . \ n i c i I k n t c k t l il 

s o n ckntc f ice 11 cl mj , e o 
I st Ho in i tin i Uo II | l l 
d i c e i s t i u t t o i e M i / / o In lo 
a w e b l i e K C I b Ho i L ) K O I 
so u oini I ) \ i out n o \f 

gi u Ho e tt it it i ( t i s it 
t o n M u o H lis (t R ) 
dolfo D d i I n i L I li i ) 
\ 11-, ) i 

II -,ui i ce I n Kili ie de 
ci o ' li I ni< ti 0 1 f i 
c i 1 u ( < i t Hi > I 
i ' / / l l l t t l H ll L I K t t S 10 
I I I I ) i i i>i ) \ 1 iu o 
d i s u > d t i 1) i 
p t i s n i i e 1 \ i ! t i R L 
tk t f i i x n i ) ) U lo 
e h t 1 u l i ihb i o < 
si i lo il qu i l i i ) 11 o 

(11 I ) I 1 1 i 1 I I s ! 
di oiii dio *. )! ml it o 

\ t i I n i H( u I tt o m o 
n )lo p J t i n n I I li -,h | 
J I n N ! )tl ( (HI i b | 

O ai i l c it d i I i h 
m i i i i 1 i \ >i no i 
d h i i i i i u 1 i i 
\ i i^ i In I n n ) i 
U M S i I 
i I it / i ti ii ) n 
t, i n p I n I n i i t I i si I 
I ii i< tt it |H ( Im 

i i ti u i R u in u ^ m i dt I 

giosse o\as iom fiscali Ne o 
un csempio olt ie al caso del 
maichese C i s iti quello dello 
i n d u s t m l e p n m o u s e Boimio 
li il q u i l e p i g u a si e no al 
tisco ogm Tiino quello che 
spendeva m un gioino pei 
s ta ie a fnnco di l a n u i a Ra 
10111 

II pat i imomo del maichese 
C is iti o I into live nte t h e 
non i si ilo possibile pei 
il niomtnlo censiilo tut 
to I sso si di\ ide in pto 
pin 11 t e m e n immobili 
scudene o p i i lec ipa / ioni 
f i n i n / n i i c in alcune sociela 
Ok ie i d esseie il rmggio ie 
a / i o n s t i di u rn giossa com 
pignut milanose di issicuia 
7IOH1 il n m c h e s e possedeva 
q m t t i o giosse tenute ( \ i co i c 
Cusigo Montoio e V e h t a ) h 
isnla di 7 innone nei piessi di 
Pon /1 d o \ e fece c o s t u m e 
u m \ i ! h o n m C T S I pei il 

g m i d n n o un l n s e i \ i di cac 
ci i nei niessi di Roma < I a 
1 u p i e l h e qu ittio scude 
i e fSoncino \nna Cnsnti Ci 
dnola C is Ui C iduol i C i s a t i 
S u m ) \ que^to si d e \ e ag 
giungeie un p i l 1770 u i n s c i 
mentnle nei cuoic di Milano 
f \ n Soncino 2) pieno di qua 
d n e mobih di alto valoie 
una villa di 30 stanze cncon 
data da un immenso pa ico ad 
Aicoie diveise p i o p n e t ^ im 
mobil iau come il lussuoso at 
tico di via Puccini a Roma 
dove il patii7io ha chniso 111 
modo t iagico la sua vita Qu/1 

sto pa t r imomo viene valuta to 
e n c a 400 miha id i Quanto n 
cavava il m nchese da que 
s t i ingente f01 tuna 9 Secondo 
alcune mdiscrezioni gli intioi 
ti non e iano in fenon <i %0 
milioni 1 inno qui lcosa come 
2 milioni e me770 al gioino1 

Di fionte a un redditc cost 
astronomico il maichese n u 
sen a i p i g a i e tasse ndicolc 
una miposta di famigha p a n 
a q iH la di un impiegi to e 
una ncche/7^\ mobile e una 
complementa ie su un reddito 
i c c e i t i l o di « ufficio » cli ap 
pena 21 mil 10111 

Camillo Casati S tampa pei 
megho imbiogha ie le c a i t e 
del fisco teneva due domicili 
fiseili uno a Roma pei la 
imposta di famiglia e 1 a l t io 
a Milano pei la complementa 
i e e le a l t ie imposte slatali 

Nella capi ta le il marchese 
pagava appena 100 mila l u e 
1 anno di tasse 1 imponibile 
che gli aveva fissato il co 
mune e i a di 1910 000 l u e lo 
anno una cif ia p a n a quella 
che il nobile lombaulo intioi 
lava ogm gioino dalla sua in 
genLe fortun 1 Solo nei 19(>8 
1 ulltcio tributi capitohno si 
inteiessd del « c a s o » Casati 
t i a s l e i endo il suo nommativo 
dalla categoi 1a dei piccoh im 
p iend i ton a quella dei «mi 
honan» (categoi 1a B 1) A 
questo punto c et a da at tendei 
si un acce i tamento piu accti 
n t o sin g u a d i g m c sul p a t n 
momo del maichese Invece 
tulto t imase nei campo della 
se indalosa compiacen/a lo 
accertamento si hmito ad un 
imponibile di appena 12 mi 
lorn l a n n o Casati piesento 
ugualmente un uco i so soste 
nendo che il suo reddito non 
e ia bupeiioie a quello piece 
clente « Che volett da me — 
disse a un funzionano del co 
mune — se mi imponete tasse 
unpossibih sa id costiet to a 
tt i s f e m e al t iove la mia resi 
d e n / a » Un anno dopo in 
f i t t i chiese e ot 'enne l i s c t i 
?ione negh uffici anagi afici 
del comune di Aicoie dove 1 
Casati dispongono di un va 
sto possedimento 

Dopo il nco i so la p n l i c i 
d t l maichese fmi u isabhia t i 
nil m a l e dc lie elecine cli mi 
g ln i a cli inc i i l amenl i feimi 
d i decenm negh ulfici capito 
lint II comune cli Roma che 
h 1 debiti pei 1 100 null it di di 
h i t non t e ip iee cli 111c issaie 
7) null 11 cli di ti ibuti pe ' ch i 
1 4[ossi p i o p i i e t i n nonosUui 
tt ibbiano avuto i c c i i l i n i en 
ti n i t so i t hanno p iesenUto 
c n illosi 1 icoisi attt u e i s o 1 
loio legih 

\ e l c ipol logo l o m b n d o il 
m n t h e s e C is Hi n e v a fi»s tto 
1! suo clomictlio fiscale pei la 
1 i c c l u / / i mobile e l i comple 
mt nt n o Qui I ultimo ic 
ci it iminto fTito d ill ullic to 
di t iet lu ilc dc He imposte si 1 
bihsi e il m itetu se un ucldito 
intuit) di ippen 1 M milioni 
(01H10 questo iccei tamenlo 
come qui lit 1 itti ncgli atim 
pu cident i (10 milioni nei lit) 
e si it J piesc nt Ho un 1 it 01 so 

Conferenza alt'EUR sulla fusione lermonucleare 

Con un chilo 
di comfoustibile 

luce e calore 
per tu t t a Rorna 

Una meraviglia della scienza sta per diventare 
realta — Costa molto meno dell'Apolio — lo 
schema spenmentale tli Tokamak e le sue 
apphcazioni — La collaborazione intertiazionale 

( on 1111 (h i l o 
un 1 (|ii 1 it ' 

d i 

Una 
pubbl 

delle tflnte immaglni 1 audacl» scattate alia moglie dal marchese Camll 
icate dal seRimanale « Stop » 

Casall 

lit 10 i l u\ >i no 
Ol I IS )()h '»lltl 

i t l l t l ! O S |) )tl 1 ll IIH lit l i t 
(|U i lc lu etc 1 nn ) t t 1 

I ippoi Li ( k i l o f o i / e sot n l i t p ) 
l i tu he u 1 ititK con c u l i i o d 
poi 1 c 1 l i u t t o k c o n o s t t n / x K 
fjuisite) tin 1 t t n l i lit cli tli K i 

t i i t o vol te p 1 p o l t n l t di qu i I 
1 nu It n t cl I it n 1 c D I 1 u 

(11 copi 11 e (U s )11 il 1 ihb st „ n o 
p i c v o d i b i k cli 11111 t i l t i t o m e 

R o m 1 

Qiu st 1 pi i s ] x l t i \ i ohi pi r 
II pi un 1 volt 1 \ t i n c s p i t s s 1 
III e i U t «-i 1 l i n n i p p i o s s i m ill 
\ o ti i s t t d ill 1 | )oss ib 1 t 1 
01 n n 11 i t t t i I it i s e c o n d o I p 1 
i t i e i k g h i s p n ' i (ii i t U n t c 
nti i t t i / oni k i n i o n u t ( i n ( ui 
t iol l it 1 S t iu p u l i tl 1 p u t t 
t l i m m l u l l 1 1 1 ti |ii mi 11 
sull Hi s t ^ u m n o U k s e ])Hi p i u 
dt nt si l o m p r i so t h e j)t 1 i t 
^ H ngt n 1 t i n t i o ' l o ck Hi i t 1 
/ l o u t k i m o n u t l t i n s d o \ i \ i 
t o p i i t un nti n o c ip lo 0 le 11 
li K i 11 ftsic 1 ck p 1 111 

(>i i si puo d m lit n c ^ ul 
turn d u e i inn un t gi 111 p i t l i 
di (iiiosto c ipitolu e si H 1 s t n t 
I 1 t t lie le ( o n o s a n / c 1 ig 
Miint t p u m o t k m o <1 g u i l d n o 
con (id i u 1 il 1 suit Ho t in to 
i t k so I 1111 i n n i i n a o i m p o r 
L i n k t h e c o m o u e u l e — e 
si i lo cl Ho qu ) 1 1 isu i lnu ni t a 
] x x h i 1 ip i i ioscn t uil i c k l h s t u n 
p i il k i tn i tu di I! i 1\ C o n k 
n 11/1 ( UK K 1 sull 1 111 Jtlt l )ll 

II oil H i t 11 fisit 1 d t l pi i sm 1 } 
clie s c It mil 1 il R il 1//0 doi 
( t I ssi d i l l 1 t K in ncpn 

i t n st n i \ t h inn 1 p i n Ho 
u 1 it nu nk i n cl ) 1 i| 11 

I lit H t spoilt nil d< 1 1 i LI i t 1 
sul pi 1 in 1 pioft n U h 
licit d Sloe col i n H U N K lb del 

HH)I HOI 10 ( is Ion / ; I h 
I I 1st Hi e R d u m b o lu c t t o i t 
d t l p i o g i 1111m 1 t u m e n iclc 111 
dell F111 Horn 

\ Uui i l tm nlo non s \n\~S ch ic 
so il l o a l t n e k i m o n u c k i r e si 
f n<i li i d iec i i rnu 0 li i ven t i 
p c i e l i e q u e s t o d i p t n d e d a d i t i 
sioni di p o h t i c i e t o i i o m t 1 di 
gi n u l e se il i e s e b b e n e h n o i a 
— c o m e 1 t r c s c i e n / i 1 1 h i n m o 
m e s s o in h u e 11 coll iboi i 
z ione i n t e r n i / i o n a l e ne i c mii io 

di li 1 l i is io H t o n t i o 1 it 1 si 1 s U 
I 1 ) i i t ieo l u n u nl( c i t s 1 e sti 
nu I n k 1 ii l i t pei c h e 11 1 eia 
I 1 1 L( 1 i n ) i c d i i c t l i m t n t c 
k 111 i m p i c g l u mili t i t i ) 1) 
(1 s c o i s o non pot] 1 c h e c a m 
1) 11 c q i n n d o c e t t i i n l e i e s s i co 
si nu l l pei e s t i ip io p e l i o l i f e i i 

\ ( di m n o o 1 te lei n i n o mi 
n t Hi 

S il pi ino s t j c n l i f l t o c o m u n 
t[iit 11 p i o s p i l t i v i t o m e a t 
lu i l m t n l i si ton l iMi t 1 e s t a 
I I 1 issui 11 d il p i o f t s s o i 1 ell 
n tl e o n 1 UYtim 1/ o n e t l x lo 
st hi m 1 s p t i in ienl ik nolo t o n 
il 1 inn d T o k n n i a k t l iboi Tto 
u l l I RSS e d (pi de oggi ai 

1 U u s ono 1 1 u o i il )i 1 doglf 
i li p 11 1 i l t m 111 I i lc s t t l o i o 
I S \ 1 1 n m 1 S \ t / 1 Gi i l l 

1! t n n ( 11111 un 1 o \ e s t I t a 
Ci i p i o H I puo t s s L i i c o n 

1 k i Ho \ i nlo 
! n pi il L i ]iei o li n e i t inifl 

i t i/ I K di Tusiont n (.m 
li t o i o ) dt I nli ( v i nti l ( k u 

k i i ti / o) i t on lono t pel 
i ) in i n n o h b t indo gt i n d i i 
s nit (jii nitit 1 in t n t 1 KI * 00 
co i t DOI t u t l i n n s s i g i s s o s a 
di c iuis t i d m isolopi in un 1 con 
d i / i o n t inoi to p 11 l i t01 no ( s u l l a 
I n n m t n i i c t c o m u n s s i m a 
i t i ( o s m o i d t l t i ip j )unto « p i a 
sm 1 I lit t o n 1 /HMie si \ o r l 
IK 1 i|U indo q u e s t ! g i s sono in 
k 1 imt ik 1011 / / Ui ( c i oc opni 
p 11 h t i 111 p i t n k un 1 t i l k a 
i n n 1 1 p a 0 ! o s s o n o e s 

1 u pi i s m Hi d 1 un catii|X) 
in i nt t t i S ilo n qui s lo m o d o 
1 1U1 p o s s b It iso! I K In 

m 1 s i l i s os 1 in hi d il 1 p i 
1 1 dt \< Lipit n to t q innd i 
f u ii min t nt u t 1 i k mpc 1 -ilu 
u ( s t n / i h spe i s on di c i l o i c 
p< 1 t o n l i l io) lino ii \ d o n 
t i i m 1 t h i ti pi i d l e 11 i c a 
/ OIK di s ii 1 il i si \ e i tlit In 

1 in ii 1 si t i usi ill n t i T o k a 
m a k 1 ol n i n e Ifl 1) mi l ioni di 
n i li IK 1 un pi l s n n ]i u t l o s l o 
d m o fiOOflO nul l 11 di di p a i d 
e d e poi c c n i i i i K l i o ca lx)) g i a 
no 1 111 t e m p o d * c o n f i m m e n 
fo » ( c u t il k m p o de l d i s t ^ c c o 
dc) p l i s n n ( I d l e p a r e k ) di 20 
n i i l los inu di s e c o n d o 

Cino Sighiboldi 

Imporfante scoperfa degli asfronomi sovietici 

E piu largo il sistema solare 

Un disegno i-affigurante II noslro sislema solare 

La riconsegnano oggi 

Capsula Uses 
recuperates 

« . • • 

Scandalo a Londra 

in 
per poche 

MOSC \ I I 0 \ l )K \ I 

D ) i u n l p 1 0 (I M m m m I - u n t l i ' I " » " ' ' , " ' ] 1 ' • " ' P , b l " ' ' 
, 1 1 , . , , , , iu hi u ) 11 1 i ) i 11 1 11 h t t 1 i) 

, „ , , , , 1, <k I ' iSS s l u m , , c i , 1 < „ , u , , , , , , ( , , , , „ „ , „ „ , , " „ , ; „ , 
d.i „<iifi di Co 1 - 1 M 1 u 11 01 < r . 1,1m 1 j L n 1 , „ , „ , l l b b , , < n i l n ( ( m p l (_1 

lt,'l in. IK nil un 1 cl|l>ull spcl 111. nl l c .li s <>] ti i \ i in/ i p. i u i il i i d I R •- ( i 
d i s t i l l 1111 il l iu 1 ( t m del pio.li iniii 1 1 ^ i l l ) 1 1 til )i 1 
..... 1., . . 1 , . . . , ,,1,1 , , ... . , , , . 1 ' » ' ' i ' l l l ' o . hi m i n i i „ n 

ll mill 0 ii . 1 I, t 11 1 m i n o . 
i 11 i p . n inpu . 1 ) 1 \ 1 li. 1 
I" l . i ii 1 1 ( 11 1 . I 11 1 11 

laddeo Conca 

\]M lo .. c lu c l i 11 I il i h s p u ^ 111 1111 

S010 * ll l p . s . 1I011 s o . H 11^1 — l l l l l 1 

Si 1 Cl 1 1 1 \ ^ S - I I H II I 1 1. 1 I 

( IS O 1 I) 1111 Ul 1 111 I (1 HI 10 1 

I. 11 \ \ ) \ ( 11 11 11 I 1 I. II1 1 1 

I 1 n u n . S 1 ll \ \ I ( l l . c 11 1 1 \ ) 1 

[ l l ( s 1 I(( 1 

\ M i i i i i i n s I p i . n u l i nli d i Mo I o I i 

M mil p t p i u i l i K l i n k ll o p . 1/111 I 

(011(1.111 li s (>U( lH10 '( .Hi i i l lb i 1 ll 1 i n . 

r u n \ \ i u n l l u b e n 1 iddol t i m U L I l a n k JI 

B d b b i x e J s u o v ice H i t l u i d H o d m a 

loi il 
i i I. i i I i i i li I M ihb 
i l l l I H m i i 

I I ) I i i ill i i i 
l I) i ill) 1 1 1 ) . l l i* i 
t l l . I i l l l l l p i i .1 l l i ut t . i 

>1 l I In 
1 i i i i I, 1 1/ < iu i i 1 M i l l 

t i l 1 11 di li i i I lu in i i li nib 
l il i p i li 1 1 I 11 1 t n i . n t o c li. I 
I n o . . . .-lie U n n o L m o lo e ^ b r»» 

i I I 

i D i 
t i l . 

Dalla nostia redanone 
MOSCA < 

Cli s c m i / i i i i dell Islittilo di isliunoniM U o n c i di 1 u u n 
S ' i d o h.inno m d n i d u i l o un.i i u i \ o h ti i spa ienu di sos l .uua 
l i u l i l l i il di 11 (kll nihil i di l'lutoiu d o i (I I |ii met i d i e 
lino id of,„i i (ons idu ilo il iiiinto di diM in/ i uu di i d il sola 
( d i e i ri'Hid nulion! di i liiloini i n ) Non ( quinni lo ibi t . i di 
Phitom — so iingono j,li s c i in / i i l i — i s i f , n i n il eonliin del 
si U in i sol iu 

I i nu. il i (OnUiublH I n u i h i di l l i ion U i Michhe 
IKi lui lo coniposl i d n u s i d i u dilli s ) s i i n / ( | iniiipl mi l i no 
I I L I H il d i lo i / i (i nu lu . in ill i pi i id n i , |(] v|Sti m i M , | I l ( 

l i coniiti si I i i m u i h b i i i in siLiiiio ill i w i n n n u n u i d i l le 
slilli ill l nuuil i I ik ipolisi i u i m i l i d i t i sosluiuono 
t,b s m n/i m d i lh n u n u m i IV-M i \ i/umi i l l i U n i t su lullo 
li (ilnu li ^iiuiti l d n i 

I i n n s i m m ill d i l l niiMili s i u l i ! In \ i n i i nli 
nil n m il Milium d. II i i n n ( ( |n \u l ) ln r i i U n u o c n t a 
( in lon i i l i I H K K I '11111(1111 di i onn I. I ' u i |iiu o ii |>mid,i il 
\ iliinii di ikuiii loiiKU cli i n n n l i li inn) i I lisi u i n / m o 
l i p Hi si di nm li i d i l (liiiiHliii di un (bi loimli v t u n (0 
m i l l qiiuid si si IM i d ill i nm il i ( piouib l M i-o 11 I m i 
i |)io|)oi/i(ini d i l di isiio pn n ( s . u , n i uoi d n Mi 

s u o n d o i . ik oh K p inb ib i l i i i uno milium u m of.ni u n t o 
milium di unu i Mil tilul i ih I i n iu_i ulu i i i l m i i q ius io 
pi p i it i . bi 11 nu n i i lun_u n In i , i H 11 i si iu 
d I MDll i i n i dn i (hilnm in di ilti / / i s ipi i h t uc i si 
I) n u n to si ippiini i ii i um i m l nu i ld i d u m p i n o l i 
(nun i i 

Mini I ) in I mom S n li i u luiono i n u c i i l ium 
sllldiosl (ll s( | n/ 1 (ll 1\ IU II i I Ull lltl 1 ipili 1 i (ioo ( b s 
id ( plodi i ( IK I i ii 11 d 111 t II i n ni 11 i st.it i i n n motem i , 
n n u n T t ion iM ( U l 1 t u n l i t m r 

v. a. 

file:///ntarc
file:///ictoi
file:///elle
file:///cllt
file:///iiso
file:///uole
file:///i/Rrccto
file:///iehi
file:///icoic
file:///n/~S
http://pio.li
file:///inii
http://of.ni
http://st.it


PAG. 6 / r o m a l ' U n i t à sabato 5 settombre 1970 

Esposte ai sindaco 

Le richieste 
del PCI 

per bloccare 
il carovita 

Sollecitati provvedimenti nel settore dei tra­
sporti, del piccolo commercio, delle attrezza­
ture civili e l'istituzione di farmacie comunali 
Merco'edì assemblea del gruppo comunista 

Lo sconvolgente episodio in un tugurio sulla Laurentina, alle porte della città 

«Poche ore ancora e la piccina sarebbe morta» 
Da mesi la famiglia si era insediata nella baracca: due met li per tre, senza luce e servizi — I bambini sono di 2 anni, 1 anno, un mese — Un fratellino vive con la nonna — Man­
giavano, ma questo non accadeva da giorni e giorni, solo pane — Molti sapevano ma nessuno, sino a ieri, aveva dato l'allarme — « Non sono fatti miei » — La madre arrestata 

il partito 
COMITATO DIRETTIVO DEL 

LA FEDERAZIONE — E' con 
vocato per le oro 16,30 di lunedi 
7 In sodo 

ZONA ROMA SUD - Presso 
la sezione di Torplgnatlara è 
convocalo oggi alle ore 16 II 
Consiglio degli (dill della zona 
(Freddimi) Borghello Latino, 
18,30 assemblea (Tozzoth) 

ZONA CASTELLI - Lanuvlo, 
19,30, comizio (Cesaronl) Ca 
slelgandolfo, 19 CD (Marini) 
Frascati, 19, riunione del gruppo 
consiliaie e della commissione 
elettorale (Bordm) 

TUFELLO 18,30, comìzio (p za 
degli Euganei) Pochetti TI 
VOLI, 18,30 comizio (largo Ga 
ribaldi) Marioli"» FORTE BRA 
VETTA, 19 30, assemblea (Cola 
santi) MONTEROTONDO SCA 
LO, 20, assemblea (Agostinelli) 
SAN PAOLO, 10 mercato ACI 
LIA, 19 30, attivo 

L'annuncialo Incontro sul problema de! carovita fra II 
sindaco e II comitato dlrotlfvo del gruppo comunista In Cam 
pldoglio ha avuto luogo ieri mattina Nel corso del colloquio, 
al quale ha assistito anche il prosindaco Di Segni, i rapprosen 
land comunisti limino ì int imalo U u d i t o t i di una ingente. 
convoca/inno ckl consiglio tomuml f poi rie! imi e noli nlt iwle 
congiuntiliH dirime misuio di m U i u n t o del Comune tali eh 
impecine che gravino sulle ìetnbuzioni dot 1 no i atei ì le con 

scguen/p di intenti pi m \ e li 
menti g m e t n a t u i 

Il Comihto (Incitilo del PC I 
— t detto in un comunic ito di 
ram-Uo di l gruppo a munisti 
al termine del colloqnio — In 
chiesto che le misuu urgenti 
affrontino ì sctfut nti punii 
« 1) i pioblemi dell i politici del 
t r ispoito pubblico tinti) più ni 
renle in consegue!!/Ì dell in 
monto del prezzo della benzina 
2) li cost tu/ione dt uni lete 
di farinai io commi ih (secondo 
le decisioni già. adotti le dal 
Consiglio) il censimento dei pre 
sub s i m t a n d^lla cillà la \ i 
g ihn /a sulle condizioni degli 
ambienti di lavoio le misuie 
della medicina pie\entiwi qua 
li atti il Comune può compiei e 
pei d u e coneie t tz / i i lh 11 
chiesti di rifornii snni t iua che 
supen 1 attuale sistemi mutui 
listico suluppando il molo del 
la legione e degli enti loe ih 
3) il complesso dei pto\ \odi 
menti indiciU dal giuppo cu 
munistn ne Ih mozione pi e sui 
tata nel m ir/o scoiso pei qunn 
to concetm 1 numtnto dei pie/ 
zi e la espulsione elei consumi 
popolati (p'emcYhmenti che n 
guai d ino tra 1 altio i] molo 
d< 1 comune tu 11 edihzn popola 
io e noli i politica doli ì casa 
l i lete distribulna ed il con 
ti olio dei pi e/7i l i pohlic i 
citile tanfo pubbliche h poh 
t i ta Iribut in O 4) le Utic/ 
7alure eml i ( uile v u d c il 
ttev/dto acqua fogne depili i 
ton) quali scelte pnoiiUuie d i 
compiei e » 

\1 termino dell < spedizione 
fa t u dai wippi esentanti comuni 
sti il sindaco lia picso nlto del 
le nchiesle e ha concoidito di 
i iuni i t al più piesto i e ipi 
gì uppo per decidere sul ca 
lcndai o dei Luoii II Comitato 
due t ino — dice molti e il co 
minile Ho — In ubidi to che i 
pioblemi sullewiti devono ce 
stitiure oggetto di m g nte es i 
me del Consiglio comunale e 
dei Consigli dt cu cosci i/ione 

1 issemblei del gì uopo co 
mimisi i al Campidoglio aliai 
g i ta ai cip] gì uppo dei Consig i 
di cncosui / ione è stala conw 
c i t i por mei coletti piossimo 9 
setlembie alle oic 17 in Fede 
1 iz onc 

Pioscguono intinto le inizia 
t u e delle otganl/zazioni comu 
niste contio il ca iowt i e pei 
ì[vendicare una nuova politici 
economica Nella giornata di 
ìeti distribuzione di \olantim 
incontri e comi?! si sono svolti 
nel cantici i edili Redesi (Pome 
zia) Sogeno fPienestino) e 
Ina Casa (Cinecittà) e nelle fab 
bliche Feo! Sud (Pome?ia) 
H a (Grotta Rossa) iLeadei 
(Pome?ia), 'Ime-Stlrer (Pome 
7la) e Pirelli (Tivoli) Altre as 
semblee si sono svolte davanti 
al depositi Atac delle Vittorie 
in piazza Bainuizza 

Manifestazioni sono in pio 
gramma nelh gioì nata di og 
gi P i a le altio citiamo quel 
la che si t c n a stasela alle oro 
18 i0 al 'lufello (pia??a degli 
Euganei), patloià 11 compagno 
Pochetti La manifestazione è 
stata oiganizzata dalle sezioni 
di Monto Sacro lufello e Val 
melaina, in pteparu7ione do! 
comizio una mtehba giornata di 
piopaganda saia sviluppata n d 
mercati e nelle vie del quai 
tie-ie 

Sul problema del caio vit i 
una tavola ìotonda si s\olgerà 
questa seta nel coi so della f c 
sta dell «Un i t à» in ptogiam 
ma a Centotelle Ogg pome 
ìlggio in tutta la zona di Cam 
pò del Flou la sezione Campi 
telli oigamzzeià una distiibu 
alone dì volantini 

Riunione segretari 
di sezione e delle 
cellule aziendali 
Martedì 8 settembri), alle 

ore 18,30, sono convocati In 
Federazione i segretari delle 
sezioni dello citta e i segre 
tari delle cellule aziendali 

In occasione della riunione 
tutte le sezioni sono Invitate 
ad aggiornare I versamenti 
per la sottoscrizione L'interno del tugurio dove vivevano 1 tre fratel l ini 

abiti nuovi 
Accanto I tre piccini subito dopo il ricovero, r ipulì!!, r i focil lati e con 

Denunciate alla magistratura da Ufficio d'Igiene e NAS 

Queste le industrie che 
inquinano Tevere e Aniene 

Oggi le prime decisioni del pretore, dottor Ameni ola — Numerose società rischiano soltanto una mo­
desta multa — Tra esse la « Maccarese »: i l iquami del bestiame incanalati direttamente a mare 

Macciicst Zucchet Toirim 
pietia Saicim sono queste al 
cune delle industrie che inqui 
nano il I e \ e i c e 1 Amene con 
ì loio scandi i pi ivi di dopo 
ìaloii Sono state dtnunc ito n 
sieme tei un alti a decina di un 
prese dall Ufficio d Igiene del 
Comune Contio alti e vt oli ci 
sono ì ve ib ih dei Nas (Nucleo 
antisofisticazione) 

Tutte le icla/toni solo sul 
tavolo del dolloi Amendola elio 
entio oggi dow ebbe piendere 
una decisione su un primo giup 
pò di denunce por le quali non 
sono siiti incessali chi «unenti 
lunedi dowebbero poi ossele 
const f-iHlo il pietoie le alti e 
(dizioni e s p l i c a n e A! massi 
mo il Ciucine poti i emetloic un 
deculo d eondinna conilo le 
impio < li h inno \ IOI ito la 
ktfge s nulli i del M e la pe 

Per la giunta regionale 

II centrosinistra 
verso un accordo? 
I socialisti avrebbero accettato la nomina 
del de Mechelli a presidente della Regione 

Vii gioì ni doucbbcio n p i u i 
dei e k I n t t i l n e fi a i i ippie 
Bcntintt dei paitili del conilo 
s nistia per usoKeic il pi oh e 
ma dolli foi ma/ione delh ginn 
t i regionale Li mine in/a d 
un aetoido fta ì quattio p u d 
ti pio\oco 1 agosto scotfao il 
ri mio di ogni decisione i fino 
settembre dotea min indo casi la 
lunga puisa della \ iU dilla io 
gione propno no' momento di 
miggioie tensione pol l ic i sc i 
Uniti d th deci i Ione i fistile e 
dil l i mietilo del osto dell i \ 11 

Neil incollilo del t e n d o ni 
sii i secondo notizie d a poi ilo 
(I i un i igen/i i di si imp i si 
d n i obb< io ione >idate ì nomi 
d(e,li isstsson i f f d l n i i ip 
plinti quelli del piesiduite e 
del wee presidente ddl issi in 
blea C nca il n mie del pies 
dente dell i giun i stmbi t non 
ca siano più dubb s u a il demo 
cristiano Mechol i I socialisti, 
IBWpre secondo 1 agenzia avi eb-

bti ) i il i ito 11 loto neh est i di 
e i g g u c Pilli si In Smussilo 
qui sto uigolo li sii ida s u ebbe 
a ) |)niula pei un i iptdo leeoido 
fin i i|ii ittio p utiti 

Ollic i l nomi de pipibili noi 
go\ 11 no ì i gioii ile 1 accoi do si i 
bilna qu inti do\latino ossole gli 
ISSC-KSOU (10 o \l più 1 sup 

plinti) \ncho qui i socialisti 
si ei ino ti in iti n conlns to con 
i dt u t \ m o chiesto di \ u u è 
un \ ^nin! i * t i s tn l t i ? Q usto 
stogi o si mbi i oggi supi ito con 
1 R I O ' ' n mio dell '(.si di H 
st i poi 11 si ih Ine il pioiii \\\\ 
in i ( o si il i > Su !| u t ullim ) 
pillilo SI (I A I il H U IL/. II ili i i i 
Uhi i di 1 ti x mi( nlo < nd o l 1! 
d ci mbi t S | i 11 ti i n dm t 
si is.sci e supi iti li ( t )i i 
1 i/i ile n MI polii libi us iti me 
dei conti ibuli spcMintit.li pei il 
l()7l o d consiglici)/1 non s i 
rebbe in condizione pei m nienti 
7& di fondi d avsoheie ai suol 
compiti ìstitunonali 

na non potrà supeiaie le 80 000 
lire di multa moltiplicabile per 
otto se il pletore dovesse lite 
ne io la cift a tioppo esigua ri 
spetto il g n v e danno soci ile 
Pi i (ulte le implose 1 accusa è 
uknliea inquinamento delle ae 
que con gli scailchi industiiali 

I i Maccnese e sotto accusa 
poi lo stalle noni e sud ì li 
quami dt 1 bestiame finn ino in 
due scoli che sfociavano in ma 
ìe ' a contiavven ione è stata 
elevala conilo Carlo Pasquali 
zesponsabile del complesso e 
Giuseppe Veronesi ìesponsabt 
le del settore zootecnico 

Anche pei la Saicam una 
azienda agiicola con ollic milk 
capi di bestiame 1 accusu e 
identica i liquami inquinavano 
l i zona e finivano dilettamente 
nel mai e Ci sono poi due al 
tii complessi non alliediiUo 
noti mn cetlamcnle di consl 
sunti piopoi/iom La uinttav 
VLiizioui e s ta l i (levata (ondo 
ì due icsponsdbili Marcello Bai 
tolueci e Antonio Mai citali 1x3 
due inclusine sono una sulla Sa 
la ia e uni ili t Magln in I a 
pi im i ti iti i pi m il m ' i si 
condì 1 noi i n sid ì di ìnim ih 

L l i m i a m o ilio duo impie e 
più glosse Li p u m i o la Tue 
ehet conosciuta in tut t i U i l n 
pei ì suoi piodolti jièi disinfe 
st izione e pei la s 11 i t imi i 
nel e ipo de II i d< i Ulizzizioue 
E dunque una d 11 speci iliz 
z i t i in detersivi ilcodoian'i e 
m etlicidi Nel vii baie dell Ur 
fKio d Igiene M di e clic dille 
le scene dei n dilli chi pioeessi 
di 1 u )i i/ioni di 111 m ilei e pi i 
iik ti ite |KI pii |) n in i pio 
dolli linn ino d ilio si ibilinu n 
t > tli via Pi in Dui Ion i duci 
t une nte io) lt \t li 

I i seconda t 1 i/icnd i igi i 
col i ili loi ìempictt i Sunbi i 
p n (dossale mi mche i pioecs 
si di tinsfoima/ione del latte 
possono lisciale dei residui che 
provatine 1 ìnquin munto dei 
coisi dove sono se meati 

Nel picco dille denunce che 
sono sul (no lo dt 1 pieloie 
Vtnc ndol i ve tu sono i l d e due 

eondo 1 impii i l ot si che h 
voi i matcì i ih pi i 1 ciuli/i i e 
h i gli ini]) mli n v 11 di 11 Itti 
hu te il i i P mucose e 1 i n 
U H M C f ictun in i i/u nd ì 
Ì„I li ol i Miti i Pi ìesl i 

Qui I pi i oi sol ) i i un hi 
li il] l ii/Ji uni) ( i l ic in ilk 
lutoiit i unni insti it vi tonino i 

Pi <iu mi > i e. u n i i U d ilt 
n t tu ilt dil i ipP*ulo del N is 
i' nseiln) ( lomplelo Comuiniue 
ui a \nltft fumalo dal magis'ra 
to il piowedimonto anche que­
sti nomi saianno resi pubblici, 

Da ieripoimriqgw là numi fé stazione di Tiburtino HI 

E iniziato il «festival nuovo» 
Da oggi la Festa di Centocelle 

•^ I Ì - ' •••»•"-•• - i î riKmnw nirtiiiii 

LI hanno trovali af famal i , I corplcini scheletriti, completamente nudi nel lettini, In mozzo 
alla sporcizia più indescrivibile, a stiacci, escrementi, Insetti di oflnl tipo Sono Ire bomblnl 
« parevano tre larve umano, senza vita ormai », hanno dello poi I soccorritori ancora scon 
volti e Inorrldil l Giacevano, cosi, senza mangiare da giorni, forse do settimelle, in una 
mist i i h i i , i i i l i eU, i sulla I ,iuiOlitili) ali , i lU / /d elei decimo clnlnnit t io un lugli! iu . intu i to 

chi c i i un i vo l l i un pol l i lo 2 n u t i i poi tic rettelo sen/1 Iute malcotloi ini» pei Kh 
minimele Mih n inn i mimuecluit i un pò elenune|ue Questo e st ito In se omol iun lc intinscioso 
spettacolo elio si e p ics tn t i to i d i pome iignio I K I I occhi del pieloie dottoi G ian l imco Amen 
dol l di un i ispeltnee eli poh 
i\ i di ileuiii igonli del corti , 

Mancano migliaia di aule 

E' inmita ieri la festa dell'Unii^ di Ti 
burlino I l i clic proseguiri anclie oygi e (io 
unni con un programma pirlicolnrmcnlo 
intenso Ieri seri II compi (no Giancarlo 
Pajolta dirollore del nostro giornale si e 
recato a Tiburtino per portar il suo saluto 
i quello che o stato definii) I < festivi! 
nuovo i L Intenso hvoro, s olio in ^Irct 
tissima collnborn7ione I n op in i compagni 
della sezione artisti e intelktt inl i che ha 
impegnalo tante ore libere ci tulli i coni 
pigi l i , o giunto ieri finalmente al termine 

Oggi, giornata Intonsa Ni 111 mattinata 
si svolgerà una diffusione d II Uni t i , alle 
18 esibizione di un compie so beat, cui 
seguili uno spettacolo di cannoni, alle 20,30 
il Teatro in strada, infine uno spellicolo 
nuisicilc Domani, giornata e nclusiva alle 
8 diffusione straordlmtn d II Uniti i l le 
19 II comizio dol compagno Maurizio Fer 
l a r i poi dopo uno spettacelo del Teatro 
in st i l i la cinti popolari di piotesti con 
Giovili n i Min i l i Edmondi Aldini Duilio 
del Prole Rioni Col non i l termine uno 

show musicale 
Un l i t r i importintp fesli dell Uniti ini 

zia ojgi n Centocelle con uni t tvoli ro 
tonda sul caio vita e sui recenti provvedi 
menti dol (decretane» Colombo, alh quale 
pai lociperanno ì compagni Mario Berti del 
Comitato ragionalo del PCI o Oflvlo Man 

cinl, seguire un'esibizione di kari le o uno 
spettacolo di arte v i r h Domani matti n i 
diffusione dell Uniti e spettacolo di burot 
lini Nel pometlgglo esibizione di complessi 
beit seguila un comizio dol fon Gabriele 
Giann intoni, poi canzoni di protesta di 
Ernesto Bossignano con la pirtecipizione 
di uni nota cantiate folk americani infine 
cantera Landò Fiorini col suo complesso 
T r i l cantanti si esibiranno indie Rita 
Orhndo e William Raf 

Sciupio oggi si lerranno festa dell Uniti 
i Colonna (comizio alle 19 con Frinco Vel 
letrl) e a Velletrl Santa Maria dell Orto 
(comizio alle 19 con Ugo Velerò) Dome 
nica, invece, a Cineto (comizio alle 18 con 
O Mancini) e a Norera di Artena (comizio 
alle 18 con Agostinelli) 

Noi corso di altre feste I comizi su anno 
tenuti domini a P i Ics trina (alle 11) dal 
«.carotano delh Federazione romana Pelro 
selli o id Anzio dal compiono Cunei 

Alle ultimo battuti o ormai anche h pio 
p i t i none delta qion a l i di diffusione strio i 
dinaria di domini < ivìtivecclil dlflondeii 
6C0 copie Nettuno e Acilfn 300 Ariceli 400 
Rocci di P i p i Mino Alìcita » San B i 
siilo e Primnvnllo '50, Mai Ino Ciampino, 
Pioli-ilota, Cinecittà Nuova Tus otana Ma 
gitana, San Loronzc, GaibatelU, Tufolio Q 
Portuonso 200 copie 

niissat iato ! ^posi/ioni ali I ut 
\dfsso i piccini (Anna di <ip 
pi nd un mese M ucell i di 
due (inni M issimili mo di un 
anno) sono neove ia l i .ili isti 
Urto issisLcn/i ile piov m a d i e 
di via di \ di i Pamphili le 
Imo (oiuh/iom i causa dt l 

I avanzalo stato di denu tn / io 
ne sono pieoccupint i Sopì it 
tutto la piccoli Anna i mollo 
^ iave ò st l 'a n i o v e i a l i in 
infu m u i a con pi obliosi usc i 
v it i Pi die m u n t e non si nino 
ve non può ingiuntine u b o 

« \ I K O I i poche oie han 
no detto i medici e pei h 
luce o l i non ci sa iebbe slato 
nuli i da I n e Ulesso loise > 

I ti e bimbi vivevano nella 
bai acca con u n i j'iov me lon 
na I uis i N ÌMIII di 2) anni 
elle i si ita li ì est \l<\ e che 
li ha n u l i d i un opi iaio 
Gì tizi ino Oi I / I mi 21 anni 
asccnsnns ia plesso una ditta 
iniv i l i (un q u i t t o h^lio Gio 
v inni I i ini \ n e plesso la 
nonna M u c c l h Caponlli in 
via doli i St i/ione di S Pie 
tiu) l u t t i h stoi11 imo scon 
volgente di anima d e l h mise 
n a clill ibbnit imento i vi nu 
t i alla luce g n / i e ad una te 
k fon U i a noni ni i molti nel 

II /on i sapev ino delle disii 
m un (ondi/ioni di v it i ik\ 
b imbuii m i nessuno pi ì me 
si — cel mche questo e alluci 
nante si ci i deciso ad in 

I lei venne Solo tu i m ìt in i 
qu ilcuno ha chi linaio il coni 

| miss ii iato dell I b R « In u n i 
! ba i a t e i in v ia I m u n t i l i i Uè 

b imbuii st inno moicnd ) di 
I ime b i detto ed li i subito 

II dt u c ito 

Cdi t r e n t i lutino infoi ni ito 
il p ie lo ie di tuino il doLloi 
Gì nifi u n o \mendola e in 
su ine a lui si sono ìecat i sul 
poslo m t p e t l i e impiglia do 
ve l i b i i ice i e s i t u i t i un 

pò discosta da alti e bai ic 
che c i s e e podei i Dav mti 
alla poita del tugurio lutino 
t io\ ito 11 m idi e di i t ic bini 
bi I un i N ìsnn seduta in 
t en t i a l e d e t e un gioì m i e 
« Holero Film •» qua ido la 
i spcl t i i te ha tentato di en 
ti il e la giovane copeila da 
abili sii ice i iti i ittopp iti ha 
ce ica to di ìtnpe Itiglielo ha in 
\ e i to poi le ha ti ito uno 
spintone 1 ispeUiice che e in 
s t i lo in le iess in tc è s tata aiti 
ta a ìlloi ì d igb igea t i t he 
hanno immobilizzato l i giov i 
ne poi la sconvolgenle sci) 
p e i t i Menti e l i piccoli \nna 
è s tata ìmmedial m u n t e l i a 
spoi ta ta ali istituto issisten 
ziale di \ n di Villa Pamphil i 
ì suoi fi itellnn sono stati ac 
compagnati p u m a al comnns 
s a n a t o dove hanno lato loto 
ita m m g i a i e uno dei due 
bimbi appena Imito di ti an 
g u g i n e un bicchu u di 1 ittt 
ha tentato f miche u lente di 
sii appai e anche il Ince l imi 
dell l i t io t iuta e ia la f u n e 
che lo toimcnliv i 

I i mad i e dei ti e bimbi e 
siat i a n e s i ìt i pei v ìolcn/1 
ì esistenza ed olii aggio a pub 
blico ufficiale i! pret ine A 
niendola le ha nominato un 
difensoie d utficio 1 ivvoca 
to Dante Di Giulio che s t i 
mane a v i à un colloquio con la 
donna 

Successivamente è sialo 
ì inUaccia io anche il pache 
d a z i a n o Gì i/ iam che e sia 
to a lungo mici mg ito II gio 
vane ha a f f e imi lo che lui non 
sapeva null i di qui sta s tona 
Secondo il suo i letonlo (\A\ \ 
ogni ma t t i n i ali i moglie mil 
le lue pei s famaie ì t ic pie 
coli « An/i — l.a siggfunto — 
ogni s u a poitav ) pei \tina 
il p me » Adi sso si sta \ a 
gli melo la s u i posizione non 
e escluso che insieme a l h mo 
glie vi n g ì denunci ito poi mal 
( la t tamento di minon 

II Gì i/iani insilino a l h mo 
glie e u figli u>\ a n d i t > ad 
a b i t u i mi la bui acca sulla 
1 uiionlin i il 2 giugno e » 
so Pimi t ne Ila b u i n i ibi 
t iv i un v i t i Ino tuoi to invi 

tito d i un i mio Suolici > i 
ì m o n t i eh i vicini il C i izi mi 
ibil tv i e )n l i I mugli i -,olo 

s din in munte Si f lei v i v ivo 
ogni due o t ic gioì ni p is 

M I la nulle iit.ll i b u u c i 
e l i in illm i si ni ine! u i 
si omp n e ndo p* i liti i gioì ni 
Solt ulto in quelle occasioni 
d iv i pochi soldi ili i N i s u u 
tioppo pochi ov ìden 'omrnto 
pt i sfamate i t u p m ini In 
qui s i i situazione h N IMITI SI 
I I iscial i m i l i t e ine oi i ih 
più ti ise in melo i liglioli lt! 
i In s m i s i i t i ibb md in Hi 
e omp] i ululi t i i lino stt ssi 

I v K tu vi di v m t spi ss ì i 
pi i 'i in in i i i „n n i n i 
dilli I 11 ll( 1 I \))K hi dt 
nuli ili in qui sii K IM mi 
d u ino tot ) qu ili In mo 11 i 
ti i tento Ine gli offnv mo 

in In d i ! u b o M i si gu u d ì 
u n bene dell a v v e n n e U 
pohvia, 

Niente asilo 
per due 

bimbi su tre 
Le code alle segreterie dell'Università 

Cfit n o i li d inne r hiinbini di \ Unii h inno piolestnlo 
lei i ni iti Ini d iv im i ili i 1 \ Ripa licione e «ni in ) i gì tv e 
t i n/ l (il ti e CÌ( 1 1S[1 ) 

l i ]>> i n ì \\ s cì( hh n i mici i i chiudili* mi gl i minici is 
sin i bimbi LIH H I !u q u i s t i m i i i s t f i t n m fu i i pi i i 
ni ine in/ i di uili d i r L i il M Ì\\ M sono 1 i n pini 1 il i 

'st i n n >M mio < mi in cspoilon/c dffll inni scorti 
l t ni d di \ i n i (mi li s i tu i / un ( snii lo m dt ini di 
din1 / « IH e t| i u i LI I ) i uh ledono ohe vong ino Ullitìil 

subit i lo ili poi fu fi mie a lullo io doni indo d H i r M o n o 
li ( i n d i ) gene i c i he si p i rsoni i i ni niello un mise 

dill ipci tui i delle stuoie ò pei i io p n l r i m c n l i lo Mosso 
d< Il inno pipatilo so possibile amo)a pitì disnsiioao Almi no 
t i bimblni iu i e n-deianno esdusi dagli asili I iMooioie 
y \5?*c ha dss in (Ino ti ìi selle ubi e )e j sn i / ioni di«;po 
nrndo olio j d m Uoi i dt eidoi inno poi non ai e ipisi o boni» 
in 1 tso i cjiiili e iten ibi Keel i i ie e chi no 

li isti (iLM/Mio a quanto s iu i tde i Spini te lo dive a n 
alate ipeile 15 nuove sezioni eli scuola mi lo tna the g n 
clono mulill/7 ite \wi un conflitto di con pelai*!© ti a il l o 
mune e 11 Prov veditoi alo 11 ifsultaio iiHiuinhaenlo è ohe 
chi m fi le spese Bono seinpie 1 cittadini ì genitml the n m 
h n 11 d )\t n md n e i piopi l figli 

S l in/ ion ioI t i m t h e ili Uni cisit^i dove si \ c ili' mo 
I h m u n i i n ibili ILJI suoihl l i dell ] e m un ito i d i o sepie 
u fi' h i^ OL|,I infili se idc il tonnine di p osculi / me 
dtl e dom-tn le pei l i scfidione anhmmie d t i i n u l i c i t a 
miggioie si •• m i t i nel primo uftì» io dove si rillirtiio i m i 
duli e gli s m i n i (uno SIAII7OIIC e m pichi spoi ie l l pei una 
Università t n ouca contornila Bindoliti m i the ò alala co 
si m n poi pp i i 1000(1 is t in t i ) ]l i s u i n i nelle me dt 
p i n t i Hit uiif biss m the ISCHIO d a l l'fkio t n b o t c ì n l e 
fin nei \ ialt dt 11 Alenio 

Po q u o t o i I g n u d i gli isc UH il nuovo anno a r r i de 
mko si e i lo ta the st uoltfl i loio numeio supe eia )iii,a 
monio quota centomila est ludendo i fuoi I coi so 

M I L A I Ole) ! t tod Ì in una sefielet ia 

Devastate auto e vetrine 

Bomba contro 
l'autosalone 

iólììto«M ftnSw 

\ n ' u n ì i spliisioiu HI mnllini ili libi «Invanii id un ulto 
siloiio n<i pu v.1 d i l l i Cnsloloui I m u i l x i 1 i di fi II'I 11710110 
pmwx il 1 li 1111 oiilmno imi imnl i l pi opinilo con pohoiv 
n o n mischi il 1 ut nlin 1 spioni 1 voti imiti ni un sacxliotlo di 
p n s l i n L 1 i lkui i i nd uni m i m i n 1 nl i lomhustionc nitro 1 
111 indino 111 n ìnlunii li li u l i n l e del li» ilo hi dìnnptyiinta 
s i m m i i i l o 'ulto li imo 1I11 isso o s p n \ 1 l n sigilo notdinw 
ibi In tintalo inutilim liti di fumivi , tiv sio\ 1111 1 ho n\o\ ino 
oolloi ito 1 old fino d i \ 111I1 ili lutosal ni 0 nmi s lo lio\omo»ìto 
fonlo dilli s i luam di Mini prodotti il ili osplosioiu 

I esplosioni lui proioi i to un RI 1 punico un itll Abitanti 
d i l l i stilila M I 101110I10 Mu'iu in 111 h i soilo 1 nutosilom 
inulti di Imo swLjitii di sopiissi l to sono s i i s i m stinoVi in r 
I Oli il llOlllOdl ) llll l l l l l i i K 1 lo I |K> I7IOIU Illuni dui 
polis siili n i n n i l o i s 1 polllllhi ssilt s i l i ) olKltuito o 

ih 1 in o iu iti dill \iiio I I I M S o d un i l ni l i msol lisfillo 
1J> > I tix li 1 du nini il \ itt li illm no Mnioi i l b u i di 

II imi ih uni 1 t i\i h i notilo 11 1 pies 1 i\ | mit /io dui 
' >* m 1 boi li di u 1 ilio 0 il n i d i i h i n i i i n t u 1 

t " i i st 1 1 uni, u in 11 iu 1 pn s li uni di u 0 ^ t U | r u 
di 111 s i i H 

I l i b i l i 11 in hi u n 1 il lompo u i w u i n u s i dio s ono 
si no il xio\ un 1 subito siluo siili 1 * M » i lu î  p i titn « 
dui 1 \ i lo it 1 

1 s t i . i pi\ipuo in quo. nniuon'o olio A a\ix>rai(« l«<|>lfr-
biono 1 IHKlussimi motu d i l u s i l e 

Nelli foto ] autosalone <lo\ s i ta lo d ili osjilosloo», 
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La rivale 
di Celeste 

PARIGI — Lea Massari (nella foto) sta girando nella capitale 
francese « Celeste, féminin slngullor ». Nel f i lm la bella e 
brava attrice Italiana interpreta II ruolo di una donna il cui 
marito, Impersonato da Jean Rochefort, perde la testa per 
una ragazzetta portoghese che si chiama, appunto, Celeste. 
Nessuno, eccettuati II regista, gli sceneggiatori e gli interpreti, 
sa ancora come andrà a f inire la storia. 

La trasmissione comincia il 10 ottobre 

«Canzonissima» 
ridimensionata i 

Tredici puntate , ogni saba­
to sera , a par t i re dal 10 otto­
bre ; t rentnsei cantant i (18 
uomini e 18 donne) che g a r e g 
ge ranno a coppie; presenta to 
ri (Corrado e Raffaella Car­
r é ) , regista (Romolo Siena) 
e autori (Silvestri e Paolini) 
r innovat i r ispetto al l 'anno 
scorso; è la prossima edizio­
ne di Canzonissima, anche 
ques t ' anno abbinata alla Lot­
t e r i a di Capodanno, che si 
svolgerà in t re fasi per desi­
gna re 1 sei cantant i finalisti. 
Vi sa ranno , na tura lmente , tut­
ti i consueti t accessori ». 
dal la ga ra del cantant i alle 
giurie (quest 'anno presenti 
soltanto nello studio), all ' invio 
delle car tol ine , ai balletti e 
alle coreografie, ma la RAT 
dichiara la sua intenzione di 
al lest i re Canzonissima come 
uno del suoi tanti p rogrammi 
destinati al gran pubblico; 

Piccoli-Schneider 
nuovamente 

diretti da Sautet 
PARIGI. 4 

Dopo II successo del film 
l'amante (« '-PS chotes de la 
vie 0 . il regista Claude S,ul 
tei h,i ricostituito la coppia Mi 
enei l'Iccoli-Romy Schneider per 
il suo nuovo lavoro. Max e t 
ripalllerl (« Max et Ics ferrali-
leurs »). 

La vicenda ha per prota­
gonisti due amici che si ritro­
vano dopo diciassette anni; il 
primo (Michel Piccoli) è riusci­
to a diventare uffioiole di po­
lizia ed 11 secondo (Bernard 
Fresson) vive invece di espe­
dienti. Piccoli si servirà di 
Lilly (Romy Schneider), una 
prostituta amante del suo voc 
chio amico per arrestarlo du­
rante un « colpo * ladresco che 
Un stesso eli aveva suggerito 
Francois Perici e Georges VVil 
son completino il « c.ist » 

Pei* quanto r'gu.trrla la cop 
pia Piccoli Schneuloi. collauda 
ta ncWAmante, sembra che i 
due attori abbiano intenzione di 
interpretare assieme una lunga 
serie di film, spinti dall'inte­
resse che il pubblico dimostra 
di avere verso di loro. 

ciò nell ' intento di sdrammatiz­
zare il clima di spropositata 
a t tesa che ogni anno suscita 
la t rasmissione. 

Infatti l 'ente radiotelevisivo 
ci tiene a r icordare che man­
dando in onda Canzonissima, 
r ispetta un impegno assunto 
con il Ministero delle Finanze 
che dure rà ancora per quat­
tro anni ; è un impegno al 
quale la RAI fa fronte con 
uno spettacolo che tenta di 
essere qualificato e che cor­
risponde alle esigenze del 
concorso a cui è abbinato. 

Sarà perciò — nelle Inten­
zioni del dirigenti televisivi — 
uno spettacolo ben fatto, per­
ché il pubblico lo richiede. 
ma inquadra to nella normale 
attività del settore del va­
rietà della televisione: coste 
rà . intanto, la metà rispetto 
agli ultimi 3-4 anni (dal dieci 
ai quindici milioni a puntata , 
cioè il normale costo di ogni 
se ra ta televisiva di un cer to 
impegno, rispetto ai 33 mi­
lioni della precedente Canzo­
n iss ima) ; e sarà tenuto conto 
delle richieste e delle solle­
citazioni. di enti, di associa­
zioni culturali e della stessa 
s t ampa , che seguirono alle 
trasmissioni di un anno fa 

Da qualche tempo la televi­
sione ha ridotto e limitato i 
programmi sui festiva! di mu 
sica leggera e le riprese ester 
ne delle var ie rassegne ca 
nore: In questo spirito sarà 
inquadra ta anche Canzonis­
s ima. 

8! «musical» di Ragni e Rado in scena a Roma 

Non è scalfito da «Hair» il 
perbenismo 

Bravi ragazzi interpreti di uno spettacolo 

pateticamente in ritardo - Avvilente pro­

vincialismo della stampa « benpensante » 

[| vero spettacolo non è Hoir 
versione italiana (Roma, Tea­
tro Sistina, in « prima » gio 
vedi s e r a ) , ma quello che han­
no fornito e forniscono, in 
questi giorni, i maggiori quoti­
diani del nostro paese , I quali 
si sono buttati su un episodio 
di modesto dimensioni, dal 
punlo di vista tea t ra le e da 
quello del costume, dandogli 
spazio e sfogo mostruosamen­
te inusitati . Inguaribi le provin­
cialismo, cat t iva coscienza, ci­
nica volontà di sedu i re e mi­
stif icare un pubblico che del 
resto, per gii altissimi prezzi 
dei biglietti d ' ingresso, non 
av rà mai la possibilità di ve­
de re e di giudicare da sé. In 
pr ima linea gli stessi fogli cui 
si deve l ' immonda campagna 
razzista e fascista contro « ca­
pelloni », « drogati » e giovani 
in genere ; gli slessi vessilli 
feri del perbenismo nazionale. 

Sta di fatto: da Ua'ir, qua 
le ci viene proposto oggi in 
Italia, a qualche anno dalla 
t pr ima » assoluta amer icana , 
(1967) e dopo che lo si è re­
plicato, in varie edizioni, nel­
le più diverse metropoli, Il 
perbenismo nazionale non è 
nemmeno scalfito, nemmeno 
titillato nei suoi risvolti osce­
ni. Un mucchio di bravi ra 
gazzi. d ' ambo i sessi , bianchi 
e negri , italiani e s t ranier i , 
si agi tano sul palcoscenico, 
raccontando (per chi, con 
qualche sforzo, r iesca a se­
guir la) la vicenda di Claude, 
hippy moderato, in tenue ri­
volta contro famiglia e socie­
tà, ma incapace di opporsi 
rad ica lmente ad esse : egli non 
brucerà , dunque, sull 'esempio 
dei suoi compagni più com­
battivi , la cartol ina prece t to ; 
indosserà la divisa e, facen­
dolo, f i rmerà la propr ia sen­
tenza di mor te . Nel corso e 
nel contorno di ques ta storia, 
s ' I l lustrano alcuni motivi e 
componenti della protesta gio­
vanile a m e r i c a n a : la lotta per 
la pace , la denuncia dell 'in­
quinamento del l 'ambiente na­
tura le , la liberazione dai ta­
bù del sesso, la r icerca di 
una nuova religiosità, anche 
a t t r ave r so gli allucinogeni. 
Tut te cose che, purtroppo, 
possono d iventare a ogni mo­
mento oggetti di consumo, ed 
hanno bisogno perciò di una 
continua verifica cri t ica, 

D'al t ronde, se Hair a r r iva 
solo oggi da noi, e alla meno 
peggio, si sono potute cono­
scere in I tal ia , da ormai un 
decennio in qua , ben a l t re 

La nuova stagione 
del Metropolitan 

NEW YORK, 4 
L'Emani di Giuseppe Verdi 

aprirà, la sera del 14 settem 
bre prossimo, la ottantaselesima 
stagione lirica del Metropolitan 

Interpreti dell'opera, che non 
viene rappresentata nel famo­
so teatro newyorkese dal '65, 
saranno Martina Arroyo (Elvi­
ra), Ivanka Myhal (Giovanna), 
Carlo Bergonzi (Emani), She-
rill Mllnes (Carlo) Ruggero Rai­
mondi (Silva), Charles Anthony 
(Don Riccardo) e Russell Chri­
stopher (Jago). 

Nel giorni successivi verran­
no presentate Cavalleria rusti­
cano di Mascagni, ! Pagliacci 
di Leoncavallo, la Marma di 
Rollini. Traviala di Verdi e / 
rarrmili di UoUmann di Offen 
hach 

Inoltre. Oliva eri Euridice di 
Gluck, la sera del 25 settem 
lire, sarà la prima « nuo\n prò 
duzione » della stagione 1970 71 
e, tra gli interpreti principati, 
avrà Gabriella Tucci. 

esperienze t e i t r a l i , anticipa 
trici e accompagnatr ic i del 
« d i s s e n s o » d<i giovani, e non 
soltanto dei giovani, ol­
t reoceano: dal Living all'O­
peri. dal l ì read and Puppet al 
Cnfé La Mania. La cui lezio­
ne, bene o male, è filtrata 
pure nel lavoro di numerosi 
gruppi teatrali della penisola. 
Anello sotto questo profilo, lo 
spettacolo del Sistina sembra 
pa te t icamente in r i tardo, gli 
mancano aggressivi tà , spre­
giudicatezza. convinzione 

Il testo di G e m m e Ragni 
e J a m e s Rado è s ta lo tradot­
to e ada t ta to da Giuseppe Pa­
troni Griir i , con cura , e an­
che con par tecipazione: ma i 
t a r i innesti relativi alla real­
tà italiana r imangono appesi 
nel vuoto. Le musiche (pre­
gevoli nell ' insieme) di Galt 
Mac Dormot finiscono peral­
tro con lo schiacciare le pa 
role delle molte canzoni, cau­
sa l 'acerbi tà di alcuni degli 
interpreti e lo spietato uso del 
microfoni. Le <J punte t più 
acute del musical originale so­
no comunque smussa te : sia 
per quanto r iguarda la droga, 
sia per quanto concerne il 
sesso La « famosa » scena fi 
naie del primo tempo, con gli 
attori che sì spogliano intera 
mente, o quasi , è annegata 
nel buio, appena spezzato da 
lampi istantanei rilevanti la 
fissità s ta tuar ia delle figure, 
alla cui nudità fanno da aval­
lo, a ogni buon conto, proie­
zioni di diapositive con cele­
bri pi t ture e scul ture del Ri­
nascimento. Certo, se pensia­
mo che Sceiba, una ventina 
d'anni or sono, faceva seque­
s t r a r e un manifesto con la 
Nascita di Venere di Botticel-
li, dobbiamo riconoscere che 
qualche passo avanti s 'è fatto. 
Ma che malinconia. 

A proposito del nudo: In 
questo Hair manca effettiva­
mente quel senso di emanci­
pazione del corpo umano, di 
scoperta libera e gioiosa di 
tutte le sue possibilità espres­
sive e comunicat ive, che do­
vrebbe essere uno dei cardini 
dello spettacolo (e che era an­
che, in parziale analogia di 
situazioni, nel Rabelais di 
Ba r rau l t : ma, per ca r i tà , non 
tent iamo nemmeno raffront i ) : 
s a rà per via di censure , di 
autocensure , del l 'a tmosfera 
ambigua di questa centenar ia 
capi ta le dove, dal Quirinale al 
Vaticano, i predicozzi sempre 
spesseggiano. Come che sia, 
I giovani Interpreti sembrano 
non saper bene che fare del­
le proprie m e m b r a ; paiono 
imbarazzat i da queste , più che 
dagli abiti . Ne imputiamo ia 
responsabil i tà non tanto a lo­
ro quanto al regista Victor 
Spinetti e. per ciò che ad es­
si compete, al costumista 
Gianfranco Ruffini e alla co-
reografa Viviano Bocca Nel 
gruppo, ol sono anche alcuni 
elementi suscettibili di effica­
ce maturaz ione; in primo luo 
go Roberto Bonannl, che è 
Claude, e che dimostra già 
una notevole padronanza del 
palcoscenico; e ci sono sti­
mabili professionisti, nel loro 
campo, come Luisa De Santis 
e Angela Pagano . C'è pure 
Carlo De Mejo. figlio di Alida 
Valli, che con slancio affettuo­
so è sceso in plalea, già al­
l'inizio della rappresentazione, 
per sa lu ta re la m a m m a Co 
sì le successive sortite, fuori 
della ribalta non hanno suscl 
tato alcuna appiens ione: si 
t ra t tava solo di bravi ragaz­
zi innocui, magar i un po' 
chiassosi 

Aggeo Savioli 

controcanale 

Faye Dunctway 
ad Almeria 

M.MKUIA. 4 
Sono cominciale net Aimeru. le 

npu ' se del Tilm Due. prodotto 
e diretto da F'raiick Ptirry In­
terpreto principale del film è 
Kriye Dunaway, affiancate da 
Stacy Keach e da Harris Yulin. 
Il film è tratto da un rac­
conto del giornalista Pcte Haiti-
mil. 

MEDIOEVO DIDASC\LICO ~ 
La [unga fatua di liosseiliiu di 
venia, di invitata m puntata, 
semine più I>I ci edibile Ionio 
Cile oi mai si può due si siano 
l>ei se (tenutili amente le spenni 
ze ette non ducuti remine imi 
simile ad una delle tante dispai 
se a puntute che un adono da 
qualche anno il menato edita 
naie ìsella sciala dedicata al 
Medioevo, ad cremino, l'autore 
ha offerto fin dall'introduzione 
un saggio dell'equivoco in cui 
semina essere caduto affrontan­
do l'arduo pioblema di una nar­
razione didascalica. Ros.selluu, 
infatti, ha impunto con molte 
date quello che oli è appai so il 
.sens'o più profondo della cultu­
ra mediocrate non vogliamo, 
oia, discutane il contenuto, 
piuttosto il metodo Kr> sellini 
ha cianato i vari (ovaia ed ha 
e-emplii'catn i rappmti fio sciai 
za. filosofia e teolo-ua con la 
sommai tela c)ie s'uicontia }»a 
imo su epici manuali a^iiatti e 
noiosi, sui quali nessuna apph 
cazione — per quanto i alenicio 
sa — riesce a piodurre alititi a 
La sua è sfata una di quelle 
« introduzioni » che vengono m-
pldamente dimenticate (proprio 

perchè incomprensibili nella loia 
astrattezza), per lasciai concen­
ti are l'attenzione sull'episodica 
successiva. Per di più, eoli Ita 
oliato un quadio del Medioevo 
die iisponde alla sua deaìrazto 
ne stanca più ovvia e iradizio 
naie. Latamente la meno fal­
lica Sciali butti, una soita di 
lappa iuta media nella stona 
dell'uomo in cui tulio M Jenna o 
~ al più — comincia a matura­
re in vista dell'età nidiosa del­
la rinascenza. 

La "-'fesso svolqimenta succes­
sivo ha confermato questa impo­
stazione. Dalle esemplificazioni 
più nette {fra le quali una imi-
sifata ed imitile tortura televisi­
va) a quelle più elaborate (ì Uo-
vaioli), lo svolgimento ha ripe­
tuto lo schema di questo Medine 
i o che aopare mosso soltanto 
tini (timidi eventi delle ciocinle 
ava lìosselluu ha accennalo .so' 
tanta Hi sfuggita alle loia pili 
autentiche ragioni economiche) 
e dm t primi » tematici poetici 
(e anche qui fiorellini costrui­
sce la sua stona sulla base del­
la selezione operata a posterio­
ri dalla cultura borghese che ri­
conosce come manifestazione 
culturale soltanto ciò che ha 

pi eparato il terreno della sua 
nascita e. respinge lutto ciò che 
testimonia di una possibile, di 
t r i 'fi dimensione dell'uomo) 

Pedalo, lo i ipcliamo ancoia 
una lolla Pache, tulio sfinì 
maio, a Rotselhni lesta piti lui 
tana il menlo di ai a e intuito 
le piofonde possd)ilito del mezzo 
televisivo e averne sotUìlincafo 
in questo senso le sue differen 
ze con il cinema \/\ TV non è 
una ripetizione in scala lidotla 
del qrande schermo; la TV ò, 
soprattutto, strumento di infor­
mazione; anche didascalica, co­
me egli vorrebbe appunto con 
questa Lotta dell'uomo per la 
sua sopravvivenza. Il guaio è 
che per questa coraggiosa scelta 
non basta la bontà delle inten­
zioni; occorre davvero adeauar-
si ad un mezzo e ad interessi 
diversi Utilizzarlo cioè, non per 
preterirne d passato bensì per 
conti ihuire all'avvenire, non per 
tiasmePere una cultura ot mai 
morente, bensì per contribuii e 
a crearne una nuova. E' su que­
sto terreno che la sua opera sta 
fallendo in modo clamoioso. 

vice 

le prime 
Cinema 

L'asino d'oro 
Il titolo completi sunna: 

LV/--IHO d'oro' processo per fat­
ti strani contro Lucile* Apuieius 
cittadino romano [1 regista 
Sergio Spm.i ha elfi ILivamenic 
operalo una contamina/ione tra 
il racconto Metamorfosi, ovvero 
L'asino d'oro, di Uiuo Apuleio. 
e 1" \polauia enn la (piale lo 
scrittore e filosofo lamio di .Ma 
daura (un <,frn roma io, direm­
mo o^ptO. fiorito nel -eeondo se 
colo dopo ('risto, si nfese dalla 
gravissima accusa di aver SOR 
fiiotfnlo con male ar i la ricca 
vedova Pudentilla, d i lui spo 
sata, Spina e i suoi collabora­
tori vi hanno poi ngg unto molto 
del loro o di alleo gemere, forse 
suggestionati dalie fortune ci 
nematORraflclie del Salfjncon. il 
risultalo è dunque ibi ido. e non 
restituisce nò il personaggio 
né il linguaggio originale; si 
può in parte apprezMre il ten­
tativo di offrire. Ira un episo­
dio boccaccesco (ante litleram) 
e un sortilegio, tra un'aula di 
tribunale e un'alcova improvvi 
sata, l'immagine d'insieme di 
una ? colonia » imperiale, dove 
1 romani si comportano da fa­
scisti, e gli intellettuali * nati­
vi ", come appunto \puleio. .so 
no guardali con sospetto 

.Ma questa immagine si di 
sperde ben presto, o affiora so 
lo a traiti, nel corso lutulento di 
una pigra aneddotica farsesca, 
costellata di dialoghi che, spes 
so, si vorrebbe non ascoltare, e 
ciie sono comunque al di sotto 
della composizione figurativa, 
cui il paesaggio algerino forni­
sco, negli esterni, una qualche 
digiula Samv Pavcl, nelle vesti 
del protagonista, ha una faccia 
meno espressiva del muso del­
l'asino nel quale, per un certo 
tempo, Lucio si ti a sforma Bar­
bara Bouehot è sempre carina 
John Steiner roci'a sempre più 
al di sotto delle Mie possibilità. 
Ricordiamo ancora Leopoldo 
Trieste, Steffen /achar ins . Ma­
risa Fabbri e infine Paolo Poli, 
in un divertente e irriverente 
sketch teatrale, che è forse il 
pez7o miglioro. Colore, schermo 
largo. 

La moglie nuova 
La moglie nuova è tratto dal­

la Modificazione di Michel Ru-
tor. un lesto importante della 
scuola francese del «nuovo ro­
manzo » Net passaggio dalla 
pagina allo schei ino (a colori), 
non solo il titolo è cambiato: 
la speri menta/ione linguistica, 
la ricerca di nuove tecniche 
narrative sono spante . Resta, 
così, un fragile raccontino psi­
cologico sentimentale, incentrato 
sui travagli di un quarantenne 
diviso tra la moglie e la fami­
glia parigina, da un lato, l'a­
mante romana dall'altro Viag­
giando, in ti eno, dalla prima 
alla seconda città, e avendo or­
mai deciso (o creduto di deci-
dei e) di lasciare la prima don­
na per la seconda, il piotago-
nisla «modifica» man mano il 
suo atteggiamento Ricordi del 
passato e previsioni del futuro 
convergono nello spingerlo a la­
sciare le cose come stanno, ma 
è questa, anche, la dichiaia-
zione di fallimento d'un uomo 
che si è arreso alla propria se­
nilità incipiente. 

Più che a Resnais o a Robbe-
Gnllet, che avrebbero potuto 
essere, legittimamente, i suoi 
modelli cinematografici, il re­
gista Michel Worms sembra 
aver guardato a Leloucli, senza 
possederne tuttavia la ruffiane­
sca abilità. L 'er to ò plumbeo, 
anche per Maurice Ronet, che 
pure e un buon attore, di solilo. 
Sylva Koscina fa patetici sforzi 
per mostrare un temperamento 
drammatico che non ha. Emma-
nuclte Riva pare quasi la ca­
ricatura di se stessa. La musica. 
manco a dirlo, è di Francis Lai. 

ag. sa. 

Passeggiata 
sotto la pioggia 

di primavera 
Un avvocato americano di gri­

do si rilira con la moglie in 
una casa sperduta del Tcnnes 
j,oe por scrivere un libro. Sul 
luogo, la coppia incontra uno 
strano contadino, Willy, che si 
mette al loro servizio Dopo 
poco tempo, la donna e 11 rude 
villico si innamorano l'ima del­
l'altro e il loro rapporto sarà 
costellato di drammi e trage­
die, finché la * buona vecchia 
morale» prevarrà, e i due si 
lasceranno in lacrime, da brave 
persone « per bene ». Il film è 
incredibilmente vecchio, in tut­
to e per tutto, e i due mostri 
sacri (tngrld Bergman nella par­
ie della moglie dell'avvocalo, 
Anthony Quinci nei panni di Wil­
ly) vengono riportati alla « glo­
ria » con un testo congeniale 
alle passioni fumelUstiche dei 
loro più grandi successi. Il loto 
mestiere, infatti, non fa altro 
che mettere ancora più ragli.\ 
tele MI di un mob-le antico 
senza stile e pnvo di valore. I 
paesaggi pastorali sono artifi­
ciosi fino all 'unerosomile. tanto 
da farci picfonrc persino le 
vallai* di cartapesta di una 
volta. Tutto è fuori posto, ì per-
Mtnagfi come l'insulsa morale. 
Un fi ln, quindi, senza colloca­
zione r; senza significato, diret­
to da <Juy Green e interpretato, 
oltre the dai due «innamorati 
frustrati », da Fritz Weaver nel­
la parie del marito tradito (ma 
solo per un attimo, e stata una 
sciocca sbandata). Colore e 
schermo largo. 

Grande caldo 
per il racket 
della droga 

Una i.ig.iz/.i bella e giovane 
* t ade ." gai da un ponte e un 
af tav natile piai/boi/ U salva 
m crtiemis\ Ui «cadu ta» non 
e infatti accidentale e l'improv­
visato bagnano si innamora del­

la sua sirena, scoprendo ben 
presto che ella è un tantino lo­
sca e fa combutta con dei traf­
ficanti di stupefacenti. Il film 
ci dà l'odierna dimensione del 
tempo unicamente parlando di 
droga con banale fìnoz7a foto 
L'IMIica Se tosi non fos.se ci 
sembrerebbe di essere piombati 
nella fantasmagoria hollywoo­
diana itegli anni cinquanUi. In­
fatti la cornice ò quella di una 
palestra di culturismo: giganti 
muscolosi e ossigenati che pren­
dono il sole mentre sollevano 
pesi, scazzottate e sangue a li­
tri. donne super-vamp che ri­
spondono solo se dici * ciao pu 
pa! », il tutto per tenere su 
una (rama assurda e senza sen­
so, Il registra e Roberto Clou-
se, il ilaijboij Rod Taylor e la 
sirena Su/y Kendall Celie ap­
pare e scompare, muore e re­
suscita; mistero). Colore e 
schermo largo. 

I lupi attaccano 
in branco 

Due ore per raccontare che 
un paracadutista americano, 
unico superstite di un comman­
do sopraffatto dai tedeschi, rie­
sco ugualmente a portare a 
compimento la missione pre­
fìssala: far saltare una diga 
L'aiutano una dozzina di scu­
gnizzi (siamo nel Sud dell'Ita­
lia), scampati all'eccidio di un 
intero paese, e il cui giovane 
capo, Aldo, è cosi impulsivo e 
nutre tr.nto odio per i nazisti 
da mettere in s e • difficoltà 
l'americano. Con loro c'è pu­
re una dottoressa tedesca, ra­
pita dall'imberbe banda parti­
giana. e, tanto per guadagnare 
il mercato germanico, si narra­
no le penpe?ae di un ufficiale 
tedesco in disaccordo con le 
SS. 

Le risate che il pubblico fa a 
schermo acceso non sono do­
vute al fatto che si tratta di 
un film parodìstico Sono le ini 
probabili azioni, le assurde rea­
zioni degli interpreti, le situa­
zioni caotiche e rocambolesche. 
la recitazione a ruota libera, 
l'assurda ambientazione. la 
mancanza di una adeguata su­
spense e i dialoghi a muovere 
il riso anche là dove si dovreb­
be fremere o piangere 

/ lupi attaccano m bianco è 
Interpretato da Rock Hudson, 
Svlva Kosema e Sergio Fan to­
ni E' diretto da Franco Cirino, 
ma siccome si tratta di una co­
produzione italo americana ci 
assicurano che il regista è sta­
to aiutato da un collega ameri­
cano. Colore. 

Quando due corpi 
s'incontrano 

una dolce musica.» 
Maldestro tentativo, da parte 

del regista danese Henning 
Carlsen, che si trovava a pro­
prio agio nel naturalismo dram­
matico (il suo film Fame me­
riterebbe veramente un distri­
butore italiano), di competere 
coi suoi colleglli svedesi nel 
campo della commedia erotica. 
Forse Carlsen ha voluto fare 
il verso al Sjoman di lo sono 
curiosa con un personaggio 
centrale di donna estremamen­
te disponibile agli incontri 
d'amore (« io sono libera » po­
ti ebbe essere il motto della 
ballerina Harriet Andcrsson, la 
cui sensualità è tutta nella boc­
ca), ma i voli della fantasia e 
gli accostamenti caricaturali e 
cromatici non sono nella sua 
vena e il risultato (nonostante 
gli spostamenti esotici a Rio de 
Janeiro e a New York, dove ci 
stupiamo di incontrare attori di 
Dreyer) non poteva essere che 
un cupo, oscuro e quasi totale 
fallimento. Bianco e nero alter 
nato al colore, con viraggi in­
termedi. 

Ma chi t'ha dato 
la patente? 

La frase ormai proverbiale fa 
da stimolo a Franco e Ciccio 
per esibirsi nel traffico caotico 
della capitalo. L'uno e istrut­
tore e l'altro ingegnere, e tutti 
e due mettono su la «Trina-
cria Scuola Guida ». Si dà il 
caso che accanto a loro ci sia­
no dei concorrenti alquanto 
sleali: vi lasciamo immaginare 
che cosa può succedere. Il film 
dirotto da Nando Cicero, vor­
rebbe scimmfottare Jacques Ta­
li, senza molto successo, ov­
viamente, ma se non altro qual­
che risata ci scappa, anche se 
tutto è basato sui soliti luoghi 
comuni. Insieme con i due co­
mici c'è l'attrice Angela Luce, 
nei panni di un'allieva decisa­
mente « sui generis », Colore. 

vice 

Su « Filmcritica » 
un'inchiesta 

sul doppiaggio 
Un'ampia inchiesta sul dop 

piaggio pubblica la rivista Film-
cri fica, m questi giorni in edi­
cola, proseguendo così il discor­
so sull'impiego di questo mezzo 
tecnico cosi in uso in llaha, sul 
la sua legittimità o meno, sui 
suoi ,11 bit ri e meonvomcnu. 

Il fascicolo che si apio con 
un edìtoiule Pei un cinema ita­
liano di tendenza pubblica un 
saggio d U n e n d o Ambrasini, 
ultimai io di tilotto.om.i su Pio 
e ,-s ,o ('/o uhi o fi pio e\*a filmi 
co, A p ojioMfo di (ìodard di 
( ,' lai o fiso Tei zc piesenza 
a'i i ed un (ii hci !i,i> \ lecco. Il 
disunite se del capitile l SA di 
l jnboilo Rovsi e la r ibrica * Lo 
speitaloi-t critico y i cura di 
Cappabia i ta . Turioi ì. Arecco, 
M. Ross , Pecori e P . Cast al­
dini. 

*•«•••; V--,"«'" ~~mmmm ^:-.. • " ? " • , . , - • , , , '• "*V"-.-

CONCERTI 
ASS. MUSICAI,!1: ROMANA 

Domani alle 2\, io Chiosilo dei 
ironove.si (Via Auleta 12) mu­
siche por ilauto. pliinofoi le v 

COllÓ POLIFONICO VALM-
C I O M Ì I A N O 
0#fii e domani alle oi e 2110 
Rassegna oi^.mibUea nella Ba­
silica di S Francesca Romana 
ni Foro Romano. Organista 
John Tiekner, con musiche di 
Bennel, Btixtehude, Cireene, 
Couperln, Camldge, Bach. 

TEATRI 
BORGO S, SPIRITO 

Domani alle 17 la C.la DOrf-
glla-Palml presenta « Rosa da 
Viterbo » di Lebrun-Simenc. 
Prezzi familiari. 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 
Mercoledì alle 21,45 C.ia Tea­
trale Itallnna con « La griinde 
o la piccola morte » di Elena 
Bono. Novità assoluta con il. 
Chiocchili, T. Sciana , R. Man­
gano, G Pagani, P Sansrt ta 
Regia Paolo Pnolonl 

E L I S E O (Tel. 462.114) 
Allo 21 Stagione lirica con: 
« Cavalleria rusticana » di P 
Mascagni e « I pagliacci » di 
Leoncavallo. 

FANTASIE 1)1 TRASTEVERE 
(Via S. Dorotca r> . Tea t ro 
Restaurant , tei. 5891071) 
Dalle 21,.10 spettacolo del fol­
klore romano, napoletano e 
altre regioni. Caffo concerto e 
caffo chantant con: canzoni, 
romanze e duetti. 

FOLKSTUDIO 
Allo 22 Folkstudlo 10 rassegna 
di Spirituals e Folk Music con 
i personaggi di ieil e di oppi. 

NAVONA 2000 (V, Sora, 28) 
Alle 22 sedute spiritiche con^ 
dotte In Fulvio Tonti Ren-
dhell 

SISTINA (Tel. 485.480) 
Alle 21 15 « Hair » tesll e liti­
che di Gemme Ragni e James 
R.irlo Musica di Galt Mac 
Pcrmot Vciiione italiana di 
Giuseppe Patroni Griffi. Regia 
di Victor Spinetti 

VILLA ALDOBRANIMNI (Via 
Nazionale) 
Alle 21 30 Checco e Anita Du­
rante con 11 miecpsso comico 
* I,o smemorato » di E Ca-

gllerl. Regia di Checco Du­
rante. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELM (Tolcfo. 

no 73.03.316) 
Il grande giorno di .Ilm Flngg, 
con B Mllchum A 4 + e ri­
vista Nobile-Cervi 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO ;'<"pl. 3K2.U3) 
CliKiitn. con .1 Wayne A • 

ALCYONE 
Colpo rovente, con M. Hear-
don (VM 18) « « 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Ma olii t'ha dato la patr-nto? 
con Fi'anchi-Iiigmssia e • 

AMBASSADE 
M.A S.H., con D. Suthorland 

OR * * « 
AMERICA (Tel. 586.108) 

(irande caldo per il racket 
{Iella droga, con R. Taylor 

A • 
ANTARES (Tel. 890.947) 

La tortura delle vergini, con 
II Lom (VM 181 [IR • 

APPIO (Tel. 779.638) 
Contcsta/iono generale, con 
N. Manfredi SA • • 

ARCHIMEDE (Tri . 8-5.567) 
The Shlp or Fools 

ARISTON (Tel. 353.230) 
TwinKy, con C Bronson S • 

ARLECCHINO (Tel. 358.IÌ54) 
Nell'anno del Signore, con N 
Manfredi DH • • 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
L'idea fissa, con S Koscina 

(VM 18) SA • • » 
AVANA (Tel. 51.16.105) 

Colpo rovente con M Reai'don 
(VM 18) O • • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Ultimo domicilio conosciuto, 
con L. Ventura G • • 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
I.a conquista del West, con G. 
Pcck DR • 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
M.AS.H, con D Sutherland 

OR • • • 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

il divorzio, con V. Gasemen 
SA • 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
Ma chi t'ha dato la patente? 
con Frttnchl-Intfiassia e • 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Contesta/Ione generale, con N 
Manfredi SA * • 

CAPRANICHETTA (T. (172.465) 
Zabrlsltle Point, con M Anto-
moni (VM 18) I)R • • • • 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Ma chi t'ha dato la paten(e? 
(primo) 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Il divorzio, con V Gassman 

SA • 
COSSO (Tel, 87.91.li91) 

America cosi nuda cosi vio­
lenta (VM 18) DO « 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Il divorzio, con V. Gassman 

SA • 
EDEN (Tel. 380.188) 

La prima volta, con G Norbv 
(VM 18) S • 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Delitto al rlrcolo del tennis 
con A Gap] (VM 18) Ci • 

E M P I R E (Tel. 855.622) 
De Sade con K Dullen 

(VM 18) n n • 
EURCINE <Pia77a Italia (i • 

EUR • Tel. 591.0986) 
Il divorzio, con V Gassman 

SA • 
EUROPA (Tel. 865.736) 

America cosi nuda cosi vio­
lenta DO • 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Trlstana, con C Deneuve 

(VM 14) DR « « « » 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Pussvcat Pussvcat 1 love you 
GALLERIA (Tel, 673.267) 

Melello, con M. Ranieri 
OR • • • • 

GARDEN (Tel. 582.818) 
Ultimo domicilio roiiosrluln, 
con L Ventina r; 4 4 

GIARDINO (Tel. SIM.'illi) 
U l t i m o •toni l i conoM i i i l o . 
con I. V e n l u i . i (. 4 4 

GOLDEN (Tel. 7JS.i)(r<!) 
Dramma dell.) e c l c l a ( t i n t i I 
p . t t t ìco lar l In c ronaca) , con 
M M a s l i o l a n n l n n * • 

IIOLIDAY (Largo Ut'iiedctlo 
Marcello . Tel. 858.3211) 
La moglie nuova, con S Ko-

KINCÌ (Via Fogliano, 37 '• Te­
lefono 83.19.541) 
Contestazione generale, con 
N Manfredi SA 4 4 

MAESTOSO (Tel. 786.686) 
Z.ihilsklc Polnl, di M Anto-
nlonl (VM 18) DR 4 4 4 4 

ÌWA.IE8TIC (Tel. (174.908) 
I.'assolato naturale con S Ko-
sr-'na 'VM 18) DR 4 

M\7 . / IN1 (Tel. '51912) 
" . « . l i n . i i< i . w . t i m 

METRO DRIVE IN (Telerò. 
no (ìli 90 213) 
\11nl 1 aggelili, con \- Man­
li-ni s, \ 4 * 4 

METROPOLITAN (T. 689.100) 
10 non scappo, fuggo, con A 
Nnschesc e 4 

MIGNON D'ESSAY (869.493) 
11 ribelle dell'Analolla - Ame­
rica America, con S. niallells 

DR • * 

V» l i l l e ohe «pp»lono • » . 
caino t i titoli del film 
corrispondono Alla le-. 
rumisi eliuiiIflcAzInn* pei' 
cenar l i 
A =: Avventuroio 
C = Comico 
DA =: Disegno Ultimato 
DO e: Documentarlo 
DH = Drammatico 
Q a mallo 
M 1= Musicale 
8 e: scntlmeutAla 
8A = satirico 
BM =j Btorico-mltolorioo 
Il nostro s'Indizio fn) filai 
viene espresso ne! Modo 
seguente : 
4 4 4 4 4 =1 eccezionali 

4 4 4 4 =2 ottimo 
4 4 4 « buono 

4 4 et discreto 
4 cs mediocre 

VM 18 n vlocato (I mi­
nori di 18 anni 

MODERNO (Tel. 460.385) 
UUIpeon, con A Nana OR • 

MODERNO SALETTA (Tele-
fono 460.285) 
Orinen, con H Andcrsson 

(VM IBI OR 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

I lupi attaccano In branco, 
con R Hudson OR 4 

OLIMPICO (Tel, 302.635) 
Contesta/Ione generale, con N 
Manfi odi SA 4 4 

PALAZZO (Tel. 49.56,631) 
Ma chi l'a dato la patente V 
con Franchi -Ingrassla C 4 

PARIS (Tel. 754.368) 
P iando calilo per 11 racket 
della droga, con R. Taylor 

A 4 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

F.asy Rider 'in enghsh) 
QUATTRO FONTANE (Tele­

fono 480.119) 
Alba pagana, con J lìlrkin 

(VM 18) OR 4 
QUIRINALE (Tel. 162.658) 

L'asino d'oro : processo per 
falli sliaul contro Lucius 
Apiilelus cittadino romano con 
S Pnvel (VM 14) SA 4 4 

QUIUINETTA (Tel. 67.00.012) 
Iloh e Carol e Ted e Alleo, 
con N Wood (VM 18) s 4 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, 
con G.M Volonlo 

( V M M i DR 4 4 4 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Dramma della gelosia (tutti 1 
particolari in cronaca) con M 
Mastroiannl DR 4 4 

REX (Tel. 864.165) 
Zahrlsklc Polnl, di M Anlo-
nlonl (VM 18) OR 4 4 4 4 

RITZ (Tel. 837.481) 
Grande caltlu per il racket 
della droga con R Taylor A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
I tulipani di llarlem. con C 
Andri^ DR 4 4 

ROUGI3 ET NOIR (T. 864.305) 
Passeggiata sotto la pioggia di 
prlmaveia, con I. Bergman 

DR 4 
ROYAL ('tei. 770.549) 

Chiusino estiva 
RO.XY (Tel. 870.504) 

Cmilesta/lone generale, con 
N Mantied! SA 4 4 

SALONE MARGHERITA (Te­
lefono 67.91.439) 
Don uiovaiini, con C. Bono 

DR 4 4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

II mostro del musoo dello cere 
con C Mlti'hell G 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
C'è Sartana vendi la pistola e 
comprati la baia, con S Mil­
ton A 4 

SUPERCINEMA (Tel, 483.498) 
Chiusili a csl iva 

T1FFANY (Viri A. Do Pre t l s . 
Tel. 462.390) 
Quando due corpi \] incontra­
no, con li. Andorpson 

(VM III) SA 4 
TREVI (Tel. (Ì89.619) 

Chiusura estiva 
TRIOMPIIE (Tel. 838.01103) 

I lupi attaccano in branco con 
R Hudson OR 4 

UNIVERSAL 
Indagine su un para accusalo 
di omicidio, con M Ronet 

OR 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Zabrlskic polnl, di M Anlo-
nlonl (VM 18) DR 4 4 4 4 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
I lupi attaccano In branco con 
R. Hudson DR • 

Seconde visioni 
ACILIA: Vlolcncc Story 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICAl Una storia d'amore, 

con A Mollo (VM 10) S 4 
AIRONI:: La notte del morti vi­

venti, con M F.aslman 
(VM 18) DR 4 

ALASKA: F.asy Rider, con D 
Ilopper (VM 18) DR 4 4 4 

ALDA: Un uomo chiamato ca­
vallo, con R. Harris A 4 4 4 

ALCL: Arrivano 1 titani, con 
G. Gemma SM 4 4 

AMUASCIATORI' Il capitano 
Neino e la citta sommersa, 
con R. Ryan A 4 

AMURA JOVINF.LI.I: 11 grande 
giorno di Jlm Flagg, con R. 
Mltehuni A 4 4 

AN1ENB: Silvestro II galtatardo 
DA 4 

APOI.I.Ol La stella del Sud, con 
O. Segni A 4 4 

AQUILA: K Dio disse a Caino, 
con K Kmski (VM 141 A 4 

ARALDO: Rosolino Paterno sol­
dato. con N. Manli odi SA 4 

ARGO- Slida sulla pista di fuoco 
con D Me Ga\ in A 4 

ARIEi,: Zorro II dominatore 
A 4 

ASTOR- La notle del morii vi­
venti, con M F.nslninn 

(VM 18) DR 4 
ACOUSTUS: Siniadra omicidi 

spnrate a vista, con R Wid-
111.11 k DR 4 

AURKLIO: Racconti d'estate. 
con A. Soidl e 4 

AURRO: Ma olii t'ha dato la 
patente? con Frnnchl-Inaras-
aia e 4 

AURORA: La colomba non deve 
volare, con II lìuchholz A 4 

AUSONIA: Riuscirà la nostra 
cara amica a rimanere vergl-
no fino alta fìne della nostra 
storia? con M. LMlcdal 

(VM 10) S 4 
AVORIO Una spada per Oran­

do. con P Wlnstnn A 4 
HLM.SITO Rosolino Paterno sol­

dato. con N Manfredi SA 4 
OOITO II t enore neeli orchi 

del gallo, con M Sarra?ln 
'VM ll> 0 4 

n i lWCACCIO La ballata (Iella 
ellla seti/a nome, con I. Mar­
vin A 4 4 

RR \ML- Riusciranno 1 tinslrl 
einl " con A Soldi e 4 

tlHlSTOl. I 1 licisaellcii 
OROADH'AY- L'armata llr.ine.i-

leone con V Gassman S \ 4 4 
CALIFORNIA Ultimo domlrl-

llo conosciuto, con I. Ventura 
G 4 4 

CASSIO: La pecora nera, con 
V Gassman SA 4 

CASTFI.I.O: Tennis del lunes 
tienimi di vlolon/al. con n 
Hussein (VM IH DR 4 

(1,01)10: ult imo domicilio co­
llosi litio con L, Ventura a 4 4 

COLORADO: Lisa dagli occhi 
blu s 4 

COLOSSI - : ! ) . Amore min aluiuml 
con A -Soldi S 4 

CORALLO: La squadriglia del 
falcili rossi, con il Me C'alluni 

OR 4 
CRISTALLO: Mio zio llcnlanil-

110, ton J. Urei 
(VM 14) SA 4 4 

OKI.LI-; MIMOSF.: Sminuitili, 
con II. Vilumi A • 

DF.L VASCELLO: Colpo rovente 
con M. Rcaidon 

(VM 18) (J 4 4 
DIAMANTI-): Sraramouche, con 

S (.l'anger A 4 4 
DIANA: Ultimo domicilio cono­

sciuto, con L, Ventura G 4 4 
OOKIA: I nostri mariti, con A. 

Sordi (VM 10) A 4 
KDLLWKISS: Il terrore della 

maschera rossa, con V. Prlcc 
(VM I-I) OR 4 4 

ESPRIMA: Ci- Sarlana vendi la 
pistola e comprati la bara, 
con S. Illlton A 4 

ESl'HHO: Una storia d'amore, 
con A Mollo (VM 18) S 4 

FARNF.SF,: Pelli d'essai. Noslra 
Signora del Tinelli, con C. 
Hene (VM 14) DR 4 4 

FARO: Il Ogllo di Godzllla, con 
13. Macdn A 4 

GIULIO CESARE: Scaramollche 
con S. Granger A 4 4 

IIARLEM: Domani r iapertura 
HOLLYWOOD: La mia signora, 

con A Sordi SA 4 
IMPERO: Giulio cesare, con M. 

Ili nudo DR 4 4 4 
1NDUNO: La prima volta, con 

G Norbv (VM I81 S 4 
JOLLY: Rosolino Palerno sol­

dato, con N Manfredi 
.IONIO: Galaxy Horror, 

Sandeis 
LEI1LON: King Kong 

SA 4 
con G. 

A 4 
A 4 

LUXOR: Colpo rovente, con M. 
Rcardon (VM 10) G 4 4 

MADISON: Il cavallo In doppio 
petto, con D Jones C 4 

NLVADA: Cenerentola DA 4 4 
N1AGARA: Inchiodale l 'annata 

sul potile 
NUOVO: Rosolino Palerno sol­

dato, con N Manfredi SA 4 
NUOVO OLIMPIA: La ehalna-

tle. con C Deneuve S 4 4 
OSTIA CUCCIOLO: Sei dannali 

In cerea di gloria con S. Whlt-
nian DR 4 

PALI.ADIUM: Mcn Hill', con C 
Hestoii SM 4 4 

PLANETARIO: Medea, con M 
Callas (VM 18) DR 4 4 4 

PRENESTE: Rosolino Palerno 
soldnlo, con N. Manfredi 

SA 4 
PRINCIPE- Colpo rovente, con 

M Reni-don (VM 101 G 4 4 
RENO- Simon nollvar, con Max 

Schell DR 4 
RIALTO: La moglie phl bella. 

con O Muti OR 4 4 
RUP.INO: La ballala della clllft 

senza nome, con L. Marvin 
A 4 4 

SALA UMBERTO: Revence. con 
T Hiinter OR 4 

SPLENDIO- Alla ricerca di Gre­
gory, con J. Christie S 4 

TIRRENO: La notte del morti 
viventi, con M Eastman 

TRIANON: Lisa dagli ocelli blu 
S 4 

TUSCOI.O: I pappagalli 
ULISSE' I magnine! 7, con Y 

Brynner A 4 4 4 
VERRANO: L'armata Rranea-

leone, con V Gassman SA 4 4 
VOLTURNO: Rosolino Palerno 

soldato, con N. Manfredi 
SA 4 

Terze visioni 
HOHGATA FINOCCHIO: Cimi­

tero senza croci, con M. Mei-
elei- A 4 

D E I P I C C O L I : Cartoni animati 
DELLE HONL1NI: Lo ragazze 

della notte, con J. Perrìn 
DR 4 

ELDORADO: Quelli belli slamo 
noi 

FOLGORE: Chiusura esilva 
NOVOCINE: L'uomo dal colpo 

perfetto, con IL Ilarrlson A 4 
ODEON: I due invincibili 
ORIENTE: L'ultimo del bandlli, 

con o , Montgomery A 4 
PRIMAVERA: Chiusura «Ulva 

ARENE 
ALAUAMA. Ciccio perdona lo 

no, con Fianehi-lngrasflia C 4 
CASTELLO: Temps del lnpcs 

(tempo di \ lo len/a) , con 11 
Hussein (VM 14) DR 4 

C111ARA8TKLLA: Caporale, di 
giornata con N. Manfredi e 4 

COLUMDUS: lo mio figlio e la 
fidanzata, con L. De Funes 

e 4 
DELLE PALME: Tom Dollar, 

con O. Moli A 4 
ESEDRA MODERNO! Edljieon, 

con A. Nana DR 4 
FELIX: L'uccello dalle piume di 

cristallo, con T. Musante 
(VM 14) O 4 4 

L U C C I O L A - Colpo nll'liallana, 
con M Caino A 4 

MESSICO: Selle sposo por set­
te fratelli, con J, Powell 

M 4 4 
NEVADA: Cenerenlolo DA 4 4 
NUOVO: Rosolino Paterno sol­

dato, con N. Manfredi SA 4 
ORIONE: Ut onore ne gloria, 

con A. Quinti DR 4 
SAN BASILIO: Il grande cam­

pione, con K. Douglas 
DR 4 4 4 

T i n u l ì . La vendetta di Gvanni 
con J Francisco» A 4 

TIZIANO: La ronda di mezza­
notte 

Sale parrocchiali 
m-XLARMWOì II nonno surge­

lato, con L. Do Funog C • 
COLOMBO: Vivere da vìgllnc-

clii morire rìft eroi, con E 
BotKi.liie. A • 

COMJMnUR: Io mio llfllln e la 
f.rinn/ntn, con 1„ De Funes 

e • 
ClìISOfiONO: non Hiir, con C 

Mesi 011 SM • • 
DKIJiB PROVINCIB! zum 7Uin 

/uni, con L Toiiv S • 
DKCJI.I SCIPIONI: Facdn rtn 

schiudi, con G. Mornndl S $ 
DON BOSCO: Nell'unno della 

cnnlestazlone, con Frnnchl-In-
firnssìa C 4 

KHITHEA: Il re ed lo, con Ywl 
Brynner M • 

MONTE ZEIUO: Il capitano Ne-
mo e la citta «ommersa, con 
R. Ryan A • 

FOMENTANO: J a n . » Tom ope­
ra/Ione n . r .E. , con L. nur -
/nuca A • 

Nt'OVO I). OLIMPIA : L'Im­
mensi,a 

ORIONL: VI* onore ne" plmln. 
con A Qinnn »R • 

P W F l l O : Buona sera signora 
Camphell. e m\ f", Lollohi i«ida 

S «• 
RIPOSO- Franco e Ciccio ladro 

e guardia, con Franchi - ln-
Krassia e 4 

S \ I \ S S . \n 'RNINO! Sallrl-
covisvimo, . nn Franchi - In-
i.'i -i"hi e 4 

TMUR- La v.Mideltft di ttwnngl 
con .1 Frn.ictscus A • 

T I / , l \NO: Rcittla di tnentniinttc 
TR \ S T F Y E R , : : Quol temerari 

sulle loro pa/?e scatenato scal­
cinate carriole con T. Thomas 

r. ^ 
TRIONFALI-. Me7ranotte di 

amore, con Al nano S 4 

Collegio G. PASCOLI 
Collegio DI RQRAI 
Collegio G. PASCOLI 
Collegio A. PAPA 

Cesenatico il-oriti . Tele­
fono no J.'tr-
R.ivig.. . \ a Sllveslrt n ti 

el iM Min-
Monne- Ila 01 .san L a m i t o d i 
S i v e n o l i t u i • Tel 114 7:11 

Milano - \ I.,le A Papa n 112 
- l'elei 321' a;« 

Scuola media e ucoo scientifico parificali • 0«nl ordine di 
scuola - Recupero anni • Ritardo servuio militare • Chie­
dere programma; Catella Pollalo 1692 • BOLOGNA A, D, 
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A tempo di record mandato contro il sostituto procuratore Franco Marrone 

IMF'UTATO IL MAGISTRATO DEMOCRAT 
CHE CRITICÒ «LA GIUSTIZIA E 

l'Unità ; sabato S 

E* accusato di vilipendio all 'ordine giudiziario 
privato dei processi nonostante le proteste -

- Un classico episodio di repressione - Il giovane giudice 
La nuova magistratura contro « le toghe d'ermellino » 

Frinco Mai ione il sostiti! 
to procuratole della Repubblì 
ca di Roma accasato di vi 
lipenclio ali ordine giudiziario, 
per aver ci iticato la giusti 
zia italiana — « e una giusti 
zia di classe » aveva detto — 
ora e formalmente « indizia 
to di reato » Contro di lui 
la procura di La Spezia avren 
he spiccato un ordine di com 
panzione che altio non e se 
non una vera e piopna in 
criminazione Diciamo « avren 
be » perche il foglio non è 
stato ancora materialmente ri 
cevuto dal dottor Manone La 
giustizia che di solito e così 
lenta quando deve tutelare i 
diritti della poveia gente per 
I ranco Marrone e stata velo 
cissima 

Appena un mese dopo la 
famosa confeienza di Sarzana 
(nel coiso di quell incontro 
tra operai e giuristi 8 maggio 
Manone fece le affermazioni 
«offensive» ciiticando la in 
chiesta sugli attentati di Ro 
ma t Milano) la procura di 
La Spezia apriva un procedi 
mento penale su segnalazione 
dei carabinieri 1 quali ave 
vano legistiato il dibattito 
Pocni giorni dopo paitiva la 
nchiesta di mtonz/azione a 
piocedere contro il giovane 
magistiato Bi ève sosta sul ta 
volo del iranisti o Reale e do 
pò qualche mese il benest-a 
re ei a concesso da quello 
stesso ministro repubblicano 
che aveva presentato un prò 
getto di legge per l'abolizio 
ne del reato di vilipendio 

Il procuratore di La Spezia 
non ha atteso neppure che le 
fene fossero concluse e ha 
firmato loidine di compari 
zione Neanche le forme con 
venzionali sono state rispetta 
te in genere quando fmpu 
tato e un magistrato l'accu 
satore si ìeca nel suo ufficio 
o nella sua abitazione per in 
teriogarlo Contro Marrone si 
e invece proceduto come se 
fosse un delinquente 

Ma intanto, loidine di 
comparizione non è stato an 
coia ricevuto dal giovane so 
stituto piocuiatoie Essendo 
in ferie 1 suoi diretti supe 
rlon avrebbero rimandato in 

chetio il foglio facendo pie 
sente la circostanza 

L incnminazione di Tranco 
Marrone, l'abbiamo sottolinea 
to più volte nei mesi scoisi 
quando i stato aperto il pio 
cedimento penale e quando e 
stata concessa 1 nutonzzizione 
a procedere ha un suo pie 
ciso significato politico e il 
tentativo di soffocare anche 
nella magistratura la ventati 
ì innovati ice il dialogo l'impo 
gno di lotta per una giusti 
zia reale e non formale E 
non a caso 1 accusa e arriva 
ta al tei mine di una lunga 
sene di incnmina/loni di ai 
resti e di condanne di stu 
denti, di opeiai, di sindaca 
listi, di gente che lotta prò 
prio pei l'affermazione di 
una veia giustizia 

Né sororende che si sia ar 
rìvati alla rormale inciimina 
zione, viste le premesse Co 
me si nooideia, dopo l'incn 
mutazione di Marrone altri 
magistrati che erano presenti 
al dibattito di Sa t ana han 
no ncevuto lordine di com 
panzione Ormai e chiaio che 
listiuttoua penale nonostan 
te le pioteste che si sono le 
vate da tutto il mondo giù 
diziano e negli ambienti pò 
litici, amvera alla sua natu 
rile conclusione e Franco Mar 
ione sarà nnviato a giudizio 
Ma una cosa e ceita il pioces 
so non saia contio questo so 
stituto, bensì conti o le giù 
stme di classe 

D'altra parte lo stesso Con 
sigho supenore della magi 
stratuia ha assunto una posi 
zione molto cauta e anche 
dopo l'autoiizzazione a proce 
dere non ha preso alcune de 
cisiom in merito ad una even 
tuale sospensione dal servizio 
di Marrone Questa decisione 
devono peiò avella piesa ì di 
rìgenti della procura di Ro 
ma ì quali di fatto, a quan 
to riferiscono voci molto at 
tendibih a Palazzo di Giusti 
zia aviebbeio esautoiato il 
giovane sostituto non asse 
gnandogli più processi e sot 
tiaendogli anche quelli di una 
ceita importanza, che già con 
duceva 

Fr<inco Marrone 

Dopo le guardie, in Eoffa 
anche i tipografi del Papa 

\ g ihznn i 1 c i l en i I t i i d n u u l u i h di 1 
\ ilic ino Dopo i gonfi unii ixinhlie I r 1 I 
voUi dei 200 dipendenti dell i ìpou ih t Po 
liglott i > tho i affidi! i ti! i gì i une di 
s desimi leu m mina i lk t i 1 \ ni non 
sono sco i in sciopuo pi i d i n d o n miUiot ì 
monti -i danai! e noi inalivi 1 intensioni d il 
hivoio si o proti i t t i fino ilio 11 enuncio 1 
dilettole immmistiativo lev \ngo i W i d i m 
In ncevuto uni i appiccolititi/ì dei Inn i i 
toi i FI du ettore ha assida ito loi o elio li 
nvendica/iotii sai anno al pai pi i sto pi est 
in esame Impegni varili comunque scn/1 
mento di preciso Al tei mine doli mconlio e 
npieso il lavmo Lagit izionc comuntiuo con 
tmua Oltie igli aumenti s i l au i l i ì tipogt iti 
li inno messo m questiono i pioblomi d i l l i 
pulsione della picudcnz i dolio k i u 

Intanto i gwidumi pontifici h u no m i l i t o 
ioli lo stipendio di agosto che poi pioUsti 
tv e vano lasci ilo in cassi l e guardie li inno 
sospeso cosi l i loto agtld/iono chi si pio 
ti leva (\tì ilcune settimane i\enrlo iice\nto 
impegni d i p u te deli amnumsti i/iono the 

'i loio mliHsti ( ion i spoiisiom dic.li u e 
li ili su-,h uiniuili o tenuti dumi nu t I n 

i inno K ceti Ho 1 i pioti st i d< i gì udii mi 
i I \ Ì i ìgguinlo nn gioì ni scoisi U ininlo 
ni issime con ilcuin b i e u s loptn i li mi 
n i n i di mn < m u o i i su C iste Igmdolto 
P opi io in pie\ isiàm di e io 11 te sid( n/ i 
t i\ i d< 1 p ip i i si il i u n onil il i d i un 
m i n i o coidonc di c u i b m i u i K nitoi la 
]>e ilitioio li inno chies i ' in! itti mito ilio 
st ito i t i lnno f i m u d i incili si non e 
st ita messi in atto h i iwito 1 olii Ito dosi 
f lu i to nelh sc i i ta di giovedì idi immilli 
st iton v iticant hanno ibbmdonuo il loto 
it oggi mietilo ioli insigento 

In uni noti n p p n s i u n «I Ossei\ HOH 
ionano> ^menltse ' ( indiseli/ioni li ipclile 
sulla m a i c n du genti unii Secondo il 
fiuntidimo v iticino non c\ snebb i si il i 
niss inn nchiesta di DIOIOZIOIK il g r u m o 
il ili ino monto e it ibinu 11 quindi i C Tslel 
gmdolfo Si li idei e libo soli min di uni 

i mttesui invenzione tlo| g oi n ilismo i sii 

Bloccati gli stabilimenti di Milano e Castelletto 

sciopero alla SIT-Siemens 
MILANO 1 

Conilo una sene di gì lussi 
mi i t t i repiossivi tali d i deli 
n o n o una m a shateg i delh 
intimidì/ione e pei un ì idi 
cilc iinnovami nlo doli i 11 -, i 
mzziziono piodit t ivi hmno ioti 
sciopct ito con 1 jn i limita o 11 
combittivita ti id /urna i noi 
complesso i ettenul ì la\ oi a 
lon digli s <ibil menti SII 
Siemens di Mi! ino l i il sposta 
della due/ione e s ta t i uni pio 
voc t/ionc giave quinto faise 
s>ca l icerc i (condotti con i 
noti sistemi cH ti 11oiismo i 

/lentia le) di una « maggioian/a 
silenziosa » da oppone alla com 
batti\ ita opeiaia 

L azione consape\ole e uni 
lai a dei settemila openu ha 
auito così ali intorno dei com 
plessi la contiapposizione. di 
una mogi ì pioeessione di alti 
gnidi ammansii a li\i e tecnici 
e delle segi e tane che non si 
sono potute sotti ai ì e a piessio 
in t into dilette Ma giazie al 
ÌCIISO di icsponsabilita dei la 
voiaton che da tempo non 
cadono in simili glossolalie tuip 
polo la situazione non e mii 

tlegtnoiati olile ile fus i u n 
lati o [ioniche e i qualche lai 
lei u^lio subito seti ito 

I o sciopeio i uscito ai 100 
pi i cento i publemi sono ipei 
ti d i nic-.i e su tli i ssi si o 
lungamente di*- usso Nei gioì 
ni scoisi pioss) li C micia dil 
I n o t o di Mi! i io si ei i i minto 
il CODI dimmi nto nizionalc cui 
li inno puleei) ilo i i ippiosen 
t inti dei d ven- stabilimenti del 
gì uppo sp li si in tutta Itili i 
pei la flofini/i )i e e l i scelta 
dogli obbiettivi individuali nei 
supeiamento di 1 cottimo noli i 

noigaiii/z i/ione de III c i tegoni 
1 istituzione di 11 i 11 mi nsilit i 

\ì centio dei 1 n o n vi ci i 
stata liti osi 1 m disi e la do 
iiunci i tli i gì iv issimi piovv i 
dimenìi di i ippicsigl i idoli i 
ti d ili i dm zione de t iSl i 
Sumuis mi! mise ehi nelle 
scoise scltimine hinno non i 
to al hi enz amento di un mini 
bio delh C I ah i sospensto 
IH di alti ì t ic me mbi ì dell oi 
guusmo azioni! ilo e ili mimo 
ni/mnc e illa denunci! di un 
centim o tli 1 ivoi itoi i 

Dietro l'entusiasmo sportivo, il sottogoverno e lo spreco 

La Regione ha regalato 
due miliardi al Cagliari 
Le « difficoltà » finanziarie denunciate per pompare nuovi finanziamenti? 
« Smentito » il contratto quinquennale di Riva - Interrogazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
CACI l\\U f 

Dopo i commi nli gioiniiistiu 
s il Ai m lion il i di\ ideio in 
i iiqiu inni pattuiti ini il C i 
e,1! i o i! .iioc itoie 1 uigi Riv i 
oin ii i i io iti il i iv ne U sunti 

t u l i soi iota spoittva Caglia 
i h i i IH s u t un me un I u o 
meo tomumi Un in un <r smen 
l i ( u 1 modo più i iti goi co di 
i\ 11 si ptil ito con 1 uigi Riv ì 
un u coi do fiuiiKtuuin ile » Si 

indo il C igli u i Ki\ i s u ebbe 
'i „ ilo il i in conti ilio di vali 
ci la innu in 

I i < bomb i sulle fin mze di 
Riv i li i Luti n i i innescalo an 
coi i uni volti il disioiso sui 
b 1 mi i eileistiu e sin costi di 
q ics o spoil il pioblcma delle 
s K si del C igli in i stato poi 

ilo il consiglio icgionilc s u 
ci i dìl comi) ii no \ inu ic lo Con 
g u in uni intei ioga/ione telati 
v i ìlli nolizi i in un si appuri 
de v olle li soc ii 11 pei azioni 
C igh m u t ebbe concesso 600 
n ìlion d p iumo di mgiggio ai 
l> op „ioi Hui ! 

I! compunti Congni ha cine 
sto i i ginlc inpost i ili issesso 
H ilio sixiit pi i conoscile qui 
h i ìppoi i li i mzi in e istallo 
l i ì 11 soc et i e ilcistica e la 
Regione In p i i l i co lue il con 
s glieie ugioni le comunista ha 
i busto IH II i e ventilili i elle 1 
e titubati (inoi i u n g i t i i l Ci 
gli il i abbi mo supei i to i due 
mih ' idi « pu qui lo motivo H 
ti iv ci so quili complicità e con 
qinli modalità gnu itHche siano 
diventiti puhont delti nnggio 
i in/1 ìssohita delle azioni i 
sigiion Paolo M u n s Nino Ro 
velli R e m i i ed \ngclo Mo 
i il i d n quii] fuiono v oisali 
nel l%7 appcin III milioni» 

Nel i nlenogiziotio si chic 
le molile di sipcie se l i Re 

uone s u d i un hi nell i ipo 
i si gì i in vii di il lu tzione di 

un ultuioie ìntei vento di glossi 
mleussi inclusili ili nella mede 
sim i socit i i non si pi opong i 
uni azione nvctidie U n a pei i1 

pissato e non intendi pei lav 
venne suboulmaie ogni even 
tu ile i noi vento alla piopi 11 

piopoizumilo paitocipazioni il 
capitile ed alla gestione della 
b S Cagliali t> 

Stupisce che 1 diligenti del 
Cagliai! pallino di difficolta II 
nanziaile e di giano di ogni 
gelici e dopo una stagione cosi 
piolicua ed in una situazione 
più lavoievole quando cioè e 
già stato deciso di aumentale 
il piezzo dei biglietti pei I te 
cesso al nuovo stadio dei sis 
santamila Si ti itla foisc di 
una manovi i m o l t i v u s o li 
Regione pei olteneio un con 
tubulo supei loie agli attuili 200 
milioni annui Con ques'i veis i 
menti concessi a fondo pctduto 
(e lino i tic anni addietio le 
sovvenzioni GÌ ino a s su più \\ 
te ma Un ono ndotte dopo una 
\ . a" igha condotta dalla oppo 
sizione di smisti a a favole de 
gli spoil dilettantistici) il C i 
glian da quindo esiste listiti! 
to autonomistico si e pieso la 
bella somma di due mihaidi di 
1 ìe Col risultalo che la socie 
la pei azioni e oia in mano ai 
peti olici i oc! il cai lan (mg 
M u i a s in test i) monti e la 
Regione sai d i non possiede più 
neppuie lo bi ciole di quel gios 
so cipit ile 

H clnaio i questo punto 
che la « pimi \ squadia meni 
dtonale con lo scudetto e di 
ventila tencno di scontio 111 i 
diveibi gì appi di polii e u t i l i 
DC e degli ambienti economici 
settcntiionali opcianti nell isi 
la \Ton solo le c i m b e sociali 
costituiscono uni vi ti mi pub 
bliciUna che può ossei e utili/ 
zi ta i fini clettoi i l n t i u e di 
sottogoverno m i pei mettono di 
enti ai e m un gito i in una 
posizione che igcvoli e in coi 
ti casi delei min i il successo 
dolio piopne inizi dive indù 
slnah e comincici ih Ne desti 
no più me t ivigl i le notizie di 
continiu oolcmichc od accusi 
leupioche chi investono ! iute 
io imbiuitc e ile st co i ivi lui 
do in soltofondo di mici essi in 
confi ss ili pu Ti tt imi nto coi 
lente in uni s Unzione dove il 
d i ) spoi live v u no tmplat ibil 
memo messo u m ngim 

g. p. 

In autunno a Mosca 

Convegni 
italo - sovietici 
sull'educazione 
e l'urbanistica 

Qui si militino si tei ninno a 
Mosci dui impoitanti convegni 
ciniui ili pu mi7i itiwi delle 
issoeiaziom Italia URSS i URSS 
Ila ha 

Il pi imo convegno che si tei 
l i di l 21 al 29 settembic af 
ii onteia ì pioblemi della edu 
e i/ione estetica dell infanzia e 
si ai t icolt ia sul tema pi J no pai* 
( l a funzione dell a i te nella 
toimazione spintuale delle gio 
\ani genciazioni» I iolitoli di 
p u l e italiana salatino il prof 
I uigi Volpiceli) dilettolo del 
1 Istituto eli Pedagogia dell Uni 
vcisila di Roma il piof \m 
leto Hassi piofessoie di psico 
logli dell et ì evolutiva dell Uni 
voi sita di I en n i il piof Mai 
cello I uchelti della r a t e i l a di 
"\i igistuo dell U n n o sita di Ro 
m i 

I! secondo convegno che si 
leu i nella capitale sovietica dal 
i ili 11 ottobit nguaida 1 i ichi 
tcllui i e 1 uibinislica e si svi 
luppcia sul tema « Ix) svilup 
pò delle citta nel tempo mo 
dei no \ S u a piesieduto dal 
piof 1 i meo Bei linda dell Isti 
luto di auIniettili i dell Umvei 
sua di P i lcnuo i avi a come 
i e I Uni i di p n ' c i l ihana gli 
neh ti ili C nlo \jmonmo del 
I Istillilo di \ichitclUiin t'el 
l U n i v u s i t i di Vonozii diovin 
ni \siint,o duci ole della «Ri 
v -4 i l i b i iisin i » t_ Vitloi ( 
( H I oli del Po]ikciuco di M 
1 mo 

Pei enti nubi i convegni sa 
i inno oip ini/ziti ) cui i di 
U dia URSS du vuggi Unisti 
u c l inlucssi cultui ile e pio 
fossinnik n quali possono ade 
in lutti co tuo vhe lo dcsido 
i mo 

Quaderni 
(l'anno scorso ne abbiamo venduti 
ben 14 milioni!) 
dalle copertine allegramente colorate 
in un fantastico assortimento 

da 50 a 400 lire 

Astucci 

supercompleti nelle fantasie 
alla moda in plastica, espanso e pelle 

da 500 a 2500 lire 

Pastelli 
iridescenti a mina di cera, 
ad olio, con punta di fibra o 
di nailon; matite colorate 
nelle confezioni più originali 

da 150 a 1500 lire 

Cartelle 
straordinariamente resistenti 
e leggere, con maniglia o a zainetto, 
in espanso, vernice e pelle 

da 1000 a 6500 lire 

La più' importante vendita per gli scolari di tutta Balio 

Grembiuli 
bianchi e neri, anche a quadretti 
rosa e celesti per i più piccini 
dell'asilo, in taffetà di nailon, 
Terital cotone A.C.R. 
SCALA D'ORO e popeline "Prcsloslu" 
trattato ZEPEL antimacchia 

da 1000 a 4200 lire 

Ragazze, 
STANDA 

é con voi 
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Cinema 
addio 

« li cinema non io rimpiango, è un 
vecchio discorso ». Così ha dichiarato 
R:-ber:o Rosselìini di ritorno da un viag-
<rio in Cile dove ha presentato «La 
lotta dell'uomo per ia sua sopravvivenza », 
acquistato dalla tv di quel paese. «D ci­
nema sta morendo in tutto il mondo, ha 
proseguito Rosseliini, perché viene ab­
bandonato dagh spettatori, perché pro­
duce sopratutto film superflui e oziosi 
destinati a soddisfare soltanto la vanità 
dell'autore e l'avidità del produttore. Non 
potrebbe mai essere il veicolo per uri 
lavoro come quello che interessa a me, 
Per questo lavoro serve invece perfet­
tamente la televisione, speciaimenie quan­
do si3 un monopolio statale ed abbia 
perciò compiti di pubblica utilità ». Ros­
seliini. infarti, intende continuare la sua 
opera di « divulgazione »: così come ha 
fatto con tutti gli ultimi suoi lavori. 
compr°so il a Socrate JJ nresentato a Ve­
nezia. Ha. infatti, allo studio una « Vita 
di Pasca: ». 

Dall'Italia 
l/i r-invc Antigone — Vittorio Cotta-

fav; si appresta a girare nei luoghi della 
Grecia r i s i c a una nuova versione del* 
l'a A.-'::->ne » di Sofocle, interamente in 
estimi ed a colori. lì regista ha spie­
gato che. trattandosi di esterni, potreb­
bero morirsi anche momenti di vita 
rnoc e m - ma. ha de"to, non i mporta. 
J>*i resto, anche il coro sarà moder­
nissimo: dovrebbe essere costituito, in­
farti, dagli stessi telespettatori. 

Riprende (t L'Approdo » — ce L'Approdo » 
riprenderà nei prossimi giorni le sue 
trasmissioni regolari. Ma sarà basato es­
senzialmente su numeri monografici de­
dicati a personalità letterarie di tutto 
rilievo: da Toìstoi a Mafakowskij, da Saba 
a Fogazzaro a Strindberg. La prima del­
ie venti puntate previste, dovrebbe com­
prendere il servizio « I fiumi di Unga­
retti ». 

Pine e ripresa — « Per voi giovani a, 
la. popolare rubrica radiofonica, sta per 
smettere la sua veste estiva per assu­
mere quella invernale: la nuova struttura 
è ancora circondata dal mistero, ma si 
annuncia profondamente modificata. 

DalVestero 
Poco yizz — Inattesa protesta in uno 

studio televisivo di New York. Oltre 
sessanta persone hanno fatto irruzione 
(e fra questi erano anche alcuni mu-
^•i~••;(-. i-ì> i;377>_ r*roroc;pnrjr> *>?r };s •PS'*in­
ficiente quantità di musica jazz trasmessa 

A*o a Ca.lc-j.iia — Calcutta e l'intera re­
gimile dei Bengala è stata proibita alla 
R BBC ;- britannica. II divieto è stato mo­
ti-.--' o con la diffìcile situazione politica 
àe\'.j-~ zona, ma è m realtà una protesta 
r>er la : remissione in Gran Bretagna del 
dorirr.-iT.-ariO televisivo « Calcutta » del 
7<:-i <«Ì. francese Louis Malie. 

A:L7r.<;ni z il colore — Il colore conti­
nua a 'are lenti ma sensibili progressi 
anc;;e in Svezia. E' arrivato infatti ad 
a v i , 1 i'l'-> 'XJO abbonati su un totale di 
un rr.:!:>>ne e quattrocentomila. Si pre-
v.̂ i.-. ,-\V2 alla fine del TO salirà 3 quota 

* -¥ • •¥ • * •¥ - * L!fJW*+i^*+*+if*+Jf-+*-+ *• * f- f- ^•^JM~Jf^hJ^M-^ ̂ HHHHMf-ì^y-»-» 

Roberto Rosseliini 

Folcmiche tra i cataloghi — Non ab­
biamo ancora avuto modo di esami­
nare tutti i cataloghi filatelici per la 
nuova stagione (in particolare il Sas­
sone, distribuito con un certo r i tardo) 
m a la lettura delie presentazioni che 
gli editori hanno scrit to per i loro ca­
taloghi è sufficiente per concludere 
che la stagione filatelica che ora co­
mincia non si svolgerà all'insegna del­
l 'accordo. La polemica diretta e indi­
ret ta si appunta per ora sulla decisio­
ne dei nuovi titolari delia società Sas­
sone di adeguare le quotazioni dei set­
tori più popolari ai prezzi correnti di 
mercato. Prima di esprimere giudi­
zi su tale operazione, sarà necessario 
esaminare ad una ad una le nuove 
quotazioni ma ci sembra di poter af­
fermare fin d'ora che questo adegua­
mento non è il segno di un ulteriore 
ribasso dei prezzi, anche se qualche in­
teressato allarmista vorrebbe farlo 
credere. Obiettivamente, gli unici che 
avranno danno daìle nuove quotazio­
ni sono i Guiurueroianti che fino a ie­
ri hanno preso per il collo i collezio­
nisti più sprovveduti, ingannandoli con 
le quotazioni di catalogo esorbitanti ri­
spetto ai prezzi di mercato. A par te le 
polemiche, t roppo spesso interessate, 
sull 'utilità di questa o quella misura, 
tut t i gli editori sono concordi nel se­
gnalare una ripresa del mercato nei 
termini da noi più volte indicati. 

Una nuova rivista — Alla fine di ago­

sto è stato posto in circolazione il pri­
mo numero della Rivista dei Franco­
bolli, organo ufficiale dei cataloghi Sas­
sone. Le 74 pagine sono in gran par te 
dedicate alla pubblicità, ai notiziari 
(ancora incompleti in questo numero) , 
alla cronaca delle novità, ment re gli 
articoli sono limitati nel numero e 
nello spazio loro concesso. Una pubbli­
cità d'eccezione è costituita da quat­
tro pagine a colori di francobolli rar i 
offerti da Renato Mondolfo; un 'al t ra 
pagina a colori è dedicata alla « ve­
t r ina delle novità », mentre in a l t re 
due sono r iprodotte alcune varietà 
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che il lustrano un articolo sull'argo­
mento. 

Manifestazioni — Le manifestazioni 
per il centenario dell'istituzione dello 
ufficio postale di Muggia delle quali a 
suo ter.^po abbiamo dato notizia, si 
svolgeranno nei giorni 10, 11, 12 e 13 
set tembre, nei locali della palestra co­
munale (Via D'Annunzio, 6). Dall ' l l 
al 13 set tembre a Merano (Pavillon des 
fleurs) avrà luogo l'annuale convegno 
filatelico-numismatico. Nei giorni 12 e 
13 set tembre a Firenze (Borsa Merci) 
si svolgerà l'esposizione filatelica de! 
ma re e a Trento (Palazzo della Re­
gione) si terrà la most ra sul tema 
« Protezione della natura ». Il 13 set­
tembre , presso il Palazzo Comunale di 
San Felice sul Panaro (Modena) si ter­
rà il V convegno commerciale filateli­
co e numismatico. 

Corsa del Palio ad Asti — Il 13 s e t 
t embre avrà luogo ad Asti la corsa del 
Palio. Per l'occasione i filatelisti asti­
giani hanno curato l'edizione di una 
bus ta e di una cartolina ricordo; una 
cartolina ufficiale sarà emessa dal Co­
mi ta to Organizzatore del Palio. Busta 
e cartoline verranno annullati con un 
beLl'annullo figurato. 

San Marino: Tìepolo — Il 10 settem­
bre le Poste di San Marino emetteran­
no u n trit t ico (50, 180 e 220 lire) com­
memorat ivo del Tiepolo, nel secondo 
centenario della mor te . 

Giorgio Biamino 
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Ritorna la F 
Meridiana 

Riprendono, domani, ì pro­
grammi della « t'ascia meri­
diana » '.'ne ;a Rai-Tv conti­
nua a sospendere durante il 
poriuJ^ CÌ>tivù senza motivo 
alcuna Questo ritorno se-
gna innanzi tutto la ricom­
parsa dell'appuntamento fìs­
so con il « Telegiornale » del­
le 13.30 per il quale non sono 
previste variazioni di stile e 
di un postazione. Ma ripren­
deranno, anche, 1 consueti 
appun; amenti con rubriche 
« minori ». ìe quali — almeno 
in questa prima fase — sa­
ranno le stesse dei mesi scor­
si. Si annunciano infatti «A -
come agricoltura », « Inchiesta 
sulle professioni », i cartoni 
animati. « Io compro, tu com­
pri ». tt Mare aperto », le co­
miche Unica novità è « L'ita­
liano orevettato » di Franco 
Momceih e Giordano Repossi. 

Nella foto a fianco: Gabrie­
le Palmieri. Luisa Eivelli e 
Roberto Bencivenga. m tma-
scena di « Io compro, tu 
compri ». 

Roma: 8 settembre 1943 », inchiesta televisivi 

Storia di un tradimento 
La giornata dell"8 se t tembre rap­

presenta, nella nostra storia contem­
poranea, una data decisiva. Non sol­
tanto perché con essa ha inizio il pe­
riodo della guerra di liberazione na­
zionale conclusasi, nei '45, con l'insur­
rezione d'aprile; ma propr io perché 
in quel giorno di ventisette anni fa, 
negli avvenimenti che lo determina­
rono e lo seguirono, si evidenziarono al 
vaglio della realtà alcuni « n o d i » sto­
rici che il popolo italiano si trasci­
nava sin dai tempi dello Stato libe­
rale. 

Con la mancata difesa di Roma e 
con la fuga a Pescara della famiglia 
reale e del suo entourage di aristo­
cratici e di generali, almeno tre gran­
di problemi venivano a porsi dram­
maticamente sul tappeto: le respon­
sabilità storiche e politiche della dina­
stia sabauda; la funzionalità dello Sta­
to Maggiore; la partecipazione popo­
lare (per la prima volta in maniera 
diretta, non subalterna) alle più re­
centi vicende in cui l'Italia era stata 
coinvolta: l'alleanza con la Germania 
hitleriana, la guerra fascista. 

Le vicende dell'S set tembre 1943 non 
costituiscono certo un mistero; l'in­
dagine storica ha sufficientemente 
chiarito e approfondito la loro gene­
si (si veda, ad esempio, l'opera di Rug­
gero Zangrandi « 1943: l'S settembre », 
Feltrinelli; quella di Ivan Palermo 
ff Storia di un armistizio », Mondado­
ri; e la « Storia della Resistenza ita­
liana» di Roberto Battaglia, Editori 
Riuniti) . E ' pur vero, però, che ancor 
oggi certi risvolti sono rimasti in om­
bra ; e ci riferiamo part icolarmente 
a due degli elementi che abbiamo te­
sté citato: le responsabilità dei Savoia 
e quelle dello Stato Maggiore del­
l 'esercito proprio in meri to alla man­
cata difesa di Roma (tentata, come 
è noto, solamente dai granatieri e dai 
popolani battutisi di loro ìniziatìva a 
Por ta San Paolo contro i paracadu­

tisti tedeschi). 
Per quanto riguarda la fuga dei 

Savoia, alle ore 4 del 9 mat t ina una 
lunga fila di macchine si mosse dal 
Quirinale imboccando poi la statale 
Tiburtina-Valeria. Vi erano a bordo 
l 'intera famiglia reale e quasi tutti 
i generali dello Stato Maggiore, da 
Badoglio a Ambrosio. Quell'autocolon­
na di fuggiaschi percorse tut t i i ' 250 
chilometri della Tiburtrna senza mai 
esser molestata dai tedeschi, che pure 
controllavano il terri torio. Risulta da 
una precisa testimonianza, anzi, che 
un capitano della Wehrmacht ordinò 
di sgombrare gli sbarramenti di un 
posto di blocco sotto Avezzano, per 
permet tere il t ransito di quelle vet-

cito italiano con la salvezza fisica 
per i membri della famiglia Savoia e 
per i loro uomini più ridati. 

Una delle prove decisive, a nostro 
avviso, di questo sordido patteggia­
mento che avrebbe consegnato l'Italia, 
mani e piedi legati, all'invasore na­
zista, la troviamo proprio nella riu­
nione del « consiglio della Corona » 
convocata dal re nel pomeriggio dell'S 
set tembre. Vi parteciparono, oltre a 
Vittorio Emanuele I I I , Badoglio, il 
capo di Stato Maggiore Ambrosio, il 
ministro della guerra generale Sorice, 
ii capo delia polizia Senise, il colon­
nello Luigi Marchesi. Sarà quest'ulti­
mo, nella sua deposizione al processo 
per la mancata difesa di Roma, a rias-

I problemi sollevati dalla mancata difesa di Roma e dalla fuga 
del re a Pescara - Perchè i tedeschi lasciarono passare l'auto­
colonna dei fuggiaschi - I 41 vagoni di «effetti personali» 

spediti in Svizzera da Vittorio Emanuele 

ture che « avevano le tendine tirate 
sui finestrini ». Due anni fa, inoltre, 
rilasciando un'intervista ad un roto­
calco milanese, l'ex generale Sigfried 
Westphal, che fu capo di Stato Mag­
giore di Kesselring, disse: « E' indub­
bio che i soldati tedeschi che si tro­
vavano sulla Tiburtina hanno lasciato 
passare senza difficoltà la colonna che 
trasportava i fuggiaschi ». 

Appare a questo punto evidente che 
la cosiddetta « fuga a Pescara » vada 
ridimensionata ad un vero e propr io 
t radimento concordato coi tedeschi. 
Un t radimento che bara t tò Roma (del­
la quale Hitler voleva res tar padro­
ne per evidenti motivi sia militari 
che di prestigio) e la resa dell'eser-

sumere con poche parole il vero signi­
ficato di quella riunione: « Non si è 
assolutamente parlato di azioni mili­
tari per la difesa di Roma ». In com­
penso, fin dal 3 settembre, il re aveva 
spedito in Svizzera 41 vagoni di « ef­
fetti personali » e prelevato dalle ban­
che 15 milioni e 930 mila lire (pari a 
quasi due miliardi di oggi): e la mat­
tina del 9 la famiglia reale aveva già 
i bauli pronti . 

Per quanto riguarda lo Stato Mag­
giore, non soltanto Ambrosio e Bado­
glio bloccarono l'ordine di combat­
tere i tedeschi, ma addir i t tura dirama­
rono ai comandi una serie di istruzioni 
per vietare ogni ostilità contro l'ex 
alleato. A Roma, poi, l'unica azione dei 

generali lasciati sul posto (eccettuato 
il generale Giacomo Carboni, che ten­
tò di giocare un ruolo ben più respon­
sabile a rmando il movimento parti­
giano» fu diretta a frenare quei com­
battimenti che soldati e popolani ave­
vano intrapreso contro i tedeschi. E 
alle ore 16.15 del giorno 10 il generale 
Calvi di Bergolo, genero del re, fir­
mava la resa coi nazisti, d'accordo 
col maresciallo Caviglia e col figlio 
di Badoglio. Mario. Per una « fortui­
ta » circostanza, tutti questi perso­
naggi ebbero un t ra t tamento ci: es;re­
mo favore da parte dei tedeschi: Ca­
viglia e Sorice rimasero in libertà sen­
za mai esser molestati: Calvi di Ber­
golo ebbe l'autorizzazione d: rai.rLi:im-
gere la famiglia in Svizzera: Mano 
Badoglio fu portato in Germania, da 
dove ritornò in ott ima salute. 

Si innestano a questo punto, nei 
confronti degli alti comandi militari 
e del loro operato ne! settembre 1943, 
domande che configurano, storicamen­
te, un irer professionale delia nostra 
classe dirigente militare che sart-V'ìie 
quanto mai utile approfondire: da 
Custoza a Lissa. da Adua a CaporcUo 
e, perché no. a! Sifar dei luglio 1964. 
Poiché alcune delle ragioni profonde 
del t radimento allora operato' nei con­
fronti della nazione e dell'esercito le 
ritroviamo anche nell'incapacità tecni­
ca di generali educati da vecchia data 
a fornire il supporto logistico alle più 
sordide t rame della borghesia capi­
talistica. 

Il nostro augurio è che nella tra­
smissione « Roma: 8 settembre 1943 », 
a cura di Domenico Bemabei e Ivan 
Palermo (in onda il 9 settembre sul 
programma nazionale) questa temati­
ca — essenziale per la comprensione 
globale di quelle vicende, e per molti 
versi nuova, appassionante e attuate 
— venga centrata ed approfondita. 

Cesare De Simone 
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Numerosi sondaggi del Servizio opi­
nion: della RAI-TV hanno accertato 
che 2 film sono ti « genere » che t tele­
spettatori preferiscono. Altrettanti 
sondaggi del Servizio Opinioni della 
RAI-TV hanno accertato che il primo 
canale è. nel complesso, più frequen­
tato del secondo. Dimostrazione mate­
matica (offerta, ancora una volta, dal 
Servizio Opinioni della RAI TV): lun­
go tutto il 1969, la media dei tele­
spettatori è stata, u lunedì sera, di 
1S milioni e 400 mila, e si è così ripar­
tita: 17 milioni e 400 mila persone 
hanno scelto il film sul primo canale, 
un milione di persone ha scelto le 
trasmissioni giornalistiche sul secon­
do canale. Controprova (fornita sem­
pre dal Servizio Opinioni della RAI-
TV)• lungo tutto il 1969, la media del 
pubblico del film trasmesso il lunedì 
sul primo canale è stata la più alta 
della settimana (se si eccettua la me­
dia del pubblico del varietà del sa­
bato); la media dei telespettatori che 
hanno assistito ai servizi giornalistici 
ti, lunedi sul secondo canale è stata la 
più bassa della settimana in assoluto. 

Conclusione. I programmatori, che 
ovviamente conoscono i dati del Ser­
vizio Opinioni, sanno che se vogliono 
che un programma venga visto dal 
numero minimo di telespettatori, deb­
bono scegliere quella collocazione: lu­
nedì, secondo canale, in alternativa 
al film. Bene: proprio questa è la col­
locazione cui è stata destinata la serie 
dei sei telefilm « sperimentali » in onda 
da questa settimana. Si possono avere 
dubbi sulle intenzioni di chi ha preso 
questa decisione7 Ma non è finita E' 
la prima volta che in televisione si 
offre al pubblico, sui due canali, il 
medesimo «genere» di programmi' 
in questo caso, film contro film E 
una ulteriore « finezza » dei program­
matori in questo modo si spera evi­
dentemente di far sì che nemme'io 
i telespettatori eventualmente malài 
sposti verso il cinema, quella sera, 
scelaano il secondo canale. 

A qualcuno questo ragionamento 
P"ò sembrare meccanico: ma savp'.a-
mo bene che, attraverso gli anni, i 
programmatori televisivi hanno abi­
tuato il pubblico a farsi scegliere, o, 

nel migliore dei casi, a scegliere per 
« generi ». Quindi, non si può che con­
cludere che in pratica i dirigenti tele­
visivi hanno deciso di occultare il più 
possibile qvesta sene di film. Non è 
un caso che, con inconscia ironia, il 
Radwcomere parli di film «under­
ground », cioè « sotterranei ». 

Quali sono i motivi di questo che 
non si può non definire vero e proprio 
sabotaggio? In definitiva, in questi 
film la RAI-TV ha impegnato una par­
te (sia pure minima) dei suoi fondi 
e delle sue forze: dunque, che interesse 
possono avere adesso z dirigenti tele­
visivi a nascondere questi program­
mi a sottoterra »? Non si va strom­
bazzando a destra e a manca, ormai 
da parecchio tempo, che la RAI-TV 
ha deciso di incoraggiare la produ­
zione cinematografica, liberandola dal­
le brutali leggi del mercato e favo­
rendo la realizzazione di nuove idee? 
Benissimo: questi sono film, sono film 
prodotti a basso costo, sono film di 
autori giovani (spesso debuttanti), so­
no film « sperimentali » non in quanto 
racchiudono cervellotiche e isolate 
esercitazioni formali, ma in quanto 
intendono guardare alla realtà di oggi 
in modo almeno inconsueto 

Questi film trattano temi come la 
condizione operaia, il rapporto tra pa-
droni e lavoratori in fabbrica, la emar­
ginazione dei vecchi, l'oppressione del 
Mezzogiorno, l'alienazione del consu­
mismo. I risultati, cv lamente, potran­
no essere ottimi, modesti o cattivi: 
ma trattare questi film con riguardo, 
trasmetterli in posizione discreta equi­
varrebbe a incoraggiare questo tipo 
di ncerca, questa tendenza all'impe­
gno nel presente e nella critica del 
presente. Può stupire che i dirigenti 
televisivi prefenscano « incoraggiare » 
Fellmi che dilaga sul circo e sulla sua 
adolescenza (« con una certa inco­
scienza ». come ha detto lui stesso alla 
TV), o Rossellmi che fotografa Socra­
te, o. al massimo, un Berto'ucci che 
si lascia prendere nella ragnatela9 

Questo sì che. comunque, è un «inco-
rrcgicmento » che reide, anche se co­
sta salato. 

TV nazionale 
18,15 La TV dei radazzi 

Ariaperta. ^ueLiacolo 
di giochi, sport e at­
tri ta var.e 

19,30 Estrazioni dei lotto 
19.35 Tempo dello spinto 
19,50 Telegiornale sport 

Cronache itajaiie. 
20,30 Telegiornale 
21 ...E noi qui 

Nuo\a serata con 
Giorgio G-aber che 
tuttavia, dopo 1 primi 
due appuntamenti ab­
bastanza felici sem­
bra avviato a rical­
care i consueti clichè 
del musical televisivo. 
Allo spettacolo di 
questa sera partecipa­
no, oltre le solite Om­
bretta Colli e Rosan­
na Fratello, anche Rie 
e Gian. 

22,15 Domenica domani 
La nuova rubiica di 
Gian Paolo Cresci è 
questa sera ad una 
controprova decisiva 
dopo il deludente de­
butto che ha ripropo­
sto ancora una volta 
lo stile narrativo di un 
«• bozzetto » di manie­
ra che non riesce af­
falo ad tndag?^ nel­
la realtà. 

23 Telegiornale 

TV secondo 
17 Sport 

Da Torino: Unner 
siadi. 

19 Sport 
Da Barcellona, cam 
pio nati europei di 
nuoto. 

21 Telegiornale 

21,15 Gli eroi di cartone 
Viene presentato que­
sta sera un altro au­
tore italiano di feli­
ce vena umoristica e 
democratica: Pino Zac 
con « Un piccolo uomo 
in grigio*. 

21,50 Sport 
Da Torino: Univer­
siadi. 

22,30 Venezia: Premio 
Campiello 
Telecronaca delle fa­
si finali dell assegna­
zione di questo pre­
ndo letterario, curata 
da Luciano Luisi. 

Rie e Gian 

Radio 1° 
Giornale Radio - Ore: 7, 8 , 

12 . 13 , 1S, 17. 20 ; 6 : Co­
lonna musicale; 8 ,30: Le can­
zoni del matt ino; 9 : Voi ed 
io: 11.30: Vetrina cìi un d i ­
sco per l'estate; 12,10: Con­
trappunto; 13,15: La Corr i­
da 14,10; 1870, Roma Capi­
tale d' I tal ia; 14.30: Vetrina d i 
un disco per l'estate; 15,10: 
La Controra; 15,40: Estate in 
città; 16,10: Musica dal lo 
schermo; 17,10: Gran Varie­
tà; 18.50; Piacevole ascolto; 
19,10: Schermo musicale; 
19,30: Luna- park; 20 ,15 : 
Ascolta, si Fa sera; 2 0 , 2 0 : 
iazz concerto; 21 ,05 : Concer­
to ; 21.55: Intervallo musica­
le: 22 ,05 : Dicono d i lu ì ; 
22,10: Compositori i tal iani 
contemporanei; 2 3 : Universia­
di 1970. 

Radio 2° 
Giornale Radio - Ore 6 ,30, 

7,30. 8.30, 9 ,30, 10 ,30 . 
11,30, 12,30, 13,30, 15 .30 , 
16,30. 17,30, 18,30, 19 ,30 , 
22 . 24 ; 6 : I l matt iniere; 7 .43 : 
Biliardìno a tempo di musica; 
8.09: Buon viaggio; 8,40: Une 
voce per vo i ; 9 : Per noi 
adult i : 9.35: Una commedia in 
trenta minut i ; 10.15: Canta 
Gipo Farassino: 10,35: Batto 
quattro: 11,35: Cori da tut­
to i l mondo; 12,10: Trasmis­
sioni regionali; 12,35: A l to 
gradimento; 13.45: Quadran­
te; 14 : Come e perchè; 14,05: 
Julte-box; 14,30: Trasmissio­
ni regionali; 15.15: Ed è su­
bito sabato: 18.15- Passapor­
to ; 1S 35- Universiadi 1 9 7 0 ; 
18 45: Aperit ivo in musica; 
19.13: Stasera siamo ospit i 
d i . . . 20.10: t demoni; 2 1 : 
Musica b lu: 21.15: Toujours 
Paris; 21 30: Parata d'orche­
stre; 22,10: i l ncrvofreno. 

Radio 3° 
Ore 9 30- Concerto dell 'or­

ganista Giuseppe Zanabom; 10 : 
Concerto di apertura; 11,15: 
Musiche di scena; 12,20: Ci­
vita strumentale italiana; 13 : 
Intermezzo, 13.45: Concerto; 
14,35- Le avventure del Signor 
Broucck; 16,30- Muzio Cle­
menti; 17.10- Igor Strawinsky; 
17.40- Musica *uorì schema; 
1S Notizie dei Terzo; 1S 45 : 
La gronde platea: 19 15: Con­
certo di ogni sera; 21 : Gior­
nale del Terzo; 21.30- Concer­
to sinfonico: 23,10- Crociera 
dimenticata. 

pfcedi 3 
TV nazionale 
10 Mostra nazionale 

del'a rad^o e tele 

vrs one 

13 Oggi cartoni an'mati 

13,30 Teieg.o-ncle 

18,15 La TV dei ragazzi 

IiL./-.a la traim^tione 
ci. film presentati alia 
Mrr=ir3 dei cinema di 

10 A3 

20,30 

21 

22,35 

2 3 

questa .nteressante se-
r,e è: « Lcnkay e U 
pj'^-d-o ^e'-a-r^a 2, dì 
Ktirc. kac )„>. aa 

Te'egtornale sport 
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no be~^o Fantoni 
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M ciani La r^.r o e LL 
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Le canzoni di Nan­
ni Svampa 

Telegiornale 

TV secondo 
18,20 Sport 

D«i Sarc.c\.oii3. cam-
p oiati e-..ope. a. nuo­
to. 

21 Te,egiornale 

21,15 Cinema 70 
Reportage realizzato 
da Mario Sodati, in 
coi abora7 one con Al­
bero Luna, sulla 
XXXJ Mostra Inter-
" v -"-"ale e fl.Jtc cene­
ma togra Le a. 

22,15 Vidocq 
Rep ca della prima 
pa ,tata de! teleroman­
zo francese che ha 
pt'f oro' î on sta il ce 
Icore ladro (e pò; po-
L-i.oUo f-ancc->e) 

Radio 1° 
Giornale Radio - Ore 7, 8, 

10, 12. 13. 14, 15. 17. 2 0 , 
23,1 G, 6 Mattutino musicale; 
7.10- Taccuino musicale; 8,30: 
Le cannoni del matt ino, 9: Voi 
ed io, 12 10- Contrappunto; 
13,1 S: Siamo stati intorniati 
che e estate; 14 : Buon po­
meriggio, 16 : Tutto Beethoven; 
16,30. Per voi g.ovani - Esta­
te; 1S: Canzoni allo sprint; 
19,30: Luna-park; 20 15: A-
scolta, si ta sera; 20.20: Le 
prophete. Musica di Giacomo 
Mcycrbeer. Direttore Henry 
Lewis. 

in» i • O f> 

ivauiu ^ 
Giornale Radio - Ore 6.30, 

7,30. 3 ,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12.30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30. 1S.30. 19,3G, 
22 , 24 ; 6 : t i mattiniere; 7,43: 
Bihardino a tempo di musica; 
S.40: Una voce per voi : 9 : 
Romantica; 9,35: Signori t'Or­
chestra; 10 : Eroi per gioco. 
Originale radiofonico di Ro­
berto Mazzucco; 10,15: Canta­
no Los Bravos; 10.35: Chia­
mate Roma 3 1 3 1 ; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12,35: A l ­
to gradimento; 13,45: Qua­
drante; 14,05: J u k e - b o x ; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Non tutto ma di tu t to ; 
19,55- Quadrifoglio, 20,10: I I 
tormentone. 2 1 : Juke-box 
della poesia; 21 ,15 : Novità; 
21,40: Le nuove canzoni; 
22,10. Appunlor icnto con 
Johann Scbostian Bach. 22,43: 
Con Mompracem nel cuore, da 
Emilio Salgari, 23,05- Dal V 
Canaio della Filodiffusione: 
Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9,30 Sergej Rachmani-

nou e Poblo de Sa rasate, 10: 
Concerto di apertura, 11,15: 
Musiche italiane d oggi 11,45: 
Sonate barocche, 12,10: Mu-
si l : pagine postume pubbi ic i tc 
in vita. Conversazione di Elc-

ispirate a D'Annunzio, 13,25. 
Intermezzo, 13,55: Musiche 
per strumenti a f iato; 14.30: 
Il disco in vetrina. 15.30. Con­
certo sinfonico. Direttore Hen­
ri Swoboda 17- Le opinioni 
degli a l t r i ; 17,10: I l Premio 
Letterario Campiello otto anni 
dopo; 17,40: Jazz in micro­
solco; 1S: Notizie dei Terzo; 
1S.15: Ouadrantc economico; 
1S.30: Musica leggera 13.45: 
Intel lettuali contro i l regime; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,15: Muaiche cameristiche dì 
Fran2 Joseph Haydn; 2 1 : Gior-
nac del Terzo,- 21,30: « In­
contri musicali Romani 1970». 

TV nazionale 
10 Programma cinema­

tografico 
Soltanto per Milano e 
zone coliegate 

13 

13,30 

18,15 

Mare aperto 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 
L'album di Giocagiò: 
I Monroes 

19,45 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21 Roma- 8 settembre 
Inchiesta firmata da 
Domtnico Bernab-ea e 
Ivan Palermo che rie­
voca le giornate della 
fusa di Vittorio Ema­
nuele III a Brindai e 
1 abbandono d1 Roma 
nelle mani delle trip­
pe naz.<e 

22.30 

23 

Mercoledì sport 

Telegiornale 

TV secondo 
21 Telegiornale 

21,15 Le monachine 
Film. Regia di Lucia­
no Salce Con Cathe­
rine Spaak. Didi Pe-
rego. Amedeo N'azzari. 
Sj-lva Koscma La pel­
licola è del 1963: e 
narra la storiella di 
alcune suore venute a 
Roma m viaggio d'af­
fari che riescono a 
« regolarizzare » la po­
sizione di una coppia 
nella quale si imbat­
tono casualmente 

I * 

i %min VH iimtiMum* 

> • 

5 

s** 

Catherine Spaak 

Radio 1° 
Giornale Radio - Ore 7, S, 

10, 12 , 13, 14, 15, 17 , 2 0 , 
23; 6 : Mattut ino musicale; 
7,10. Taccuino musicale; 8,30: 
Le canzoni del matt ino; 9 : Vo i 
ed io, 1 1 : La Boheme. Musi­
ca di Giacomo Puccini. Diretto­
re Thomas Schippers; 12,10: 
Contrappunto 12,43: Quadri­
fogl io; 13,15: La radio in casa 
vostra; 14: Buon pomeriggio 
16: Programma per i piccoli; 
16,30 Per voi giovani - Esta­
te; 18: Carnet musicale; 13,15: 
Le nuove canzoni; 18,45: Pa­
rata di successi; 19,05: Gore 
Vidal- i l « mio programma »; 
19,30: Luna-park; 20,15: A-
scolta, si fa sera; 20,20: I l ca­
porale d i settimana. Tre art i 
di Paolo F3mbri; 22,15: Con­
certo; 22,50: Intervallo 

Radio 2° 
Giornale Radio - Ore 6,30, 

7,30. 8,30, 9,30. 10,30, 
11.30, 12,30, 13.30, 15,30, 
16,30. 17.30. 18.30, 19,30, 
22, 24 ; 6: I l mattiniere; 7 ,43: 
Biliardi no a tempo di musica; 
8.40: Voci nuove della l i r i ­
ca, 9 : Romantica; 9,35: Signo­
ri l'orchestra, 10: Eroi per 
gioco; 10,15: Cantano The 
Beafes 10,3S. Chiamate Ro­
ma 3 1 3 1 ; 12,10: Trasmissio­
ni regionali: 12.35: Alto gradi­
mento: 13,45: Quadrante; 14 : 
Como t perche; 14,05: Juke­
box, 14,30: Trasmissioni regio­
nali, 15 Non tut to ma di tut­
to, 15 15 Motiv i scelti per 
vci 15 40 Orchestra dirotta 
da Riz Ortolani; 16: Pomeri­
diana, 17,35- Tre Fiere in una; 
17,55- Aperit ivo in musica; 
1S.45 Sui nostri mercati; 
21 Musica blu; 21,15- Il sal­
tuario, 21,35: Ping-pong; 
22 10 Poltronissima. 22,43: 
Vita di Beethoven; 23,05. Mu­
sica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9,30. Georges Bi7et: 

10 Concerto di apertura; 
10.45 Sinfonie di Felix Men-
delssonh-Bartholdy; 11,15: Po­
lifonia, 11.40. Musiche d'og­
gi. 12: L'informatore etno-
musicologo, 12,20: l i Nove­
cento storico: 13- Intermezzo, 
14. Piccolo mondo musicale; 
16,15: Orsa minore: Teatri­
no di Achille Campanile, 17 : 
Le opinioni degli a l t r i ; 17,10: 
Antonio Vivaldi ; 17,40: Mu­
sica fuori schema; 1S: Noti­
zie del Terzo; 1S.30: Musica 
leggera; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20,15: I l 1870: 
Una svolta nella storia d'Eu­
ropa e d' I tal ia; 20,45: Idee e 
fatt i della musica; 2 1 : I l gior­
nale del Terzo: 

domenica 6 
TV nazionale 
11 Messa 

11,45 Educazione a!la vita 
coniugale 

12 Momenti di vita di 
clausura 

13,30 Telegiornale 

15 Sport 
Da Monza" ajtomob.li 
smo. Da Tonno: Uni­
versiadi. Da Varese 
ciclismo 

18,30 La TV dei ragazzi 
Magilla gorilla show; 
Pippi calzelunghe; I 
viaggiatori. 

19,50 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21 Le terre del Sacra­
mento 
Terza puntata de! tele­
romanzo tratto dal li­
bro omonimo dj Fran 
cesco Jovme. Siamo 
ormai agli ima de! 
1922. e il lavoro si af 
fonda sempre di più 
sul tema fondamentale 
che è quello delle pri­
me lotte contad'ne per 
la terra e delia re 
pressione fascista 
Malgrado aualche in 
certezza questo prò 
gramnia co'Umua ad 
oiinrsi come uno dei 
più interessanti alle 
stiti dalia TV ne 
gli ultimi anni La re 
già è di SiKer,o Bla 
si Gli interpreti prin­
cipali sono Renato De 
Ornane Adalberto 
Maria Meri1 Paola 
Pitagora Maria Fior e 
e Mai io Carotenuto 

22 Prossimamente 
22.10 La domenica sporti 

23 Telegiornale 

TV nazionale 
18,35 Torneo internaziona­

le della canzone di 
Pesaro 

19.20 Sport 
Da Barcellona, cam 
pionati europei di 
nuoto. 

21 Telegiornale 

21,15 Ouesto è Tom Jones 
Quinta puntata aei lo 
show centrato sul noto 
cantante inglese. 

22,05 Habitat 
E servizio odierno è 
centrato sul problema 
deli "inquina mento ma 
nno e dello sfrutta 
mento intensivo delle 
risorse subacquee 

22,50 Prossimamente 

Radio 1° 
Giornale Radio - Ore 8, 

13. 15, 2 0 , 23 ,10 ; 6 : Mat­
tut ino musicale; 8 ,30: Vita nei 
campi; 9 ,10: Mondo cattolico; 
9,30: Messa; 10,15: Hot l ine; 
12: Contrappunto; 12.2S: Ve­
trina di H i t Parade; 13,15: 
Buon pomeriggio; 15,10: Con­
trasti musicali; 15,30: Pome­
riggio con Mina; 17 : L'altro 
eeri, ieri e oggi; 18 : I I con­
certo delia Domenica. Diret­
tore: Ferruccio Scaglia; 19 : 
Nico Fidenco cicerone musica­
le; 19,30: Inter ludio musica­
le; 20 ,25 : Satto quattro; 
21 .15 : Concerto; 22 ,20 : Ta­
rantella con sentimento; 22,55: 
Prossimamente. 

Radio 2° 
Giornale Radio - Ore 7.30; 

S.30; 9 .30; 10,30, 11,30, 
13,30, 17.25, 18.30, 19.30, 
22 , 24 ; 6 : f i matt iniere; 7,40: 
Bihardino a tempo di musi­
ca; 8 ,40: I l mangiadischi; 
9,35: Gran Varietà; 1 1 : Chia­
mate Roma 3131 ; 12,30: 
Partita doppia; 13: It Gambe­
ro; 13,35: Juke-box; 14: Ce­
tra happening ' 7 0 ; 14,30: Mu­
sica per banda; 15: Speciale 
dal West; 15,30: La Corrida; 

I 16,20: Pomeridiana; 17.30: 
' Musica e sport; 18,40: Uni­

versiadi 1970; 13,50: Aperi­
tivo in musica; 19,13: Stase­
ra siamo ospit i d ì . . . 20,10: 
Tutto Beethoven; 21,05: Di­
schi ricevuti; 21 ,30 : I gene­
rali raccontano... 22 .10: Vit­
toria d i Joseph Conrad; 22 ,45 : 
Orchestra diretta da Tony 
Osborne; 23 ,05 : Buonanotte 
Europa. 

Radio 3° 
Ore 9,30- Corriere dall 'Ame­

rica, 10: Concerto di apertu-
ta; 12,20: Le Sonate di Jo­
hann Sebastian Bach; 13: In-
termeszo; 14: Folk-Music; 
14,1 S: Orchestra Filarmonica 
di Monaco; 15,30: Attacco al­
la coscienza. Sette momenti 
di Mano Bagnara; 16,55: I 
classici del jazz; 17,30: Di­
scografia, 1S: Cicli letterari; 
1S.30: Musica leggera, 18,45: 
Pagina aperta: 19,15: Concer­
to di ogni sera; 20,15: Lo 
Stato ital iano: le strutture am­
ministrative dall 'Unita ai gior­
ni nostri; 22,45: Poesia nel 
mondo; 2 1 : LI Giornale del 
jerzo: 21,30: Club d'ascolto. 

! — 

TV nazionale 
13 Inchiesta sulle pro­

fessioni 
Prima puntata: « Il 
maestro ». 

13,30 Telegiornale 

18,15 La TV dei ragazzi 
Cento5tone. Immagini 
dal mondo: Poly e il 
diamante nero. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane. 

20,30 Telegiornale 

21 11 ragazzo dai capel­
li verdi 
Film. Regia di Joseph 
Lo4.ey Storia fiabesca 
e tutto sommalo non 
troppo felice di un ra 
gatio, orfano di guer­
ra i cui capelli di­
ventano verdi Si irat 
ta .ndubbiamente di 
j,i opera m.nore d- un 
regista d quale ha pu­
re prove a^ai miglio­
ri del SJO impegno e 
de'le sue capac ita In­
terpreti: D^an Stock-
weU Pat 0 Bnen 

22,50 Prima visione 

23 feiegiornale 

7 Radio 1 

TV Q A ^ O t ì O A 

19 Sport 
Dd Hciru 'Iona c-j-n 
P U U t ! frufOpti (h 
nj '>to 

21 Telegiornale 
21,15 La fme dei g.oco 

frigia quella scia il 
bei. ondo ..icio dei 
« programmi span­
ti eniaL » eoe g'a aJ 
d*. butto ha riscoaM) 
iwteio'e successo ai 
ci tica e di pubblico 
(mal^idao fosse btato 
collocato anche m 
cue'id occasione m un 
« o'ai o - che il pub-
b'.co ŝ -gue con diffi­
co'ta) L opc-ra cne i-
ni jgLra quella secon­
da -i-ne e r mata 
iper la tegia e sce 
ni-̂ g ÌLUMJ da Gianni 
\iiic o ed e .nterpre 
Una da Lu gì Valen 
'•. no e L-̂ o Gregjret 
ti 

22,15 Musiche di Beetho­
ven 

Per LI ^eoonoo conte 
:i." o de 'a nascita ai 
Bc t w.v-n viene Lra-
SMÎ -SO ' Re Merano T 
î>n a d1 resone di 

\ u"4,0 Gin. 

j Giornate Radio - Ore 7, 8, 
j 10, 12. 13, 14, 15, 17, 20 , 

23 ; 6 : Mattut ino musicale, 
7,10 Taccuino mus.-cale, 3,30: 
Le canzoni del mattino, S- Vot 
ed io; 12,10: Contrappunto, 
! 3 15- H * P Z - D O 13 43 Un 
pizzico di foll ia, 14: Buon po­
meriggio, 16: Programma per 
i ragazzi, 16,30: Per voi gio­
vani - Estate, 13,15: Le nuo­
ve canzoni, 19,05- Serto ma 
non troppo, 19.30. Luna-parte; 
20,15: Ascolta, si fa sera? 
20,20- Cronache dell 'Olympia; 
21,05: Concerto sinfonico. Di­
rettore: Riccardo Ca passo; 
22,05- XX Secolo, 22 ,20 : 
,.. E via discorrendo. 

Radio 2" 
Giornate Radio Ore 6,30, 

7,30, 8.30, 9,30. 10 , jO f 
11,30, 12,30, 13,30, 15.30, 
16,30, 17.30, 18,30, 19,30, 
22 , 24 ; 6: 11 mattiniere; 7 ,43: 
Sil iardmo a tempo di musica; 
3,40: Una voce per voi; 9 : 
Romantica; 9,35: Signori l'Or­
chestra; 10 Eroi per gioco; 
10,15 Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
13 : Beudo... scttete!; 13,45: 
Ouadrantc, 14: Come e per­
che; 14,05- iuke-bcr , 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Non tutto ma di tut to; 15,15: 
Selezione discografica, 16: Po­
meridiana, 17,35 Milano: 
XXXV Mostra Nazionale Ra­
dio-TV; 17,55 Aperit ivo in 
musica; 18,50. Stasera siamo 
ospiti d i . . . 19.05. Roma 19.05; 
20,10* Corrado fc-mo posta; 
22,10: I l Gamoero; 22.43: 
Con Mompracem nel cuore, da 

lille Salgari 

Radio 

Una scena di a Centostorie » 

Ore 9,30 Radioscuola delle 
i/acanze, 10 Concerto di aper­
tura, 10 45 I Concerti di Igor 
Strawinsky 11,10 Felix Mcn-
dclssohn Bartholdy, 11,5C: 
Musiche italiane d'oggi. 12.10: 
Otto Nicolai. 12,20 Musiche 
parallele, 13 intermezzo; 
13 55 Licdcnstica. 14 30: 
L'epoca della sinlon a, 15 30: 
L ivroo-T <;<-— '_," -" - -
Christoph WiNibald GIL'CI-; 
16 10 Franz Scliubcrt 17. Le 
opMiio'i. degli a l t r i , 17 10: 
Sergej Pro! olici- 17 40 Jazz 
oggi 1S No'tr ie del Terzo, 
1S 15 Quadrante economico. 
l o 30 M u s i o letititra, lo 45. 
Arthu* Honcjijcr ~ C'-o-ge 
Ccrshwin. 19 15 i l s gnor 
Can'it ha l'onore d .. Origina 
le radio!onice di Konrad Han-
scn 20 40 La X X V I I Sciti 
mano Musicale Senese 21 i l 
Giornale del Terzo, 21.30- f i 
Melod-amtra in discoteca 

TV nazionale 
10,30 Inaugurazione delia 

Fieia del Levante 
a Ban 

13 lo compro, tu compri 
La rubrica riprende 
occupandosi del pro­
blema dello scaglio­
namento delie vacan-

13,30 Telegiornale 

18,15 La TV dei ragazzi 
I toreri del villaggio: 
Le avventure di Ruffy 
e Tuffy, Posta aerea 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21 La voce del capDone 
Per ld sere « Piccole 
•Uor e racconti napo 
'Ì. i i.i, »̂. \ a Ji onda 
uuu*.to sceneggialo 
ti. it 'o da una novella 
di Sa'valore Mai otta 
Fra gli nUTproti so 
•m 1 : > D \ ^5^.0 Car 
'o CIOLCO'O. Amii'Ic1 

Late Keg'a d. Italo 
Aliare 

21,45 II mondo di Piri 
Thomas 

Documentai io della se 
r e « Ra^s^gna del 
Premio Ita' a •>> V te 

Pii'i Thomas ,un por-
tor cano die raccon 
ta come e riuscito ad 
Ubere dal ghetto por­
toricano di New York 

22,35 Pioggia di dollari 
Telefilm 

23 Telegiornale 

TV secondo 
18 Sport 

Du Barcellona, cam 
pionati europei di 
nuoto. 

21 Telegiornale 

21,15 Nuova enciclopedia 
dei mare 
La sesta puntata por­
ta il titolo « Dalla 
guerra alla pace », e 
vuole essere una pano­
ramica delle invenzio­
ni nate per la guerra 
e trasformate m stru­
menti utili m tempo 
di pace 

22,05 Festival bar 70 
Serata finale 

da s La voce del Cappone » 

Radio 1° 
Giornale radio: ore 7; S; 

10, 12, 13, 14, 15; 17: 20 , 
23, 6: Mattut ino musicale 
7,10: Taccuino musicale; S.30: 
Le canzoni dei matt ino; 9: Voi 
ed io; 1 1 : La Boheme, musi­
ca di Giacomo Puccini, d i rc i 
toro Thomas Schippers; 12,10: 
Contrappunto; 13,15: Gigliola 
lustnssima; 14: Buon pome­
riggio; 16: Tutto Beethoven 
16,45: Per voi g.ovani estate, 
1S: Music box; Vedette Records; 
18,45: 1 nostri successi; 19,05: 
Direttore Bruno Water; 19,30: 
Luna-park; 20 ,15 : Ascolta sì 
fa sera; 2 0 , 2 0 : Pagine da 
commedie musicali; 21 : Con­
certo di musica leggera; 22 : 
Interpreti a confronto; 22,45: 
Jackic Gleason e la sua or­
chestra. 

Radio 2C 

Giornale Radio - Oro 6,30, 
7,30, 8,30, 9 ,30, 10.30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 1S,30, 19,30, 
8,40: Una voce per voi ; 9: 
Romantica; 9,35: Signori l'or­
chestra; 10 : Eroi per gioco; 
10,15: Cantano The Bokes; 
10,35: Chiamate Roma 3 1 3 1 , 
15,15: La rassegna del disco; 
15,40. Le nostre orchestre di 
musica leggera; 16: Pomeri­
diana; 17,35: Bolzano, inau­
gurazione 23. Fiera Campio­
naria; 17,55: Aper i t ivo in mu­
sica; 1S.45: Sui nostri mer­
cati, 1S,50: Stasera siamo ospi­
ti di ..; 19,05: Vacanze in 
barca, 19,55: Quadrifoglio; 
20,10: I l tic chic; 2 1 : Musica 
blu, 21 ,12: Dischi oggi; 21,27: 
Flautista Severino GazzcMom; 
22 10: Chiara fontana; 22,43-
Vita di Beethoven; 

Radio 3° 
Ore 9,30: Radioscuola del­

le vacanze, 10: Concerno di 
apertura, 11,15: Quartetti per 
archi di Franz Joseph Haydn, 
11,55. Tastiere; 12,10: Uni-
versila internazionale, 12,20 
I maestri dell ' interpretazione: 
Quartetto JuìIIiard; 13: inter­
mezzo; 14: Voci di ieri e di 
oggi, 14 ,30: I l disco in ve 
trino, 15,30: Concerto del 
Trio Haydn; 16,30: Musiche 
italiane d'oggi; 17: Le opinio­
ni degli a l t r i ; 17,10: Francois 
Joseph Nadermann, Francois 
Rene Gebauer; 17,35: Tre l i ­
bri al mese; 17,40: Appunta­
mento con Nunzio Rotondo; 
1S: Notizie del terzo; 1S.15: 
Quadrante economico; 1 S.30: 
Musica leggera; 19,15: Con­
certo di ogni sera; 20 : La fie­
ra delle meravìglie; 2 1 : i l 
giornale del terzo. 

TI 
TV nazionale 
10 Programma Cinema­

tografico 
Per Mi'ano e Bari e 
zone col1 egale. 

13 L'italiano brevettato 
Pi ima puntata d una 
ruov a trasmissione cu 
rata da Franco Mom-
ceìli e G.oraano Re 
passi. ded'eata ai 
glandi e piccoli imen 
tori italiani. 

13,30 Telegiornale 

18,15 La TV dei ragazzi 
Cno. aue e. . tre, il 
p îese del circo, La;> 
sie. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache U' due 

20,30 Te'egiornale 

21 La lotta dell uomo 
oer la sua sopr^vvi 
venza 
S L ^ U puntata d<-Ka 
di Indente su e scrii 
ui da Roberto Rosaci 
1 il e fumata dal fi 
tC o Renzo Quella 
\ o Iu ungono atf T I 
U* sii an i ' dvVc 
L ^ X ate i .-iten5 h 
, ,i v ne1 conimela 
L(>i 1 Ornine il sor 
jit e uVJi p. « K g r i • 
d o"gum//a/to ii e vili 
m re .ili Oc banche) 
.1 Kuiopa. 

22 Grandangolo 
Pm la quarta t r a r rò 
•̂ lone di questa i>ei e 
iie\ocam a di dieci 
anni di t\, va m on 
da •.< Inghilterra a due 
\oci >\ reali7/ato ne1 

1965 da Carlo Mazza 
rella e Marco Mon 
laidi 

23 Telegiornale 

TV secondo 
19 Sport 

D^i Bai ce 'o'U cam 
p on in e j io iv j di 
" t i >to 

21 Telegiornale 

21,15 Dramma a quota 23 
Qu nlo ep .sod o del 
la sene «I racconti 
d̂ I mare » L*a sce-
ne^matura è di Tito 
Cdi-pi. Nestore Unga 
ro e Marco Za\ attl­
ni La res'a a, Un 
Saro 

22.25 C era una volta ieri 
Q r i pjnu ta toni 
bre desìi anni rug-
St-itJ R e\ oca/ione 
desìi anni \enti in 
h.ro ia e negli \3S\ 
La ^a^m'v-one e cu 
• •' i d i \ -'o-.d Ot*o 
lengtn 

Franco Monicellt 

Radio r 
Giornale radio ore 7, 8, 

10 12. 13 14 15 17 20. 
23 05, & Mattutino musicale, 
12,43. Ouadnlogho 13 15 
Una \.occ dal jud Ro&onnj 
Fratello, 13 30 Una cernine 
dia in trenta minuti , 14 Buon 
pomeriggio, 1G P-ograiv.ma 
per i ragazzi, 16,30. Per «oi 
giovani estate 1S Arcoba 
leno musicale 1S 45 Canzo­
ni in casa vostra. 19.05 Va­
canze in musica. 19,30. Luna-
park 20,15 Accolla si fa se­
ra. 20.20 Filologia e stona 
degli umanesimi europei, 
20,50 Perdoni ti disturbo, 
21,15 Concerto Sintonico di­
rettore Thomas Schipoers Wolf­
gang Amadeus Mozart Mossa 
in do minore K 427, 22.40: 
l i giro del mondo 

Radio 2̂  
Giornale Radio Ore 6,30, 

7,30, 5,30, 9,30, 10.30, 
11.30, 12 30 13 30, 15,30, 
16,30, 17.30. 1 S 3 0 . 19.30, 
22, 24, 6 II mall inicrc. 7,43: 
Biliardino a tempo di musica; 
S,40. Una voce per voi; 9-
Romani ic i 9 35- Signori l'or­
chestra, 10. Eroi per gioco, 
10.35 Chiamate Roma 3 1 3 1 , 
12.35. Appuntamento con 
Gianni Nazzaro. 13 Hit Pa 
rade; 14 Come e perche, 
14.05 Jul e-box. 14.30 Tra­
smissioni regionali 15 Non 
tutto ma di tutto, 15 40 Ma 
restate, 16 Pomeridiana. 
1S,50- Stasera suino ospiti 
di 19 05 Qui Bruno Mac­
inio. 20,10 La cicala 21 
Musico blu 21.15 Libri sto 
sera, 20,15 L'agyrcssivi'a nel 
no musicale 22 43 Vita di 
Beethoven 23 05 Musica leg 
gera. 

Radio .T 
Ore 9,30- Radioscuola del 

le vacjnzc. 10 Concxr'o ai 
apertura 10 45 Musica e ira 
magmi, 11 05 Archivio del 
disco. 11.45 Mjstche i l j l i a i c 
d'oggi, 12,20 L'epoca del pa 
noforte- 13- Intermezzo; 14-
Fuon repertorio, 14,30- Celo 
Bartok, 15. Robcr' Schumam, 
17,10: Tommaso Albinoni , 
Giovanni Ballista Pcrgoiesi 
17,35: Biogralia e poesia di 
Clemente Rebora, 17,45: Jazz 
oggi; 1S- Notizie del terzo, 
1S.15: Quadro T te economico; 
18,30: Musica leggera; 1 S 4 5 . 
Isaac Albcniz, Claude Debus­
sy; 19,15- Concerto d oym 
sera, 20,15: L'aggresivita nel 
mondo animale; 20,45 Fu­
tur ib i l i e gigantismo all 'Expo 
'70 dì Osaka; 2 1 . Il giornale 
del terzo; 21,30: Edgar Allan 
Poe. 
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1 ' U n i t A snbato 5 settembre 1970 
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La FISC alia Roma: 
meno milium a HH 

Intanto pero nel derby <li domani sara in panchina 

Romba nelle ultime oie di vi 
gilia del deiby un comunicato 
della piesideri7a del I a lede ica l 
cio ave\a inTTtti messo in dub 
bio la present* a di H H in pan 
china in octasione del derby II 
comunicato diccva testualmente 
che h Piesidenza Tedeiale ave 
va « autorlzzato il tesseramento 
dell'allenalore Herrcra per la 
Roma, previa rlduzlone degll e 
molumentl contraltuoll proposal, 
rltenuti non congrul e non ade 
guatl alia situazlone oconomlca 
•ocfale » 

C o sembiava fai ponsaie che 
I autonz/azionc fosst sospesa in 
ettesa della chianfica7ione eco 
nomica Imcce in seiata la 
Roma lendeva noto che 1 auto 
n/za7ione era gia concessa ca 
so mai verra ritirata in segui 
to <,e la Roma non seguna le 
disposizioni fedeiah Via anche 
al nguaido la Roma ha rebo 
noto che sta facendo tutto il pos 
sibile per ottenete 1 auton/zazio 
lie secondo il contialto gia pie 
scntato (e che ptevede pei II H 
un compenso di 155 nuliom 1 an 
no piu altn Hi milioni come 
condi7ioni accessoiio) II FI da 
parte sua ha detto a Non me 
lo aspottavo Ora dovr6 parla 
ro con II presldente Marchml 
per esaminare plu a fondo la 
question© lo posso dire soltan 
to che d contralto I'ho flrmato 

II 29 novembre scorso, quando 
le nuovo norme sugll stipend! 
degll atlenatorl non erano in 
vlgore II contralto e stato cer 
tamente presentato completo» 

II suo slipendio ad ogni modo 
do \ i a essere ndotlo 

« Ripeto* di c!6 ne devo par 
lare ancora con Marchini Spe 
ro che si giunga ad una solu 
zione » 

In>omma la questione e in al 
to maie ma pel il momento 
pai e iccei tato che II H s u a 
domenica in panchim 

y Roma e La7io slanno atfilan 
do le atmi per I attesissuin 
paitita vahdi pei la Coppa Ita 
I n e che sicm unente faia l e 
gisl iaie all 01 mpico U classico 
< pienone » 

Per quanto nguarda la Ro 
i m I l i n e r a awa cei t imente a 
disposi/ione 31a Vieri che Sea 
ratti assenti meicoledi storso 
nel la partita anuchevole contio 
la Juvontus 

II ie%.upeto di Roberto Vien e 
la cai ta piu unpoitante per 1 al 
lenator3 gialloiosso Nelle parti 
te finoia dispulile lex jmen 
tino e sempie stato 1 elemento 
catali7/atore del gtoco d attacco 
romamsta Dai suoi piedi pai 
tivano le a7ioni piu poritolose 
inoltic 4 Bob » non disdogna af 
fatto il tno in potta come ha fl 
rioia d mobtiato 

Con il ritoino dellcstioso e 
classico atlela siarno sicun che 
vediemo un 1 nuo\ 1 Ronu d 
vetsa la quclla visla contro la 
Juvintus che — e lo npet 1 
mo ancota - non fa assolut1 
mente teslo per 1 mot vi ere <ib 
biamo spiegato in sede di com 
mento 

\nche Tianco Scatatti saia 
della paitita II simpatieis-simo 
< Ion in ip ruc i » nell amiche\o 
le dtll alLio gioino contio il 
f legene ci ha detto che la 
contusione alia cobcia c piesso 
che guanta « II dolorlno alia 
coscla — ha affeimato il buon 
t i a n c o — e pressoch6 sparlto 
Domenica sard in campo conlro 
la Lazlo e lo dlmostrero cor 1 
fattl » 

L sullc paiole del * jol \ » 
roman sta ci si puo cont 11c 
conosttndo la sua c i p u b i t t . i 
\olonla t s o l t i / n piortsiion lit 
Pt 1 o non lulto \ i list it come 
politbbe n m b i a i c L llltnamtn 
to di it n in ill in 1 il 1 IL I out i 
11c h i m o s o un po 111 ill tune 
I Uriel i [Sella b i c \ c paititelli 
Sanlar ni In i t tus i to inn t o i 
ti lttui 1 muscoliic al (1 ladnci 
pitc ck h cosna s nislia ed ha 
abbandonato il campo per mi 

sin a piecau/ionalt Von do\ rob 
be csscre cosa giave ma non 
si sa mai 

l a foima7ione sara decisa og 
gi dopo che HeiTeia avia pro 
valo lo condition) di Santarim 
e di Bert ni che ha smalt to 1 
po^tumi della contrit tura subi 
t i nel corso della partita con 
tro la Jmen tus 

* * * 
« La Roma vista contro la Ju 

ventus — In detto I oren70 — 
non 6 quella che Incontrcremo 
domanl all'Ollmpico I gialloros 
si sono soltanto incappatl In 
un 1 serataccla e basta Eppol 
chi ml dice che Hen-era non 
abbla voluto nascondcre le sue 
batterle? » 

Con qutsta fiase 1] tr i iner 
biancoa^zuno ha nsposto a co 
loio che gh chicdevano lumi 
sulla Roma DT competente del 
calcio quale egh c don Juan sta 
pi L pai ando meticolosamenle 1 
suoi l a g a ^ i per questi pmtita 
che si pieannuncia aperta QJ 
ogni possibile alteinativa 

Nel n t a o di Fregene 1 cal 
ciaton laziali proseguono la 

p i e p a n z o n e a 1 tmo soitato 
leu sera c e stata una leggtia 
p n titella sul Cnm io di ( PI ve 
tei 1 Per qu into TIA I n d i lo 
schieianicnto che < ndi \ in c im 
po contro 1 « cugini » m gnllo 
rosso 1,0101170 non hi ancora 
deciso g acche \in le smcerirsi 
su la v e n contli7 one di Pipa 
dopulo cht comunque doweb 
IK essoie sicuiamente della p u 
tita a1 posto di Polentes Svn 
niti puit 1 dubbi '•u Chnngho 

Inline la se^ieloi a delh Ro 
n n ha comumcito i pie/ / i 
flssati pei il derbv che so 
no 1 segue iti Tribune Monte 
Mario L 8 000, Trlbuna Tevere 
numerata L 5 500, T*- buna TP 
vere non numerata L 3 500, 
Curve L 1 500 

1 biglietti si possono acqui 
stare presso tutte le ricevito 
n e autonz/ate e presso la se 
de sociale della Roma (v a Cir 
co Massimo I) che lestera a 
pei ta ininlei 1 olta mente nella 
sola gioimta di oggi dille ore 
9 aJle 21 

I ' informatore 
Nella foto H H e Lorenzo 

I vinciton sono Sachse nol peso, la Meissner 
nei 100 femminili e Schenke nei 100 ma-

schili - Alia Sykora i 400 fomminih 

Arese «bis» 
nei 5 

Nostro servizio 

( ioi mt i m 
1 at ii a q i 

I O r t I \ 0 -I 
KUlO 
<U O^g HI I 

non si p u o t h t i ti I g oi u 
i pi m i l moudi id m o t >m 

i f imt i f i mt i s i n I H I di 
\ i w t o i e it 11 i i 11 l i t li H 

Si Kill 11 
Wol mg 
I isi i i 
binulmU 

I ' g o 
I I ) h i 

i (i IH u I luigo 
\oidw -, a i Id 
nn SM n i st i i 

n i l o lit i n l ti i 1 il 
g •, i i o un not t on 

11 \l/o di It nipt i it n i K ompi 
gn ilo <h un i u mt a non < t r 
t inn iti t n tn M i „n i idi 
i isult il ( loniis i id si o 1 >t ilo 
con u t m ni( n to in lit M I lin i 

I tint ! m o w d 1 n i tt Ilo de l 
s i l t o in lungo <U i 100 mt u 
M I S hilt t U r n n 1 li d n 100 
m li i n n s h u e t U n m m 1 ! 

M i \< in m i ) i'li ' l i t o li 
ci i m o s i ib i to ( it ut mo Co 1 i 
d >imO di I <f oi i n t o i t w nit ) 
d i u n d Ut ,> o w ti \ t lo it i 
- conif si poll \ i p < \ e d t t 
\ s t o I i qu ihf l MI i i o u d i 
l o io p ol igoni li M o i l i s \ i i 
I V i IV i g S u u i ^ i Mt n 
cht fos^e o ii I 111 m n 'i ' o 

t lo\ t oi m o in 11 In t i e 1_V 11 
S i c h s e C H D H Kn l i 
(UHSS1 \ m b i o e\ CI HSS) 

Su di s t u d i ^ n is h h i 
Sf i„d i t o su \ m < it i 
c o n u t T d Ifi ' b b i *001 
(i»f>2 ( p i i n n t o d I I n \ t i s i i 
d i ) I il soli to ' ( 1 s t ) n t|U i i 
to h i c i p t Mi b >K! n n h s n 
c o i p o i i t u i non e m i s s ci i o 
s o m b p i n d d i i i l t u i i s m l /o pi 
cht t a l i o m 1 h7 P o i d e i i ' i 
no l le O S C I H T / I O I U n n / i l si s( I 
t o i n poi nt i i i f lu 11 ult i n o 
u s u a m e n ' o n n 10 Si mi > 
n i h v ig h a di u m ivo lu / i om 
n c l l i S I K C l l i t ^^ S i n o \ t u n d) 
flO m o t n ' ' Do\n mo a l u n g i 
f i s t i d i poi i ig ion di sic u n / 
7 i 9 \ n t h r 1 d u e s c \ e l m Km 
U 1 i ffiB ')!> c \ m b i o io\ Cb \M 
sono st it nil ill ir\ d( U K I 
t o t e a l m o n o in T i t t o ch sti t 
Q u o s t o il g i a p i o i t s t M i >' i 
shi (OG Ifi) fin i to * Own dt 

II medagliere 
O i n \ r p I t io i l 

S n l i L n l l l 'II 17 111 
I I 1 S S 18 I I II 
HUT b I 1 
c . i n p p o n e 1 I 1 
I ln l i a 3 1 I 
t i i R l i p r l T ? ^ 6 
G r n n I l i p t i k n i I i 7 
u n 1 2 2 
Iili,o l u K 1 2 1 
Po lon lT 1 1 ^ 
O l i n c l i 1 I I 
\ u s l r n 1 II I) 
I I m i l I 1 0 1 
IlOTnunW 0 1 1 
Culm 0 1 2 
\ i i s l i n l H n I 0 

n i i i R u n n I n 
rp rns l i ) \TC( .h t l 0 1 0 
O r r i n 0 1 0 
Cn l iu lT 0 I) 1 
M iflngihCTr 0 0 1 

Ai mondiali di canottaggio 

Tutti gli arm! azzurri 
in finale coi «recuperi» 

ST CAHILRINCS <\ 
Gli aimi italiam si sono sea 

teinti nei lecupen e ha ino in 
filato [x:i direltissima la via 
delle semifinal] 

II t d u e con » dalle glonose 
Indi/ ioni di Piimo Baian An 
gclo Rossetto timomere Giorgio 
Saje\a ha mfilato tnonfalmen 
te la \ ia delle semifinali nella 
sua battel la la puma ottenen 
do il migl or tempo delle tre 
sorie e nncendo con assoluta 

Tutonta la gaia che e stata com 
battuta ad iito lucllo U i u n e 
Rosielto hanno falto lennaie 
l ciccioinetii al teimme d quel 
c ipaibi oigoghosi ducmile me 
tn decisi a c ince lh i c 1 onta di 
len sull ottimo tempo di 7 07 21) 

L! aquat t io cons az/inro si e 
quahhcTto ii damn dellAustia 
ha gai eggnndo nella 3econda 
battel ii dxlh specialita Andi 
vano in semifmale solUnto i pu 
mi due Gli a?7um I hanno spun 

Da oggi gl i europei di nuofo 

sperasiie mmm 
in Novella Caliuiris 

B A K C L I L O N A 1 
I c i m p i o n i t i e i u o p e i dl tuio 

to mfl l c | jal a n lot ) t o n l i u i i 
mt n k il p i o g i m i n i i p i t v ls lo 
^ >m t j rnui t i l l t J i un gioi no 
di i l l i t ip ) il n t . no pi i q i i n t o 
i IJ, i ici i la p il u u i o t o S s o n > 
chspiil m q u l i n o inc >ili \ i t 
\ ill pi i i f,i m p o n in il 1 

13 L t S u / n I i c S p i 
g i n BLlgio h i j , >̂ l iMa 1< I I t-
U H S S H o i i u i n n 

I i S \ C 7 i i st o h n p o s u ijjli 
ll h n l t4i pe 12 1 e I t Sp ign i 
I n s t o n t l t l ) i bi Igi pei 10 ' in 
dot . i i i uonh i i i<uilt Ui m o l i o f i 
i li p i t t \ i n c t t o i I I I I c I U n 
\ i cc s jno si H C t \ iti ii le ci I 
Inmost i \ i i c I III K S \ it U( i 
i l i c si s >n i m p si jspet 11v. i 
n u n i p pei -) i < IK i I i TI 1c it_ 
sc ln ft (ii I i l t u i un i t n i 

N t l l o si icii ) Pi co i it. 1 i I i i 
to i till) i to i l si s )n i n u l l 
in in l l t i n it i U hi isl f C i 
Knoll i h m n o dr •.( i to m i gi i i 
dc I np i t s s i no l\l i is > t m 
1)1 i j n u i si n n i L ILI d ) ) t T! 
g o n u t o s m i s t i o a c i - u s i t o ne t 
g i o i n l s c o t s t 

\ nni i m o i n u o t o clit co 
m l n t"i T iloin u n 

I in pe l i Kin I issn icl i t 
Mntlhe*- s o n o s m p t e Mil ^ ic-s i 
n o u n c h e si i i p p l o n o st i n t i 
i n t n t c dn un i p l s u n i Rll i l l i a 
Noni l n u o \ l pocti l Si iltc n t k 
u n n g i o s s a in p s t n / l o n e dn l lo 
•jvode L I i r s on c in c l K t i s i 
mlsi i i i di No sp ifciu 1 r st \ n t 
de l ^ o n i t i t o S t n s o l K U P i It 
i p s to < i s o n o I h in s i l p u 1 <\ i 
M O M im i II i i i ( h i I) in 
no gi i s s e Tinb / i ni 

f j,li i / / n n ' l> n i i P i k l u di 
ce t h t t n t m i i t i n o t u l t i In fi 
n n k IK t hfi I i pi t p II i / i n n Is 

si i t a s i upol i l l H i I li / r no 
si \ ei i xI i ( in l i u n i in D i I 
c o n s o l l / i o n e Q i i l ro ' . i dl | In 
d o i h b P i o il s f i i o i f n p k 
n o t i c o n d i n i n i i n II i i 
11 bhc di t I I i nos l i n d o i i i 
mi t o I \ \p\l I ( i i i k i s i it 
H nol rl in i /7u I o i n 1 m o dt 
d u p m o d i f l i i d n % put i o tli 
hi m/i ( in pff tt r i inn P i 
pit R00 < I h p i h I n n n do 
\ n hh( f l i l i i o ii hi i i r l f tic f 
'UK) n i l q ii Ton ri st e m la 
"•seufel imir U W e t r k o 

[p\\ di foi / i giiiiMcndo secondi 
ille spalle dtlla \o ivegia 

Poi il « quatLio senza » italia 
no si qualifica\a con comodo 
anihvano in stmifitnle le piime 
lie \ o n era urn sene ecce/io 
inle la DammarcT si disttn 
dc\ a bene vmcendo in 6 21 7 J 
ddvanti agb a77urn che contio' 
h \ a n o bene il ritoino detla Sve 
71a sen7T pitemi d ammo qua 
lifici idosi tia le prime tie 

Infii t h p ace\olissnn i sor 
pit si dell otto m una g u n che 
p i e s u i l i \ a anco^T urn \o ta 
tin lotto di concoi i etiti foinnda 
bi i I i i m o ny/in 10 per for 
turn n urn sone pu t inqu h 
delle illie do\e si t tomlnltu 
to sul p ode d 111 c uiscito 
id T\ en li mt '1 o s1 i'11 I n n 
e n tin h i Int 'ul i sot to jj tia 
trim do nunt ie i \\ inti I'n o 
nt Soviet i n e St it i Unit] i n d i 
\ i r o a c i i qu i s tn s i i n mi due 
io li V 11 st ontl I b itlei 11 
usi \ i io qml f c ill gli otto dl 
\o i vcji.i Polt o n t \usti n 
mt nli t n t ' I tei / i I In miltt 11 i 
oi lit nd iU m it n ti edt \ T 11 

Get mm i occtdtntik mn dtl 
le l-noi ite dt II i spoe il t i e 
I \ I' n l I t onq nsl i\ i 11 tt 1 / i 
pi i / / l 

Riva 

giochera 
\ i \ H I c .o io < r m i i > i 

II p n d i s t n l M i o di I nli t 1th i 
M m l n i t u n / i o n it i i [ln\ i 11 
11 1 iIIIDI p d i u n i Mi \ i fi H Un i 
< s\ m i l i 11 mpl i I nu nil M i i 
pn i inuot iU n ti in net 1 di t I I li 
In i ssi 11 qu i<d 11 11 urn ntt In 
st|ll Mil I rliUlii llli 1 I P i s 1 (I 1 
\ t II ( i It u i d i s p u l i i i i o m to 
I in i 1//1H i I pis u n I 1 Ml ind i 
p i i l i t i dl ( p p i II i l l i N p | r 

( u . l l t i l d n n 1)1 i Kim H I in 
i hi Dntni n litnl 

I ' I r ip u n ) rl II n d i fl i n n 
l i i l l n ill i m i ni ssim ) d i n 
phi nli n( I t h l in ii i p u I) n 
n i t d i l l i n i l iITi n n inn sol 
I m l t In tl i m m i t l o o l e g o 
I u i n r n l c a l i a I CK t 

( O Mil 7(1 o t-in w chiiilo 
<>I0') h i q nl f )i < M [ l0 

t< a pit «. ii U i un m i 'Men 
i id IK n 

So si ml il o n lungo 
\< i hi 1 \ Mil I lit U in 1 IM 
u ' ml nt U K )-.si mo 
•it 10-. Ul ) l l l i 1 t -UK 111 

0 l i i p u t i / i o i 11 no si lie 
olit itt II i q i [ii i i m i 
' i s i ( > i i nto I 1 w nto 
I 1 I HUM ) 11 11 p i t i / i d i 1 
'Iti nn K i is Mn it d u o ot 
tomt li st i i m In \n \ i l t i o 
u il J I )!1( s ( ) \ i » o\ i d i 
t i l l I f i \ \ i I n in /] il c o n 7 11 
p i ndc ido 1 o m mio It It o >^ 
i i / ion Pw s i ) to d ) io u n a 
s p h nr l i th 11 it it *\ in o st n t o 
il 1 m ii lo li i mt) j)i J t tt ilo a 

7<>1 \bbi it i Inl/i di gioi i 
m i St undo \i n t Roliuison 

I S \ l 7 7H U A) C.tofhvj Hi 
4hn.il G M ) 7 7fi M ms Bet i 
(HUM ton 7 ' n t t n m m t o 
q i nto o il nisi o \\ \ <*hi q n t 
oidit rsunn to i m 7 \U una mi 

sin i p< i i tons i i 
Id t u n u p \ clori •» I/i 

bi n noli Itt i ne Moissnei 
HD1) h i doui o sudiit It pio 

\ fi l)i ill n e t unieii \K\ tt, 
nt u i b i h un i s ikn it i \ in 
1)M lit A S> imi ito neirl ul 
hm nn l i I i /1 n p u I m n o 
tl i It dt st i < i st il i i nu t 
U 11 nt ^ K o 11 I > s tt n o! i I 
di st I ill uiibt ( i 1 unislu 
it st H io^h [it i i let o ixisto 
h i i \ u ii ' i nu gl o su Migut 

II t C ob m non m m i i cei 
I nn Hi n< I M I in 1̂ oi f » m i 

S lu ikt o tit bbi imo gi i 
del! > In \i ito li mile dei 100 
n t In st ulonk 1 te npo di 
10 ) assoffinlo T lui il 
1 a met tano Iim G i tn e a Hi 
\ e lommin t so i \ladagast n ) 
i spt ll \ mn it< e o idi t lor/ 
Pt i h i io i u i il \ inc toie d 
Sio c / ' n n e c i m p o n e t i u o x o 
\ o u o / fPolon 0 10 B 6 hm 
to il qu n to pos(o 

P ii ton/1 -n \ c n M i della s l i 
tumU ist 1 t/gci il ! IKI 100 nu 
in Dill o i\ i it isi i IT su i 
m u l i t t tt si mbi u i do 
\t st do n n i e <\] lonlino 1" 
s K sf tt \\ \ t s II ie Poi i 
120 ii ill in i\o 1 ciollo \ei t i 
t i tome s d 11 V I v i la 
r it/gi i d \( i \ i usucth it i 
d illi ms ii K<I S 1 o n in n^ 
j, i bi nu i r i i l l ch due 
stu tto binde ios t i th allit 
C ll(|Ut COlleO i o ii 

i>i ^\koi T i lb td]\ i h sin 
supt onta od 11 n i nt l l i spe 
i i t i \ i oi lo m >2 8 suite 
tulniii hus t i Ci it e Pt n 
ton ' ) ! 8) 1 fmilmenU un 
i i ' n o di so'i ii die pei gli 
si ill i tt nsi eh 1 lln>n a u \ mo 
do\ulo it conte il u s tli second) 
posh I ote isioi e f uo ie \o le 
sopi iugiun-,e\ti i t i 100 piam 
s eti i a f n 1 iltio in cm i 
n pot ni tit Po /to ^ mi \ in tano 
u M ^upe io) n issolul i 

\ o n e n poio il notissimo 
lomrm lunui a \ ince e nid 
il suo del ino 1 >m Uhn M i 
quanta fitu i pei imeic a b i 
d i il (edt seo l e i mr'niise (4i 9 
t If) 2 iispett \ imtnt t ) Nelle 
immedi ito ne i n n / o (in) C n t t 
le (I i m e n ) 16 1 e I inner 
(lb i) Cinuin t i nelle somifnii 
h i msl i i 1 usi c riathelio 
0 7 1 nmbeduc) h stes,si ^oi tt 
s a pun di }X) o cia t o e n t i n 
mi l t ina 1 ! inche i\\i Mo u n n 
nelle s mifiinl dei 100 meln 
r o i n u n u i quiiita fitcndosi sof 
Inrc ill u mo il poslo di (Im 
lisu ptn nnnt i l/a di gui//o 

Nclia irnliinitT si e n n o s\ol 
te le qui'ifiei/iom Nel tnplo 
il sonetico Du Ikin batte con 
mctn 11)44 il vecthio pnmato 
un \eisil ino ma subito il pu 
nnlista mondiale Sine\ev lo su 
pei I s i l t indo metu 1(5 72 Co 
mimqut d ic \ mno m dmle 
c ti t gli -illi» ci vi inche Gen 
tile cht si quiiliHci eon la mi 
sin i m mnn (moli i l i il) 

St k bi l tei ic dtl 1000 mctn 
sitpi uttoiK tit 1 bulg no / e 
ii \ sul gii])poiust Ko\suia e 
sit (TI adest Mt I u n e del 
1 ilgeimo Hi ibou 

Nolh pnrin battel a d< i 5000 
mctn 1 1//UHO Lmdolo si e 
mposto ill uhnd t se \ ilth e 

di Utlisto Wollcnib lg \ K P C 
u n i t e nclii LI i b i l t t m In 
eoiso il nspi in i io I t n m m n d o 
st timo Oggi io nolUi final 
It 1 I//UM ) tt o n di bissaie 
h \ Ml i i ottt t i IKI 1 JOO m 

Int in o e m neiato il toi 
nto di spul i i squid o ml 
pi ilt iX i i/zuii do JO u t i supt 

i i „ 1 Poi ILM lo M ') Uli L S \ 
II ') t h l in Mn n n i (8 i) 
ulit t limn tloi i t li Non t 

i IK i qu ul O 1) otdf\ i 
no i m fin iU i lh ( i i n n n n 
k Iti iU 1(1) u l milo nisi in 
li/ /1 pt i la m t t l u h i di bioii 
/o me d ni mno iiiloiuleit i 

ub n i U io \ >1 1 Uptl iti 
h li i i u s M 1 ti 1 i ) 

i u mi i Inltt i mo do 
in i 1 HI I i 1 Uni'hii! i I 

i\ t nop om tit 1 niondo 

] < 

11 i oi ti (1 C i might 
b mno spunt it i pt l 

" n l i i il it nu I o in ist hilt si 
in i I ' ill i s< H nt nsul 

H i ( i ) i int Isi it o 8 i t) D i 
rum h i i 80 Hi Sent ml 
Sud in HP I) \ b inn 1 ussen 
L. n*. II'I) H i Mi i l o u l 'II 
( I It ll i I I UK 1 10 ) I S \ 
11 osh i u ti n>,)o i nsiiiii 
I t i n i m onh ) t PSS I S \ 
li d MI m n i ' i dt si\o pi i 
1 t! ' 

' u i i io ntl ic 1 tornei di 
i l l ) V 1 lor it t m isehile 
i H i u i hi bittulo la Ko 

m i i i i 1 I i 1 in hn In su 
I i 1 k m l i l l) h IMIo 
i i i mp t i i i ( n i l 

I I I 1 SS 11 c| i ti ito il G u p 

Domani riprendono le corse 

Le nuove tasse 
per fippica 

II Lonimtssmio tit ll Unho tlnlt diuspppo I n IOIU li i inxtilo 
nglt * n tl i t in l r l alii sotlpi\ di MUM ulit ngtn /h Ippiilir < 
Spiitl, ull'Ass Nn/ 111111)11111)11, IIIP assnela/lonl dl inUto i i a 
lu si guriilp tonitinlt i/lnm 

' 1) 11 t ni si ilpi t ndi r mno SIIBM Ippotlioml con dt Lonpn/ i 
d t domt iilta C) sold mln i t i 

i) It sotiili'l tli cnist h nuni/i i Ipplthp Spall r Bll illi 
hiiilnil sono liiiull ad Infntman 11 puhhlko t lu in tonfot 
inita i t|imnio fM Ĵn^ t̂o dill ml ll dtl 1)1 n d.!l dil 47 8 i'nt) 
p itnutii a i on tspoiulpip 1 17 dl dlillto addl/lon iU lu ag-
gliuit i i offtil HH) HIP dl stomnu ssii 

1) It Mil l i i ) di toist ( It iigin/ii Ippltlu p sp i l l sono ln\l 
l i l t p n d l s p n n o p ad nirifigflo pn sho git spoildll dl i t t i l 
l i/lmu dt Hi hcoinuipssi od ogn) p l t th t t lo uu n \ \ ! so del s i -
MIPIIII 11 noi t « A (iiitaip da oggi in < onforniit i a (|iiin(o 
dlsposto (I ill ml 11 del 1)1 (ill (Id il H 11)70 si iippltt i i ad-
tll/ltinalt di i n i IIP lo sptiiuttx (Itlmi P (iiiulo i \ t i s u i p in 
agglunta ad ogni 100 lli« dl sioimm -.su Doito ell1111u addl/lo 
niilp P cosl a n olniidato 

pi 1 
ppl 
p u 
pi I 
p u 

111 stf ininiosMi da f 
t i l SCIIIUIIH'tSIl (III 1 
In s( i imniossn dit I 
In sdHi imessi i du I 
lu -iconum's^ti du 1 

il)tl 
rillO 

1 Olli) 
•i Ollll 

10 110(1 

l l 
85 

l i l l 
Hill 

1 '00 
I) IP sotlplrt dl coi so IP ngpii/ip Ippltlu p Spill \ o n unto 

pi nidi n toiiiatto ton le lot nil qupsiine pi i ll la l loi / tint nto 
dpi s i i \ l / l o dl oidliit pulihlicn nmlit al flu 1 dp) t onli nliiK nto 
d< I gluoto t Iniicl< silno 

1) ul (inp di rat i l l i i rp lo oppri/lonl dl ictPttiirloup (IPIIP 
sioimm ssi p dl cii in bit) della nionolu s) rnt tom ind i i Intli 1 
di l igat l all'i seicl/lo dp I It1 stoiiitiiPhsp dl aumpnl iu 11 tiiinitio 
dtgli spoitplll p dl faip prevents a tong iu i p io \ \ l s tu <H mn 
iipli dill tagllo dl I 1 P 10 (lando a l tns l t a s s i l h c dlspnsl 
/lout al pmpiio pPMnniiip til usnip npi Lonfnmll del puhhlito 
hi ninsslniii emit sin o ctmipicnstoiiP > 

Nolle prove per ii G.P. d'ltalia 

Ickx (Ferrari) 
il piu veloce 

f M O \ / \ (Mt m o ) 4 
P u i i n t i L p O \ P pei il G P 

d Ii il i d i ( l o m c n i n q u i i t r o 
p loti U P d e i qu Hi su « Pei 
i n i h m n o m i f i l l o n i o o s g l 
sull i p i s i i s h i d i i p doll n o l o 
d i m o di M m / i il l e e o i d l u l 
^ i i ) si i b i h t o lo SOOIHO a n n o 
t )ii 1 >i '0 /100 d il f n n t e s e 
h i n P t n o B t l l o i s p ( M u n ) 
s o n o I i k \ nog 17/onl S ' e w i r t 
c C u i n t 

II n i o i o i p c o i d su l g i r o e 
o i l tlpl hclfi i I i t k i e I c k s c h e 
con l i t T e n ir l »1?/B ) I n 
i P i i 7 / i i o sul g n o il t e m p o dl 

l ' l l l i1 T m o d i i o i n dl 
Itm Ml (Ul he p il nif,'li i 
ti m p o dt I n pi n n ^i )i n i ia d i 

I co l i gi i d u H O I i i d e mi 
fjl oi i ic u p 1) I c k \ [ I l l i i l l 
I U B) l M 14 ( m e d i i chi o m o 
t i l J16 018) 2) R n g w / o m (Pei 
n r i I U B) 1 ' I 11 i) S lew l i t 
( M l i i l i f o l d ) 1 M 7) 1) I t o n 

? o C m n t i ( e n i n I P l i ) 1 M ' 
) H i d i i g u o / ( B U M P 1 ) 0 

1 2o il (>) R i n d t (1 otu1? F o i d ) 
1 2i 71 7) De A d i m u t i ( M c -
i i en \ \ l i R o m e o ) 1 2r) 91 

Sfasera a Cagliari 

Puddu«Barlotti 
per il «tricolore» 

CA&LTARI 4 
Domain se ia si disputeift 

ll campionalo d Italia dei pe 
si leggen Rttualmente \ n c a n 
te t i a Antonio Pucldu e Enrl 
co Bailat t i I] cnmbi t t imenlo 
sulla ca r t a a 'meno si p iean 
nuncia eqmlibia to e sul filo 
del KO 

Le maggioil chances do-
viebbe ave i le Puddu un pic 
clnatoie che passa pel una 

delle maggioil speian^e del 
bosing no i l i ano Buon teem 
co ii*' nel pugno un i n t l i ful 
minanle che lo ha aiuUUo a 
conclude! e p u m a del hmite 
numeiose conlese 

Bailat t i dal canto suo go 
de di una moggime espenen 
7a anche sp la pin lecente fa 
se dt l la sua c a m e i a in pai 
t icolaie quclla che n g u a i d n 
la pe imanenza in P i a n c n ha 
lasciato a des idera te 

( l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l 11III I I I I I I M I I I I I M I I I I II lllllll II 

P i 0 

Biuno Bonomelli 

0LTRE ' 2 M I L I A R D O Dl PREMI 
, ESTRAZIONI SETTIMANAU f 

heggete su 

VIE NUOVE 
Eccezionali servizi a colori 

CLAMOROSA 
INiZIATIVA DELLA 
COOPITALIA: 
LA FRUTTA A 
META' PREZZO 

FOTO ESCLUS1VE 
SULLO SCANDALO 
Dl REGGIO EMILIA 
5 MANDATI 
Dl CATTURA 

UN DOCUMENTARIO 
ECCEZIONALE 
SU CUBA 

ILeggete e diffondete Vie Nuove 

osfca 
pension 

l{<'\(Msihiiita 
Sono in p< ns on i to dt l 'o 

S i lo t li t lopo t o ot i lo i 
i jo i lio spo itt> ill < t a 
d ()() mm un i bi^noiin t cli 
11 .inn 

[1 m itnmomo t stato « 
k b i d l o n e l 1901 Dtsitleieiti 
sipoit s< .il i m i moilt la 
|)t n IOIU s i n i\t isibik o 
nit no i m i mo In 

Gazzlni Enrico 
I nen/c 

\ no) nui del vt couth (om 
ma h li at! 11 dt Un U one 
1) j bUimu 11 S n li la \nn 
s» fit <linli statalt r MIO 
sibile ol toiiiufje i f ULOIIO 
no Ic \LHUivti condtziam 

i) ii maUimomo s\a sta 
to contialto puma del tl an 
no di (to I) all otto della 
moit( d nmtiunomo sin stato 
tffttUiato da non meno di I 
anni 3) la dtlfoonza dt da 
tia i taimtQi non vupi.tt t 
vi ntt anm d\ eta 

N<1 si/o ctisrj pur SHSSI 
btemlo i pnmi due leQiiisdt 
difi tia \\ Urzo \n quanto la 
tlifjinma dt ola hn U>\ e 
•ilia moplw e d\ 22 avm 

iVt I ml 10 ddla icage 
vicdesima laddove dice die 
i \A noiina di cm al bccon 
do comma tltll mt II ifla 
l i \ j tmnic ill i tlilTcien/a di 
eta 'i i i comugi non si 
jppi t i ai m.Unmom gm 
conlialli puma della pubbb 
t i/iont (It'll I piesenlo leg 
gi t (>\ lebbiaio 1958) ha 
potulo (ssfrc apphcato nei 
sum (onfionti ui quanto il 
suo matrnnoiuo d avvenulo 
nd 1%6 

SncfpsMi amente I art 1 
ddla Uove 11 maaoxo 106Q 
n 2)2 ha modificato la ci 
lata laiur del 19r>8 ttabilendo 
die si piesciudp dalle Ite 
Lomhziom di cm sopi a <iualo 
to ii niatnmomo sia sl<ilo 
(ontratto dal penswnato pn 
ma del compnnenio del fi'i 
anno d\ eta oppine dal ma 
tnmonio sta nata piole an 
die se pos fn mn Purtioppo 
ai enda lei conttatlo mall i 
monio dopo il C) anno di i ta 
non tienttn neppuie nell ipo 
fpti pievista da quest ultima 
modified miplioiatina ddla 
leoae del VhH 

In sede smdacale i i sono 
atlualnuntc in elahoiazione 
piopoftP ancma p u fai o 
it i oh nM>f Ito aVn pieceden 
to nainiatna Palanio n 

lolpiamo i n o appello aqh oi 
pa it it pon nbili affnuhe ne 
fit ( t i t imo io cont it twa^o 
in ed il i m o d> fuuliLO 

Ancora 
sui rhnborsi 

I lo l a \ o n t o dal l°.2r) P 
sono in penslonc dal 1 ago 
sto 1041 Da tale ul t ima 
dala ho c o n t l n m t o per nc 
ccs^ita i l - n o m e Ininter 
l o t n m e n t e flno i l ^1 
cl t d i i b i p l%7 La d i t t i mi 
h i s empie t ra t tenu to la 
q n o n rhe pei legge d o \ e 
va essoie tolta ai pensio 
natl che c o n t i n u n o a la 
voi ire 

Oia che IT Coite Costi 
tu?ionale ha ri temito Ille 
gittiina questa t i a t t enn ta 
\ o i i e i s ipp io ho io d n i l t o 
al n m b o i b o ? 

Indici tc ini nlmt no 1 iter 
d i s e g u n e pei o l tene i lo 

•\MIGO\l C1 S \RC 
Roma 

IM jxonuvcla delta Cor 
te Coitituzionale dellll di 
cembte 1969 <>i t Itrnitata 
a dtchiaiarc illegiltimo sol 
tan to I articolo f> left a) e 
b) della legqe del 18 mar 
zo m<l n 238 e I art 20 
lett a) e b) del DPR vu 
meio 48V del 27 aprlle 1988 
nella parte in cm detti ar 
ticolt diiponci ano che le 
pepsiom di vecchwxa non 
eicrno cumulabtli ton la re 
trtbuztone 

In conseouema di tale 
ptonuncia hanno attual 
mente diritio al rimbaito 
delle tiatlenute wllanto co 
/oio ( quali avevano conti 
nuato a lavoiaie per il pe 
nodo com pie so tra il 1 
maqqlo 1%8 ed il 30 aprt 
le 19C>() P che aievano ii 
corso contio limquo prop 
vedimento E in corso di 
appio\az\one deftnitwa un 
dneqno dt leqge che pie 
vede il timbor<io tempi e 
Unrtatamente al suddetto 
penodo anche a coloio i 
quali non avevano a suo 
tempo moltiato ricoiso 

Aiendo Vila tmeiso dl 
laioiare il 31 dtcembrc 
l%7 & ovviamente escluso 
cia tale din'to 

SI tiatta dunque dt otte 
neye che venga Jatta giu 
stizta a tutti i lavoiatori 
pensionatt con I emanazio 
ne dt un provvedunento 
che estenda la dleqittunila 
del duicio dt cumulo tn 
tonduionatamente 

La deloga per la 
pouM*one del figlio 

Siamo due penslonatl 
aell i Pi tvidenzn sorlale 
dolfgah a n s t u o t e i e In 
pu is ione di nos l io figlio 

Essxndo s t i t i 1 nostiI 
in i n d i h i i t i ia t i pei esse ie 
sostiluili da altil nuovi a 
spffiuio d(j,li ultiini aumen 
ti ptevisli dalla legge del 
1%<) a t t e n d h m o d i piu di 
un mno il n m b o i s o del 
I \Lei a i i e t i tli 
DI (.1 WI1H H \HD1N0 
DOMI \ I f W I O M O 
Dl ( .1 \ \1 II IPPO 
L \ \ D i D \ 
1 ncn d i Iffjjsi (J \quila) 

la ios/?fj /fi)7j( nteia von 
p nifondata Puitioppn cast 
di I o* in it (intei matin a 
t\ e non m r m s r j in que 
•Ut ultinu tempt hanno lot 
mato oaqtlto dt si at late 
lamtntih Dtaamo antota 
che la causa e stata I ac 
caiallatst ddle due ultime 
Itqqt che ncllo spa^to di 
un anno hanno modtfttato 
lodualmt nle il ststema 
pi nstontstuo Ma per 
quanto tt mpo ancoia date 
mo la tolpa a qutstc due 
Uqqt> 

t i iistPta comunque, 

che i mandatl di ptu,a 
Pit nto di tut lament tile la 
mamalu i istoss out sono 
stati dt rccente iimrssi al 
I Uf fit in postale di Into 
dei Mm it Irattasl dl un 
vmndato di lire 4H 800 e 
di un allro di lire 21) 100 
entrambi emessi in vostio 
fat oie dalla 'sede dd 
1 INPS dt 1 Aqmlri il ° 
luqlio l'l/0 che il momin 
to saranno ftatt siruta 
mente da ixii Incnswti 

La pralica e ora 
a i r iNPSd iHoma 

Sono un ponsionato del 
l ' INPS 

Da in niesi p e i r o p l s t o 
la a oga7lone pi ovvisot la 
ril l i ie 2 J 000 niensili men 
t i e Htongo dl cbne ine pet 
cepl ie 20000 c i u a 

La sede del) INPS dl M i 
ceiat.1 mi dice che alien 
de 1 au to i l7 /a / iono dalla 
Dlre7ione genera le 

Cosa devo f i i e pei l i ra 
vere ci6 che ml spet la? 

\MAII / I MO 
Mateltca (Mticttata) 

Ui domanda di pensions 
di vecchmia da te piesen 
lata alia tededelUNPS di 
Maceiata in dala lb gen 
naio 1%9 e stata accolla 
e hqnUlata con "rogazione 
pwvvisorta a decorrere dal 
1 febbrato 1969 

I erogazione piovvisorin 
in linea dt masswia vtene 
effettuaia nei confronti di 
coloro per I quali in base 
alia nuova legge e necen 
sario effettuare numiro^i 
e complicati adempimenti 
ammtntitratwi e contain 
li anche al fine di deter 
mutate tl trattamento piu 
favoret oie Tale erogazio 
nc ovviamente ha lo sco 
po dt non lasciare il tichte 
dente per svarlati mesl 
senza pensione 

In ogni modo p ecniamo 
che nella quasi totaltta dei 
casl la eioqazioite ptovtt 
soito: viene detetminala in 
misttra pressochc pad al 
la pensione deftmtiia 

la tuo pensione nt ha 
se alia nuoia leggt L stata 
riltquidata con xl dop,no AI 
t>tema qiutlo tefrtbutwo e 
quello contiibuifvo 

Con tl pi imo ststema tt 
sarebbe spetlata la somma 
di Ine lb ?h0 mi nsilt con 
il secondo sistema Int 
lh030 menstli 

II e stato peitanto eto 
goto il tiaitamento piu }a 
votcvole (I WOW) che 
per leqqp inteqtnto al mi 
uimo ha lagqtunto I nn 
porto dt lue ZiOOO Attn 
do tu il comuqe a canco 
ti compclono Ine 23 000 piu 
2 wo mensili fxno al il dt 
cembte 1%9 e I 2i000 put 
Ine 4160 dull I gantaw 
1970 in poi 

Ci usulta the i docu 
mpnti Lonlabtlt relattvi ol 
la iua pratica sono statt 
gia tiasmesst al Contio 
rietttoinco dell INPS in 
Roma per la tmtsstont dd 
ctttiiicato di vc-isione per 
tut abbiamo mot no dt oe 
dere che qua) to puma 
avrat comun caztonc della 
defintliva liquidiuione delle 
tue spettanze 

Iusuff icirnza 
di contrihuti 

Sono un col lnnlou duetto 
Nel 1061 piescntii alia sede 
dell INPS di Ronn ti mute 
1 T\'0A la domanda di pen 
sionc di invalidity h quilo 
mi lu lespuiti pei insulTi 
cien l contiibuli\a Inollni 
ncoiso al Conntato I seen 
t n o n soguilo del quale fin 
imilato ad inlegiaie i con 
tnbuti man,, inti mednnte 
\oisamenli \olonUui Nil 
febbiaio 1969 mi venne to 
mumcato oltie all aecogli 
mento del icoiso the sue 
c(ssi \amente ^iiei st ilo 
chiamato a \ isit-ti mcdici 

Sono pasviti 17 niesi t non 
ho sapulo mcoia nienle 
(.ILS1 PPI FASQUMTNM 

\nccia (Honn) 

Rdeniamo che a quest ora 
Ut s-ta gia a conoscema del 
lo stato aliitale della Iua 
ptattca dt penswne c de\ 
motwi che ne hanno detet 
minato tl noteiole utatdo da 
le latnentato 

Ci risulta \nlatti ch" lo 
Sede dell INPS dt Roma ui 
data 2} lunlto woiso ft ha 
fat into amp\ cliianmenlt a\ 
rinitatdo 

VeJ caso foil chtarimenU 
non fosseto sufhcipitti a dit 
stptne le iue pnplis*ita r\ 
cotdati che zPosta Ptnsto 
ni * e sempie p»o»(n a chta 
tue e s(» dd caso a dart 
una mano piiche" tenpnno 
usppttatt i Mitrosnn'i dut/fi 
riei laiotatoti 

Liccnziato 

\1 compimi nto del GO an 
no di eta u o t nol fibbi no 
del t a bo moltialo ilia 
Sede dell ISPS di \ ipob 
dominda di jonsione t lino 
ad ogci non ho aiuoi i SH 
pulo menu Mtuilintnlt so 
no m e ms i ton il mio da 
loio di Itnoio il qu ill nel 
gennaio m i c a mi In li 
tt n/iato solo pt it bo mi cio 
issontato IK tfioini di l la 
\oio poi m i lm di silute 
\ i last io qui uli immmmaie 
che cosa pu l a p p u s u n n o 
oggi pn nu i pens om Liie 
t n 1 illio o 1 unite nuo ce 
spite di gun In gno 

M\HIO PLKL'C,1\ 
l o n e \nnuii lata (N ipol ) 

I a tun pt I^IOM* e stata 
liquidata in nn si\ pioim « 
( I MM.) ' J ( ' c u l i o ll ( 1)| 
i eiiti fidsm sso oi ( i ntio 
tiiu<<iiikt(iIo dtl) /VI s ni 
Roma pt i I udmJi opeiti 

IOIU t f)»(d tJl d()pO(M( ')<* 
Sfll 7 I I I I l tSM) ( I l l ( Ul I l l i 
1 Ilt) III lit) pit IO (ll I ) J ) 

oioi 11 a In i ii JAPS dt 
\ti) oil du t i M ff mfui , i 
attohu dd i i mi i . ui i i 
ad tin uult» i nf i t m 11 n 
ion molitt i dd 1 »,(,» ) 

d< I (O in , it 

A cuia elt F. Viteni 
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PAG. 112 / tatti n e l m o n d o 
Non conosce soste l'aggressione americana all'Indocina 

l ' U n i t à / sabato 5 settembre 1970 

mbo 
aerei U 

Dai 200 ai 300 quelli sul territorio liberato del Laos — Il comando americano li giustifica 
asserendo che nelle zone colpite vi sono « ingenti concentramenti nemici » 

BONN — In occasione della visita di Suharlo, eccezionali misure di sicurezza sono slate adottate dalla polizia tedesca 
per evitare il benché minimo Incidente, che avrebbero potuto provocare sia I cittadini indonesiani residenti nella RFT 
che gli studenti Nel quadro di questa « operazione » sono state abolite le previste visite di Suharto ad Amburgo e Brerm 
Esponenti della comunità indonesiana hanno organizzato una manifestazione di prolesta i silenziosa » nel centro della citta, 
che si è conclusa con una funzione religiosa all 'aperto, in memoria delle vitt ime del regime di Suharto Meli i foto la 
macchina presidenziale, con a bordo il dittatore indonesiano, procede a passo d'uomo preceduta e seguita da numerosi 
agenti armati di mitra 

Ieri la conferenza 

stampa a Roma 

Il ministro 
degli Esteri 
peruviano 
in Italia 

AJla corifei enra di L u s i k a 
dei non allineati il P e i u s a i a 
r app re sen t a to — in quali tà di 
o s se iva to i e — dal suo mini 
s t io degli esteri geneia le Cd 
ga rdo Mercado J a n in e si 
muoverà da una piattafoi ma 
che Io stesso ministro in una 
affollata contereiwa s tampa 
tenu ta al suo p issaggio per 
Roma ha definito i una sorta 
di neut ia l i smo a t t i vo» 

Il gene ia le Mei cado J a t n n 
h a d ichia ia to che il pi imo 
obiettivo della sua p i e sen /a 
s a i a quello di c e i c a i e con 1 
non allineati convergenze di 
polit ica es te ra in vista di un 
futuio possibile cooidinamen 
to nella convinzione che il 
Teizo Mondo può rapp iesen 
t a i e accanto ai due poli d e l h 
politica inteinazionale un fat 
tore di equi l ibno reale Affi 
ruta geogiafiche e stoi tehe e 
interessi economici comuni 
spingono il P e n i e a l t u paesi 
dell Ameuca latina al contat 
to e alla intesa con gli afro 
asiatici 

La delega7ione peruviana 
anne t t e p u t i c o l a i e importan 
l a alla definizione di posizioni 
comuni in m a t e n a di dn i t to 
del mai e per far si che 1 
paes i del t e i z o mondo pos 
sano s f iu t t a re a fondo le n e 
chezze oceaniche ed es tendeie 
la loro soviani ta 

Il mimst io degli e s t en del 
P i ru ha anche t racc ia to un 
rap ido bilancio delle t iasfor 
inazioni r ivoluzionane prò 
mosse dal g o \ e i n o mil i tare 
Nel quadro della n f o i m a a 
g i a n a e stato già disti ibuito 
al 30"» della t e n a 4 J 0 0 0 fa 
miglie contadine sono diven 
t a t e p i o p n e t a n e Cnt io otto 
b i e tutti ì g landi complessi 
a g i a n industnal i s i ranno con 
segnat i ai l avo ia ton Una nuo 
v a legislazione indus tna le as 
s i cu ia un ampie ì e imes t imen 
to del ìeddito e I accesso del 
le maes t ranze ad una quota di 
esso II capi ta le s t i a m e i o e 
benvenuto ma la sua attivila 
s a i a disciplinata in modo da 
g a r a n t i t e 1 inte iesse naz iomle 

Rispondendo alle domande 
del giornalisti Mei cado J a n n i 
ha c o n f e i n n t o che d Pen i 
m e n h e les ta fé lele ai suoi 
impegni nel quaclio dell OSA 
è favoievole ad un r iesame 
da par te di alcuni p lesi dei 
motivi che detei minai ono a 
suo tempo la politica di ostra 
cismo nei confionti di Cuba 
Egli I n anche e sp i i s so il vivo 
in te iesse del suo paese ad 
W 4 ; t ' . ' r ; : ' - a o n e con 1 I ta l ia 

Conclusi i lavori deli'OUA ad Addis Abeba 

Via i colonialisti dall'Africa 
Una delegazione deli'OUA si recherà in diversi paesi 
europei per chiedere la fine delle forniture militari ai 
regimi colonialisti - Ribadita la necessità di applicare 
nel Medio O. la risoluzione delVONU del novembre '67 
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Si sono concilili ici 1 nelh 

capit i le eliopiCT 1 tavoli de la 
settima assemblea dellOrganiz 
/azione pei 1 unita a n i l i n a 
(.OU\) cui ninno pieso p u l e i 
picsidenti i primi ministu e 1 
minisln degli Esteri di 41 p ie 
•>i nfncani por discutei e dello 
v i luppo economico e della eoo 
pera/ione t u le na7ioni del con 
Unente e della decoloni?7a7 one 
del Sud Ah ica e dei tei rilori 
sotto dominio poitoghese 

In un i conferenza stampa 
svoltasi il tei mine dei la \ou 
il neo presidente eletto dell as 
semblea il leader dello Aim 
l)ii Kinncth Kiunda h i det 
to che i paesi africani si sono 
schieiah «come un fi onte ini 
co » contto il colonialismo e U 
iaz7ismo 

« 1 capi degli stati indipenden 
ti dell Afuca — ha proseguito 
— hanno duramente condanna 
to la politica dei paesi della 
N \ 1 0 di appoggio al i egime 
coloniale poit >gìiese Tssi han 
no molti e enei gicamente pi o 
testato conti o la foi nitui a di 
ai munenti al Sud Africa» 

A taie piopoòito Kiu ida ha 
annunciato che dopo la confe 
renza dei paesi « non allinea 
t i» che si s\olgeia a Lusal a 
egli si recheia a capo di una 
missione speculo nelle capitali 
dei paesi che inviano ai mi i l 
Sud Afuca e che piestano ani 
ti militari al Pottogallo allo 
scopo « di co tu meere i go\ er 
ni di questi paesi a M mina a re 
ali appoggio dei regimi colo 
mali e t a / m t i » della missio 
ne fai anno pai te i ministii de 
gli Esten del Mah del Ketna 
dell Algeiia e del Camerini 

* Gh stiti membri dell OUA — 
ha proseguito Kaunda — hanno 
espresso profonda preoccupa 
zione per la pei dui ante occu 
pazione da pai te di Israele di 
una parte del t e m t o n o dei pae­
si arabi ed hanno chiesto 1 in 
condi7ionata attuazione della ri 
soluzione del Consiglio di snu 
re/za dell OVU del ?2 noicm 
bie 1907 I paesi afncani — 
egli ha soltolme ito — li i m o di 
chiarato che compiranno o0ni 
sfoi/o per costi «igei e gh m 
pei i disti a rinunciai e al dia 
boìico itogetto di casti u n i il 
complesso idioelettnco di Ka 
boia Bassa ti mute il quale i 
razzisti sudafi ic un coi e ino di 
allungate le loro mani s i i Mo 
7 ambi co > 

L OU \ ha uu i t i to la Spagna 
ad i t tuair h nsolu/ione di I 
Consiglio di sicurc7/a dell ONU 
relativa al cosiddt tto Sanai a 
* spagnolo i> 

li presidente dell assemblea 
del! OlM ha annunci ito quindi 
cne in qualità di rappresentili 
te dell OU\ egli dai t lettili a i 
New \ o i k in oc e i sione dell ì 
ceUbiazione del 2o° a n n n e r 
sano dell ONU e del detenni 
le dell appi o\ azione dellt di 
chuu azione di conci ssiont di 1 
1 indipendi n / i ai pic<n e il pò 
poli colonia! del ti sto del * mi 
nilosto » d( i paes i t i e n nel 
qu ile 1 Oigimz/a/iont pei 1 in 
t i afneani espone lo pi->; i e 
posizioni e re i i più ni > n i m 
U pjobknu internazionali 

Un articolo di «Tempi nuovi» 

mingicela deSBa 
grava ancora su Cipro 
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Le minacce dei cncoli militai isti e aggiessivi dell 1 N \TO 
contio Cipio sono sempre piesenti l o s c i n e i l i m p i Nuovi» 
(il SLttimanale di politici e s t e n ) che nel suo ultimo numeio 
denuncia la gì i u t a deih situ ìzione nell isoh notando che 
h icshuto7ione dei nppo i l i tia G iecn e Tuichia e f i \ o 
Illa ridile misure de! t,o\oino lese a rcpiimeip 1 i/ione 
sov\eisiva dell OIK iniz/i/iono ci indcstim « Ti onte ni/ionalc ? 
che n g g m p p i eli menti eslienusti 

Il piocesso contro un MUPÌHI di tori olisti — che In -mito 
luo^o i lin" luglio n \ i c o s n — t ts l imonn d i l l i \olonta 
con la quale il governo op la contro i tentata i di c l c i r e 
nel paese un c ium di mceite77a e di cios per p i o t n u e 
la '•usi a lun^o 

«Tempi Nuovi» citi poi MiS-iuos il quale In rilevato 
che te n l su ie piese [mino di to i ilsultitl positivi e h 
siltn/ione si e noinnliz/ata Mil-li os noli il gioimle ó 
peio Riushmente inquieto perche l cilcoli i ^Messu i tlelh 
NAIO non iimincidiio i t i r di Cipro u m bise s t r i n g i c i 
che domini il bicino mediteli anco e del Medio Oliente 

S \ K O \ I 
I i\ i ì/Mont inu i u in 1 li i 

compiuto la se n i a s i l t im in i 
i ne i 2(1011 miss OHI di borni) n 
ti uni ino sulk nnc l ibn di I 
I los f di 11 i l imi) IL,I i \ t i 
ti mans ion i s no d i u,n iun 
I,I.IP (|ii( Ile coi umili d n i ii 

ci ìbomb udii il li II i \ l il in i i 
(k I coi JMI di i nai UH ( imi 
pli ssi\ imi nti qu udì ! i IIK 

I n l'ioti ititi i di 111 me in M ) 
ni li i n ime li un i st il i 
ih olii e )()() s ili i ( imbi i , i i 
t di 200 «)() su I ins Di n i 
late che li pi i „ u mi n mi 
chi li inno liiiui ilo spi s o l i 
itti\ il i dei e IL i ih imi) ud i i 11 

li il e mio l()l ) i lì ) ' del e i 
ni indo u n o li nemico eliL 
possono \ol n e un i qu il i ISI 
t tnipo h uni i i ini t mi il i ! 
io bonib nel inutili un i mi di i 
eh 2) il y io in i t u l l i p i t t i 
tilt i idioti ili ih ! 1 i ÌS l i e i 

e che conti ini mo comi I i 
1,,1'icssioiie t S \ (oni io i pò 

poli dell Indocilii non conosi i 
soste tnalfei ilio m i u t Un i 
s i i s i eltiilt s c o i l i ! t i n c s l i i 
mt \ ulti un del sud non sono 
ullici ili sono si i t chiI LI e d i 
fonti l S \ insiline a I mi 1 io 
se inloim i/ioni u pus i in l i 
conciliti unenti m ( imbol i i o 
nel 1 ics mei di in de di m 
geliti l o i / e noi eh leln m u t i 
l i d u e 10 ih\ isioni) in \ isi i 
- liti mi mo I I SU SL loiili 
i i iei icaiic di un o l k n s i 

v i sen/ i pn celienti ni 11 i sto 
u à di I coni litio m i n unii i 
I olfensH 1 loMcbbc I M I mi 
/io ti a du mts i I ippe n i 
il e i o eli i li oid ne qui clic 
non e la pi m n ioli i che „li 
unici ìcam pei „iustilic n e lo 
ìntinsilic n e dei loio b n b n i 
bomb il clami nli pie mini H 11 
no c o t t e n s n e comuniste In 
concieto p u ò tutte le s c i e 
glandi of id ismo nelle foi/ccli 
h b e n / i o n e sucKietnamite co 
me quel l i lil l e i del 1%8 
colseio it com melo e le Uuppc 
VS\ di ao ip iesa e del tutto 
impiep il ali 

Nelle ultime 21 ole il m i , 
^ioi nume i ) d alt ILI In eh 

comm melos » del I \ t c sta 
to condotto n c l h legione ti i 
S n g o n e il confine e ìmtiogi i 
no li a gli l in i e st ilo coni 
volto incile il qu m i c i gene 
l a l c d e l h p u m i divisione L S \ 
di cav ilici i i 

In Cambogi i le ti lippe del 
ìogime fantoccio di I on \<>1 
continuano 1 g i n i e a mo lo 
intorno alla citi idina di 
S lang e v a c u i l i m i dopo 
avei inflitto u mei cu i in e un 
bogiam sanguinose pei dite 
d i l l e loi7e del Tionte unito 
n i / i ona l e II com indo dil l e 
s u n t o di Phonm P tnh I imen 
tu ora un i m p i o i v i s i m i n e i n 
/ a di pioiet tdi di i i t i g l i e n i 
I c innoni i l ici ma il c o m m 
do sono eh costi u/ione soue t i 
ca o cinese e munì/ioni non 
ce ne sono più 1 a lamentcl i 
h i tutta l a n a di u n i s cus i 
p i g ius t i f ic i ic le scont ine 
subite e pei indilli e j h I S \ 
ad acci esce te 1 loto nfo in i 
menti al iegime di Phnom 
Pelili 

A Saigon gli scollili ti i l i 
polizia ed 1 mutil iti di guei 
la sud viotinmitt esplosi l eu 
nel quar t i e t e di Cholon e nei 
quali e i ano i u n i s t e coinvolte 
anche alcune ]eeps a m e u c a 
ne si sono conclusi con un 
mutilato molto e numeiosi fé 
liti Come si s 1 d i tempo i 
mutilati eh g u e i i a sudi u l n a 
miti g i i sii umciiio e poi essi 
stessi \ ittime dell i guen 1 di 
aggiessionc i m e n e u n sono 
in lotta pei ottem ic d 1 \ in 
Inieu un miglioie ti Ut imen 
ti Gli sconti! esplosi leu sono 
un sintomo dell i tensione esi 
s t in te Pei ivc i l i gn ine elei 
mutilati che piolesi n ino It 
polir l i d Vin Ihieu In f i t to 
nco i so i l e p i i l i specu l i di 
« Ulto » i « i m g e i s » ed i p i 
racadut is t i 

SAIGON La poll7ii del fanlocclo Vnn Thieu un stroncato 
nel sangue un i manifestazione di mutilati di guerra che chle 
devino migliori condizioni di vita Un mut i l i lo è stato ucciso 
e molti a l l n ferit i Ne l l i telttolo poliziotti aggrediscono i 
muti lal i 

Un voto di grande importanze! 

Al vaglio dei 
cileni il 

riformismo de 
Nelle questioni di fondo (rame, riforma agra­
na, case, prezzi) il governo Frei è fallito 

Viva attesa per il giudizio dell'elettorato 

S W Ì I U O DI i cu r i 
OJ^L.1 si e \o l ito in C ik pei 

1 i tiri \ o di li i e il it i piosi 
den/i ili ni i (1 it i l i lotte 
chili ì n/ i di fusi ot n i i pt i 
un m u l i iti indie itivi s< i m 
no co in si iiili in II ili \ soli in 
10 d ini un ni Utin i I n d i ot i 
e )tiuiiH]iif si pilo d u e chi il 
\ oio i\ i i un i inllueii/'T li ci 
si\ i inn ->olo ull i siUi i/ioni 
mi m i n i i n d ù Mill insiotnc 
cicli i pollili i I limo miei ic i 
n i l e UKIKI iti come si s i 

s ino t u Mlenclc ( s n i s l i c ) 
1 orme fileni K i i s l n u o j e A 
le s ìndn (di sii i ) 

I i e imp 11,111 eletUi ile e 
st il i inolio i s p n punio{*fin 
11 di j,i n i e s ìncuinrsi MICI 

cìcnli dui luti i qu ili vi so 
no st iti numi tosi nini ti e le 
liti Non sono inane il episo 
di cìi c ininni Uico scoi h o so 
c u l t come 1 occupi / ione 
ni 11 tedi scoi so dell edificio 
centi ile dell umvcisi t i c i l 
t he 1 ci S ioli ìLjO d i p u le di 
milleduici nto sciv i tetto ciò 
che In ni i n no fisicumiilL e 

si\ m u n i i il f in imento del 
I ininunisti i/ione dentici islia 
n i di r ici ind ie nel se l to ie 
delle e ise popol n i I a co 
s l iu / iom di Tllof*gi pei i me 
no ihbicnlt ci i uno eli ì pun 
li essen/i ili di l piogi imiti i 
n fo inus l co di I pte idenle 
I J,\i a l leni la di a \ e i ciato un 
tetto T 4r)0 mila f imigl ic in 
sei inni ni i st i di I itto che 
un gì m numi io di h \ o i itoi i 
contimi i i \ i \ e n in squi l la le 
bidomiiU l'iu in g i n e i a l e 

II socie! ì clic n i — h i s en i 
(o il I in mei il Times — si 
ciistu glie poco 11 quel! i che 
e l i si i Timi f i >•> 

S li i bb(_ o i;. i ilo n c g i i c 
CIIL I t i loiniismo eli I n i non 

i b b n inciso m qui lche ispcl 
to eh 111 \ i l ì cilc i n I T IX li t 
iltcnuto succc- t pei escili 
pio tuli i loLt i e ititi o i in il 
I ibeliMtio ot i ìidollo — si 
dici — il > ed h i ns t ibi 
1 ito i c h / i o m d o l o m i t i c h e con 
1 LHSS e cominc icn l i con Cu 

b i Nel q u u i t o de l lOigTiu / 
/ i/ione degli St i l i m e n e un 
c o n t i n u i t i d ig l i LSA il Ci 
le conduce ni i un i pollile i 
più inchpitulinte 

\ i sul pi mo del u s e itto 
delle t ieehc//c mine t i ne (i i 
ini ) d ilio sfinii imcnlo dei 
monopoli st Uunilenst di 11 i 
i i ioini i ngi in i i del con 
liollo dei picz/ i I ici e f il 
lito I i < cili n i / / i/ionc del 
i ime si e ti isfoini ita in un 
ilf n e pei le nnpiest di U i l l 

S t i e t t e in un t ioppo pes in te 
f u dello pt i il conti ibucntc 
Solo \ c n l i n u h fimiglie conta 
cline li inno nccwi to T p p e / / i 
nienti di tet i T II costo lei! i 

i l i e Tumentato del l i l pei 
ri nto d il (» II n fo imismo 
democi istiano h i m i n e ito gli 
obicttivi i he si et i ambi / io 
s imi nte (e doni ig< gic unente) 
pi ci isso TI nsull ilo del \o to 
du i ni che nitsui T h d u n 
lezione e s i a t i i p p i e s a d i un 
il i toi ito che con f iducn e 
snc id t i / i Ì \ C V T chto in ITI 
gh iss imi mtsut i il suo i p 
poggio i l piogi m i m i del p*u 
lito cattolico 

Con il ministro degli esteri Masmoudi e il premier Laghdam 

La crisi del Medio Oriente al centro 
dei colloqui dell'on. Moro in Tunisia 

1LMSI 4 
Il mini ho degli f ten it ili i 

no on Moto h i in / n t o -it i 
ni ine i suoi tollociiii >n i clu i 
geliti tunisini il ei riti > d< i <| n 
li sono h et isi di I \I dio C)i i n 
te e i i ippot ti lui ilei ili II pi i 
ino ineintio i s i i lo ciucilo con 
il colli m tunisino Moli immed 
M immolici] iwenuto i p i l l i le 
ddlle ! JO oi i Ionie nelh se 
ili del m il sU io (k U I t 11 
I on M )to e M isnimifli [ite 
senli i sili due inibisci itoti (il 
tunisino \ o u t i d n e 1 it ili ino 
I u ì etlP si SDII ) jnli ittcnuti i 
colloquio pt i lille qua r in t i mi 
n i 

Nelli « il i delle eonfeicn/e 1 
du nnnst i i cicali esten si so 
no poi ruiut i con le r i s j t t t n e 
di tv i/ o n 

I q l i m n ilio I (lo i ' w 
n con b ie ì die1!MI i/iotn Ma 

mondi li i 
h i e l uni 

dt 1)1 ì i 

i 
in 
eh 

ile \ ilo eh d ì III 
i lini i stono con 
t \ i on ) i ippoi ti 
e ) i ) ì i/iom Moi ) 
l i ) ì ) f li i s H, 

o n s iti ilW 
]) liti I i i \olu il li l n ) 11 te n 
/ ) ì ìll< (| i I OHI del Medi 

di 11 i p u t 
i I I U I i/ )tn con 

M to si t meonlia 
l i on il p uno min tio luti 
s ii ) [ iilji ]U) il (|ti ile t st t 
t ) OSj) t 1 )1 1/ OHI I ì s 
i il i l i M i t tuo ni h i ino 
idi 11( in i ci \ ni nlo in in ne 

1(11 S| li 
( ì i h\ s\ luppi del i ìisi us 

s ( i to ili t il ine h inno foi 
n li si no iti 111(1 l/IOll 

\l i } 0 (tu - M u o In 
( n i ) il p no iprx LU di 1 
i i 11 11 > il! i t I I/l Hlf 
dell ONU e a la missione Ja i 

leit Hi 
]>>K 

M isini 

ì e D i p u l ì tiri n i i I il i 
t Ih i m it i h i >t i p s / i 
i tuo ) 11 qu i n < I M I 

d i un I il ) il i K ) 11 t ti ut > 
il h i li I i l h i du > h 
li ) Ulti )l ) fti ! t l l lOl ! 11 il) 
) upil ( un unum il li l i l 
\ \ \ i lh t imi li i il f n / 1 s> 

li in DUI il ilo ìil)icìi( \l i 
sn nidi e I id^h un li inno isi 
de ito « con eompu ns li i ( n 
sp tto le \ dui t/i HI 
e i ini o pi orni o ì 
* > ii t ì d du u li i/ ) ' 
so il ao\ ei no d 11 pi 

h inolia od \U <a 
gè li turi sui h in ) i 
l il in l e. ot imi/eu I I i 
K idi ni ili pi t lo \ ip )( 
p u si ili t ini 

I pi blemi i t r 
i ) inni in s i mi o ìli 

Li doman 

)tu 

I f h 
i D i 

Vescovo 

brasiliano 

denuncia 

le torture 
1 OHI \ 1 / \ I 

\ il >l o di I Oli i 
n Hi ÌSIU li i il hi il ilo 

i i ni ì i /1 ! imp i fi 
11 i qu ulo itti i in i 

i t i do i! p idie 
\i l t t M i illi n \i mt i 
in i i i \ 11 poli/ i ii 

i i i i t\ ) 
il > l ) t n i a ii tei 
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Toscana L. IO0 12O Napol i -
Campania L 100-110 Regio­
nale Centro-Sud L 100-120 
Milano-I ornhnrdla L 180 2^0 
Bologna L 150-250 Genovn-
Liffurln L 100 - ino Tor ino-
Piemonte Modena, Reggio E 
rmllla - Romagna L 100 110 
Tre Vonc7fe L 100 120 PUB-
m i r i T \ r iN\N/ iAt tTA i F -
GAI 1 RI DA7I0NAI1 Tdl-
/lone gì nei ile I 1000 il nini 
I d Italia settentrionale lire 
600 Pd Italia centro sud li­
re 600 
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Contrasti 
IIL n i inno SK n un iu i l 

I IU I1PH lllM •>! I l>l I C|llillltl> 
I j^ll ll 'l ' 'I L(-" , , ( tll \ l I (Il I 
U ni ISSL popol 111 MI [K 1 i l 

solu/ionc (k 1 piobl ini ( In 
sL inno il! i I) 1̂ 1 di I pi )f in 11 
disi}, io t (kilt pul i t i l i , IJK 
i IU di qncil i giorni 

Il ^IOCO peto non t <i n o i 1 I il 
lo i nuli 1 escludi III/I chi I i 
Vposi/ioni u piowcdii iKii t i 

^o \cn i tUi \ i possa impili 
le ino lidcln anche sost in/i i 
li I un I ilio ti liti i p u l ì 
ohe I soli id e s s i l e soddisfa t i 
di comi \ inno li cos sono 
K'i imliiiiiti di II i d i t n 
i stieni i id m i n i i il i>oui 
n i e quelli di I m indi p idi i 
n ito I s in lomitKo li i I il 
Ho ehi un gioin ili come ' I 
Ole p o i t n i x e tic li \ saloni 
l ) i i (h continui 1 (issi le I ciò 
^lo del < leal ismo e di 11 eli] 
e leu/ 1 e di ti in Colombo 11 
le\ indo pei litio chi < si m i 
nifesl i un i magf! OH e più 
( limi i volont i i l u t i l o poh 
t u o pei p o i t u e n Ulti il di 
scorso sulle « cose ( h f u e » 
Tu liti i t emimi il foglio e in 
linduslni ile ni ihnest semb i 
compi K oi si del f 1U0 clic in 
efltlti nel s m u n t i non si h 
\oi T pel le I ifoimc ? — in 
(h i se qu delie nnnist io cu i 
turni 1 | n i h i IH m i p d 

q u i l h che non molto tt mpo 
I i \ e i m 1 dolimi ì 1 i p iht i i 
delle cose ? CIDI pei iltu I H 
f lo i s t ) qu delle legnisi imen 
lo e pei oh n e un pò nudi lo 
^h inj;i in i(W del disteni l 
scn7T o w i i m o n t e ìltei u l o o 
comunque mi ice ilio 

M T se ques l i i h Imi 1 snil 
h qu ilo si intende n m e i n e 
TI di 11 delli enunci i/ioni e 
dei ? buoni piop)st l i> di qu i i 
che esponente j ' m e n n l i w ) il 
d isUcco con h i e ili i di 1 P i e 
se non poti t che l e e e n t u i i s i 
e lo scollilo col mm imi nto 
dei l i v o i i l o i i s n i nei i t ibi 
li m e n d e l i c n s del ceni lo 
smisti i si i l i icchn i di d t ie 
# r i \ i compl ic i / iom 

SANITÀ' Un i immuni intei 
n i i n i s l oml i si e sMilla u n 
se 1 1 P i l i/7o Chigi ed ò 
dm a l i a s s u i lungo 

I incontio si t concluso 
p n t i c a m e n l e con un null i di 
f ilio II ironisti o di 111 Smi l i 
M u i o l l i si e r i f iut i lo th f i n 
dichiaia/ i tmi si i l imi t i lo i 
d u o di e s s i l e molto s t inco e 
ha sp iegi to clic ì\ s i n i c h e / / i 
i n o dipendete chi i ilio che 
« a \ol lc non si conclude 
nul l i » 

Una dichi n i/inne di C.iolitti 
h i c o n t i n u i t i ) che \ i sono an 
coi 1 dei pi obli mi a p u l i Si 
ti itta di tk l mn e lo ihininsui 
ni f i n i n / i u i e dei costi f! i pio 
i e t t i l e in un pei lodo ibb i 
st in/ i lungo i da \ ilut u t 
stilli b isc ih s l u m alt ndi 
bili » 

I n i e l l i Aggi idi h i filiti un 1 
lung i diclu n i/ionc che con 
Utile un imi to illa p i u d n i / i 
in inculo alle cif ie 

Don it C Utili ha confe imi to 
1 es i s t i l i /1 di d i s t ins i sulta 
n f o i n i i s m i n i l i e h i dello 
clic 11 disputa e siili 1 icgio 
i i i l i / z i / ione o no A pioposilo 
degli i n d n i / / i d i l l i i i l o i n n 
saint i n i h i detto che t e i il 
pencolo di f n c il doppio 
I N \ M » Richiesto di c h i n i l e 
meglio il ilio | elisicio Donai 
C m m ha dello che « b i s o g n i 
stabilii e il p i s iggio di lutto 
il s istema mutu distico il sei 
\ i / i o s a l u t i n o n i / i o i n l e » Si 
li a l la — egli In aggiunto — 
di s tabi l i te da chi \ i n g o n o ini 
punisti iti 2 «MIO nuli u d ì 

PSIUP - Conilo il « d c c i e 
tissuno » ini mio si e pio 
n u n c n t a ioli la D u e / u n e del 
P S I U P a l l en i i indo anzitutto 
che i p i o u e d i m e n l i adot t i t i 
(h i governo « i l lumin ino del 
min mienle li s igmlici lo p io 
fondo ilo1! i lung i ci isi di go 
\ c i n o e la in tu ì i d e l h s i n 
soluzione x 

« Il f i t to che il PSI - ha 
ossei \ ito 11 due / ione — in 
Cina m n ioli 1 i b b n d i t o h 
s in copti U n i 1 q u e s t i o p m 
/ione dimosli i come s n u n i 
pili 1 illusione toni n o di con 
th / io in io di l l micino i govei 
m di cent io smisti i > 

« f| nio\ iniento dei I n u ilo 
il - I n ilici i lo il P S R P 
d e \ e conti ist u t con l o i / 1 
quoslo disi gnu e l ' i n poi 
d u c i s i e opposti shocchi p i 
lilici od economici II d i e n t i ) 
può e d e \ e i s so io u s p nlo 
d il P i l l i m i nto e in s u i Ino 
go possono i r s e l e idott ili un 
medi il im i nte p i o n i riunenti 
compii l imonio d u c i s i e eoe 
lenti con gli mteiessi dei h 
\ o n t o i i i t t n \ o i s o I impegno 
I istillilo di tutto le foi/e di 
"misti 1 n 

SINDACATI - P u n s i / i o n i 
i e h m mieliti e i c i le u i e 
inten/iom del g o \ e i n o si i 
M i n n o meieoletlt q u i n d o do 
pò un i iinm i i milione ind i 
inumici n l o p ic i i s t i pi i il 
Uioino piecodonlo d m i e b b i 
io i \ o i e in zio gli ìnnuiK n t 
colloqui con le I le C infido 
1 1710111 

Israele 
insuflicienti i p i ss i d ip lomi 
tici compiuti elicli St i l i Uniti 
p lesso In K \ U e I l lì SS p u 
n questione cloi missili t il 
fictt ìnto msufl iciui l i li of l t iU 
nulit in f i t to dif^li L S \ i Tel 
\ \ n pei i ns-l ì h i lue I i q u li 
hi io » 

I onti i t t i udibili i Pt 1 \ \ n 
confi i m mo que st i uif >t ni i/io 
ne d i l i d il tfioin \U C i tu a 
km Post i i \ d indo ( Iu il t, 1 
\ L I I I O isi u l i ino u u b h t ip 
p>o\ i to H n sei i h e punti 
i pumi din d m d mo i; li finn 
ricdiu di fai e piesMoni |Ki il 

i il il un ilio status ((no sul 
t i l< e iu l il u d ii( i r oli J 
|uJ I p K ( il U I /() r|i il 

U iti (I i p tilt isi u h m i di Ila 
in iposi i inu i K in ì di I isc 11 
li l i situ i/ione ( osi f om ( 
in e imbin di lo in i tun uni 11 
t li L I I I K U di Ipp IMI ( 111 I 
Uni eh i l luni ' IK ìnlimissilistl 
( 'u ISI Ì( 1( I Mn IK d u (|llt sl i 
l»< pò l i i in uh ) u i i 

I <l i noi ne d x 11 stes 
S I Gold i Mcu ICI i itivi 
si t M diniosti U i compi K mt i 
dt Ile \ isU qu inlil i di tii 
mi clic Ì^ÌÌ St iti Uniti ti inno 
oi i i I i i< h i l k i n i indo clu 
in questo e impo il î i uidt il 
It ito di I d \ \ i\ i\t v i I ilio 
« un I'IL i n l t s to p isso in ,\\ in 
ti » \Id It ( s i ^en /e > isint 
li UH non sunb i mo incoi i 
soddisf itit 

\\ \S I I IN( . IOV I 

II poiL i\occ del rlij) n i n n e 
• •'• " , u i ( 

gii St i l i 

u p o u n o c e del (Mj) illune*' 
lo di stato j m e n c i n o li i d 
, U , . , i . . , . , , 1 , , . . . . l_( . t l l 11 It ) >.,'{,] ^ , .v B , i u . . . 

I niti li mn i e ip ulo p i si a 
M )->t i f il ( i i ) in i I i/ione 
ton k u c u s e isi ii li UH ( t i 
chi un > LJJI h i dell i clu 
si ì modi! < i l i l i situ i/ ont 
soi 11 t sull i qu dt ibbi un ) 
i\ ut ) |)in\ i d( I i \ io! i/ ono 
dt I umin. I init ni dt Ut I uze 
t im ile nell i / t n intt id Un 

citi eli nt oec dcnl ile d i t i 
n ik di Sin / 

li ( \IIU) I 
Ntssun e (multino UIÌK i ile 

lumi i ilk dichi ii i/iom une 
u t \nt sull i isst i il i \ ini i 
ziont del t c s s ile il 1 noeo sul 
e mali L i l imp i del C ino 
dedie i u n i t i I uj,o sp 1/10 

ili u j 'omtnlu I 'il ili dt i ni ig 
(,101] (jioni ili mettono in ri 
licw) t he gli Sl iti l tuli li in 
no e u lu lo die piessiuni dt l<] 
\ \ i \ n c o i d indo the in pie 

c e d u i / i il minisi]o dell i di 
Ics i l S \ i \o \ i di Imito non 
com m u n i i le dt mint i isi u 
li mt I gioin ih mellone m n 
h c \ o chi s tarni lo lonli mie 
n e me non sdì i chiesto ili i 
HAU di i i m u o \ ( i t t.»h ippie 
sl imi nti diU libivi insl ili iti 
dopo I ini/io di Ila t u j a i i ma 
solo di non ippoit n e illi i n u 
t unenti ni II i situ i/iom del 
t m de Quest i soluzioni sci i 
\ono i gioini l i p i i n u t l t i t b o e 
il pio '-eguiminlo dei m g i / i i l i 

i l i ONU 

\ M M \ N I 

\ i i b b t m o l l o un llu se n 
ippd lo ille 
jioli n/e 

.o i k nu 
n ito ni 

Hill i i t i ! i l 

ipp m piu 
sl il i solo 
isol II 1 *"l 

dell 

q u ì l l i o gì nuli 
i l i/ione e )ii il 

ni n KCI ilo mie i \ t n l o d< Il li ik 
nel conlhtU) con 1 i nei 1 g ' i u i 
p ilesiim i V d inno n 1 / i 
fonti diplom Ux IH I) 
lo dell ippi Ilo in n 

! s i st i j 'o \ t in 
ibbi m ) i isposlo 

O^gi 11 e ipil ih 
li mqmli i \ i ( 
qu ilcht sp u itoli i 
q m s i o pt imo i isult ilo i st Ho 
olii nulo molto più pi obli m 
tu i ipp u t l i u t i II 10SS1 
bilil i t h t si i t iK^mnl i un it 
conio si ibile li i g i m m o gioì 
ti ino i fui 11 if-hu i 

Il 11 imi Ho centi ile fkl mo 
\ uni nto efi n s i s l t n/ Ì p d i s t i 
n ts i chi c o m p i i n d i li dieci 
ni iggion oi f in i / / i/i ini di 
g n u ì igli i li i posto oi gì due 
condizioni p u I i \ \ i o di i col 
loqui pioposli st mollo d i llu1-
seni I) i i tno di II t si ic ilo 
gioid ino d die posizioni Utoi 
no id \inii] m p u st dopo I K 
CI tt i/tont g o u in iti\ ì di 1 

< pi in i Hogt i s ) un mese f i 
1) cpm ìziont di II est 11 ito e 
di 111 pubbhc i situi e / / \ d igu 
( li mi nli eonli i n <ii ^ue) 11 
•lìi^i i II com l ilo conti de h \ 
elìcili i) i t i ( IH se le MK con 
dizioni s u mno u eoli ile ( *• 
so mi Ilei i fini di i piCM n/ i 
i m i it i d e l h g n u 11? ti i id 
\nini ni t d i\ \ et i colloqui 

con il g n e i n 

I e \ iltinie dogi sconti i di 
u n i te di sono s dilt a M con 
la mot te li ) g u e n ghei i n 
mis t i fonti 

La nota 
a Tass 

Dalla nostia redazione 
Mt)S( \ I 

1 1 1 SS it ^p ng< k ni uio\ro 
is H ! un «. mn ì i m u i don 
1 i s ibi ut 11 ni m ) i 
ì n 

l i I ni 1 ci iu noli/ i 
di i o il u i/1 l imp i li IMI 
I m i liì D ))ii i ini Ì i d Sl i 
l i s t 1 n ito hi e ai 

u u d \ o! i/ioiu di 11 iroflu i 
sono loi in il ik d i Ki u e pi 

tbot m 11 ni oni J n i nt 
Si bb li h in in inu t u ai 
ìbb ni i p u di in i \ oli \ d t lu i 
t ito d ì in i t u n pos esc­
ili d u In onfei mino i ^ s t t 
/ ini isi ii h UH \\ ish nuon n \ 
ili i o d oi IOI n sonni so ik 
»,li * tu n li di h i \ u \ l i i\ 
t i nu ì v mi (k L i Si ili l ni 
il « 1 fé i ili. nu u finiuliiK 
belli h i h i u i onli min ehi 
I i l i o inni ino it i mi 

b i il i u in t i n o it mi 
u i l ) 

l i l i t i ti 1 mto loi 
n inn i t > 11 i w lui ì ehi 

H 11 i un i i O l i 
n i hi 1 ) sti o ni nisU 
d i h l i iu i ino 1 iu 1 
hi n t n i i in i i \ p ut* 
uiu i l i h i n i Piumoni 
i 1 i H u n i tilt 11 Iti cu » 
u m i 

In u it i i \1 i i v \p 
pu i I l mi o !< it » i h 
1 »m >i il iu u n i i u n 1 u h 
ht un l i t l u to un ol oqu 
< MI ti n tm 1 1 1 u n (.1 
imi ì ivi i smini h pi i/ in 
un i i Mil pi obli u n dt t 
Ut 1 1 n i in 1 Mi ìt Oi ititi 

\ i i roiiiil » Ik un s 
111 1 1 11 p UH 1 u 1 ulll 
1 t n li i \ noi M i n 1 
pi f l 1 1 I OÌ1 q i 1 1 >1 si 
n n »t n i in 11 il pi i 
« li i i u b un n 
u i n > \ \ n i i 1 n n n IK> 

t i l ti i i iu i m i \-K 
i ' >n t u uu il v U\ 

t i 
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